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ENNESIMA OFFESA CLERICALE ALLA DI6NITA' DELLA PRESIDENZA DELL'ASSEMBLEA 

Vergognoso voltafaccia d.c. al Senato 
per sabotare la legge sul referendum 
J d.c. ai r imangiano l ' impegno preso col sen. Para tore di approvare oggi la legge costituzionale 
Meschino compor tamento di Zoli - Terracini denuncia le «leali manovre della maggioranza 

Nelle ultime 4X ore, « clerical i pali .<. ti.il momcntii che a l l u m i l i 
hanno dato — prima a Mol l icc i 
torlo, poi (i Palazzo Madama —-
una delle prove p iù iiidcfliie e 
t'craonuoM! di ques to Ictilslatura. 

Con i metodi p iù meschin i , con 
astuzie irritanti da pol i t icanti ir-
rr.vpunsdluli, ossi hanno t.»botato 
deliberatamente l'approvazione di 
una importanti* Icone cos t i tuz io 
na l e : quel la sul re ferendum po
polare. Es»i non nor/lio appl icare 
la Cost i tuzione. Busi non r o o l i o n o 
che il popolo sia iti orrido di e -
sprlmcrc direttamente la propria 
volontà su problemi essenzia l i 
ne l la ulta del Paese. E per i m 
pedire l 'applicazione del la Co, 
stitHjioue, per impedire la l i b e 
ra espress ione della volontà po
polare, l c lerical i r icorrono ai 
snfter/upi jifii disonesti 

l-u leone sul referendum, j/m 
approva la dal Senato , avrebbe 
potuto essere approdata dalla 
Carnei a pia mercoledì scorso 
Ma in quella s e d e i d e in tro
dussero una ser ie di e m e n d a 
menti (ridicoli, marnlnalt. perfet
tamente inutili), con l'unico e l i 
d e n t e scopo di coslr i i ipere poi il 
S e n a t o a r iesaminare /a leppi* e 
quindi di perdere del tempo. Eb
bene, ieri a Palazzo Madama, pur 
essendos i l'OpposÌ2tonc d ichiarata 
disposta ad accettare sema di
scussione nel nuovo les to propo
s to dai d e . la teppe sul rrfvri'n-
dum. sono stati pli stessi c l e r i 
ca l i a rifiutare la procedura di 
urgenza! 1 clericali ropl lono ad 
opiu costo impedire che ti refe
rendum uenpa approvato prima 
delle ferie parlamentari, voallo-
n o rinviare la d i scuss ione all'ai»-
ttinno, preparano l ' insabbiamento 
definitivo di questa e delle altre 
leoni cost i tuzional i . 

Ma c'e qualcosa di ancora più 
prat'e. C'è una questione che è 
morale prima ancora che politi
ca. e come tale suscita la spon
tanea tnd ipnaz ionc di tutti pi» 
onest i . Ed è la slealtà con cuti 
clericali si sono comportati ne i 
confront i del Presidente del Se
nato, Giuseppe Paratore. I d.c. 
si erano formalmente impennati 
col Presidente Paratore attraver
so i loro e sponent i più q i m l i / i -
cat», a non opporsi alla discus
sione della lentie sul referendum 
con procedura d'urgenza. 7n aula 
poi hanno fatto un completo vol
tafaccia r imanpiandos i sfacciata
mente ogni impegno. 

E qui è davvero difficile t r o -
rarc parole adeguate per classi
ficarli. L'offesa alla Presidenza 
del Senato della Repubblica è 
offesa alle istituzioni e al senti
mento stesso della nazione Tut
ti gli uomini onesti, dopo que-
t 'ulfima t'era canapl iata . sono in 
grado di giudicare di che pasta 
politica s i ano fatti gli uomini del 
partito di governo 

ti |.i leggo "«il lefc ienduin sarebbe 
stata i inviata a dopo le vacanze 
p.ul iim-ntuii; p e r d i più, l'Opposi
zioni' clichuitiivii di i Imincliirc nlla 
iliveu-<slonc e di l'user di.-ipoMn nd 
itppioviirc In lo1*}",'- esattamente nel 
l e , lo \ ululo dai demncii.stitmi alla 
C'aiin'ia: appariva inveì osimi!»-, 
pciciO. clic i sentitoli «le non lf>*-
M'io d'accordo Malgmclo ciò. il 
pie* dente dell'i Commissione, Tu-
plni. faci va marcia mdiet io , la-
-k-iando cadete la pi opriti t Ichic.Ma 
orittimirin 

Venuto a cono*ven/a elei lutto, il 
.sci Pa lato le invil , i \a pre<»o di "ò 

& 

l 

48 ore di manovre 
Al termine de l la seduta di ieri 

• I Senato, quando si è trattato di 
fissare l'ordine del giorno per la 
««iuta odierna «che avrebbe d o 
vuto oliere l'ultima prima de l l e 
ferie est ive) , •*' è \criticata una 
vera e propria canagliata da parte 
della maggioranza d e e del go 
verno Riandiamo con ordine ai 
fatti che hanno prereduto queMo 
gesto, il quale trova ber. pochi 
precedenti negli annali del Par
lamento italiano 

Mercoledì sera 51 apprese che la 
Camera aveva approvato la legge 
costituzionale sul referendum po
polare, introducendovi però, ad 
opera dei d e , alcuni emendamenti 
i quali — per quanto irrilevanti — 
avrebbero nchie.-to un nuovo esa
me e una nuova votazione da par
te del Senato Concordando col 
desiderio espres-o in vari «etton. 
secondo cui sarebbe stato ausp.ca
bile che il referendum venisse a p 
provato definitivamente da e n 
trambi i rami del Parlamento pri
ma de l le ferie, il presidente de l 
Senato. Paratore. cspre«»e «libito 
:1 parere che la legge m questione 
potesse essere di «scussa e votata <> 
nel la seduta di ieri o in quella di 
oggi A tal fine il sen Paratore 
prese accordi col sen Tupmi <d.c) . 
presidente del la I Commissione 
senatoriale, perché la Commissione 
stessa esaminasse senza indugio il 
nuovo testo del la legge e espone;*e 
poi il o r o p n o parere all'assemblea 

E snfatt. ler, mattina, aperta^. la 
seduta della I Commissione. Tup,-
m ha ch.esto ai colleghi «=e eraro 
d'occordo che il Senato esaminasse 
senz'altro, c o i procedura d'urgen-l 
za, la questione del referendum 
A questo punto uno dei senatori 
democristiani. De Luca (il quale 
non fa neanche parte del la I Com
missione ed era presento in sosti
tuzione d'un suo collega di grup
po) . * è dichiarato decisamente 
contrario, affermando di non zax-
virare alcun motivo d'urgenza TI 
De Luca era stato inviato palese
mente alla riunione perché si fa
cesse portavoce de l la volontà del 
la Direzione della T 5 C 

I «enatori d'Oppo-u orr h • -
reagito \ i \a i -e ire ^te L'ureenza er* 

Il seti. <iiuseppe l'aratore 

it H'II Topini e il capo del gruppo 
d e . Cingolato, ribadendo il p io -
pi io d e s i d e n o d i ' v e d c i appi ovata 
l.i le-'gc prima del le ferie. Dopo 
ampia discussione. Tupiiii e Cingo-
lam dichiatavatio di accettare la 
piocedura d'urgenza e di accettare 
quindi che il dibattito in assem
blea avvenisse oggi. Sia il sen. Pa
ratore che gli .stessi Topini e Cin-
golani comunicavano tale decis io
ne anche ni compagno Terracini, 
in rappresentanza dei gruppi d'Op. 
posizione. Lasciando Palazzo Ma
dama il Prendente Paratore era in 
grado di annunciare ai giornalisti 
parlamentari che o£^i il Senato 
avrebbe votato sul referendum 

Ed ecco che. al termine della se
duta di ieri sera, M verificava il 
clamoroso voltafaccia clericale. I 
d e non si erano neppur curati 
di avvert ire il precidente Paratore 

t tanto meno i «tciiulori di Oppo
si/Ione d'nvei cambiato idea e di 
non voler più tener fede ni pio-
prio impegno. Presiedeva in quel 
momento il *cn Mole l\>->ta la 
questione di ll.vare l'oidlne del 
giorno di oggi. Il compagno Tei 
rarlnl avanzava la proposta ton-
cordata di insci irvi l i leg"< - ti 1 te-
ferendiini 

Tuptni Liceva IIII.I (in hi.iia/ionc 
ngnoMlcn, dichiarando di rimetter
ai nll'inscmblea. Cingolani non di
ceva una paiola. Intel veniva per il 
governo il minist io Zoli. entrnto 
precipitosamente nell'aula pochi 
minuti prima, e M opponeva deci
samente alla dl.seiis.sione della leg-
g<-. Diveniva «'hiuro come il .iole 
che i d e stavano compiendo uno 
dei loro più gravi atti di ribalde
ria parlamentare e monile 

Il compagno Terracini replicava 
immediatamente con In massima 

enei già, denunciniKlo l'ineoncepibi-
le gesto <li .ilealtn compiuto dai cle
ricali vei io la Piestdcn/n dell 'as 
M'iiihh-a < ponendo in tutta In Mia 
estensioni- la questione politica 

Esprimetevi con chinre/./H •. egli 
li.i (letto- • volete o no le leggi co-
ititu/iotiiilt? Sai ebbe un v e l o dl -
«loinue pei il Parlamento non ap
pi o\ni i ' a lmeno quel la legge di nt-
tim/ioiir costitn/iotinle prima del le 
felle Non avete da far nitro che 
approvare la legge nel tc«to voluto 
dal rostri colleglli di partito »Ua 
Carnei.i. dal momento che l'Oppo
sizione ha già dichiarato di accet
tare quel tetto Se non lo fate, c iò 
li vela con evlden/n In vostra vo
lontà o.vtmzioni.MIcn • 

Le fe ime paiole di Terracini 
hanno piovocnlo non poco imhurnK-
to m 5cno alla maggioranza. C in-
golanl e Topini hanno continuato 
tenacemente a tacere. Alcuni l inc

iai. « n .,ititi ni < tatui e (irinoiii 
«ti i ii li.inno la «-tato | aula pei non 
compi oinettei si nella mmiovi.i So
lo i sociaklenn cullici C'Ilidltn e 
Momigliano l imilo cguito i sena 
toti d e . Mil Imo l i lste te i ieno, in 
ohhedleii/.i n '̂li ,,i (lini di M-lldei Ul 
di /.oli l„i piopo.sta Terracini è-
stata ir. pinta a m.iggloran/a 

AU'IHCII.I dell'aula w e ìeguitin-
10 un incidente ttn 11 miiu.stio /.oli, 
11 quale tentava invano di fai Unta 
di nulla, e niellili seimton demo
cratici i quali ,stlcniatl?/aVano a 
gì .in voce il compm (.oriento Inde
coroso del clericali che non M'CIli
no peritati di venir meni» alili pa
rola data Nei eoi ricini del Senato 
hanno eehcgg'iito a lungo I com
menti più vivaci, .ipecie pei la gra
vissima •«•orrcltc/za compiuta dal 
gruppo di magglornii/ii nei con
fronti di-I sen Parai ni e, da poco 
eletto alla dignità della Presidenza 

STALIN MCI:\I: 
IMETRII \ i :V\ l 

It.iilln Alosca ha animili luto (inc
uta nulle i tir il COIIIIMKHO l'irtni 
Ninni e tl.iln ricevuto chi Stillili 
ul palazzo ilei Crrmlhui 

Com'è nulo II conui.mna i'Ietro 
Neniil «I *• recato a Monca prr rl-
revere il premio Ntalln per In p*-
re, conferitemi! In rhoiiOM-lnirnto 
ilei nuoi meriti di ilirlyente del 
movimento IntcrmixitrtMlc del Dar-
IIKIIIIII della pace. 

ALLE OLIMPIADI Ul HELSINKI 

I cestisti azzurri 
ballono i romeni 55-39 

/ nostri vnlvuttori lunedì contro Vlinnhvr'm 

HELSINKI, li' - - Li nazionale 
italiana di pallacaiu-stio tu com
piuto oggi un al t io gni.lv.i pa.sxo n-
vanti VCIKO In ccmquhtu dell' ln-
g i c s i o ne l girone llnnle. fiat tendo IH 
Koinrinlii per 5'i-30. l'Iallii .il l'i mes-
•-i lo condizioni di Incontrare do
mani l'Egitto (-K-onlitto oggi dal 
Canada), per disputare 11 secondo 
posto del girone eliminato! lo e 
con e «no l'ammi-udone alla linaio 

fili n/.zurri, guidaiI da un Irre-
•ilstiblle SerMlo .Stefanini che da 
KIIO ha legnato 22 punti, hanno 
dominato nelln rlpte*i l forti e 
teiincl romeni, conquistando una 
mei Itala vittoria ed el iminando la 
squadra romena dalla compfltl-
rlone. Dal canto suo 11 Canada, 
battendo peci 02-S7 l'Kgltto, ha con
quidati) definitivamente 11 primo 
poito nel girone A *' 

Sciupi e .ilamane nd Helsinki si 
e etTettuato II sorteggio per «31 
ottavi di finale de l torneo di cal
cio. Diamo in n l tm parta del gior
nale l'elenco completo degli ac« 
coppiRmetiti: l'Itniin, particolar
mente sfortuna Ut, tlovrà Incontra
re lunedi picuviimo «d Helsinki 1 
fortissimi ungheresi, considerati 1 
favoriti numero imo del tornuo. 
Comunque, poiché la palla è ro
tonda e una partita dura 00', "ara 
bene aspettare lunedi sera prima 

di dare per .-picei.di i no-t. •/-tu-
denti -

L 'UnSs , dal c into MIO, negli fit
tavi di (Inule, Incollili tii domi me» 
a Tampeie la Jugo i|avl.i 
(I.CIKCIC in IV |UK, | iioulrl «nrvlzl) 

Si apre oggi a Bucarost 
la 13. Sessione dolla F.D.I.F, 
\\m MVitn. 17 - - Kiigeiilt» fol loni 

PrezilriUIiteenit dot'ii I vdoril/lotio D o 
moeruUcn Internh/ioontr len.inlni.ai 
e doli Unlona delle Donne fiancent, 
6 arrivata a llucnrcy.l per ixuttcìpn-
ro lilla 13 tifVMtlotie (lo.l h^-•<_ulivo 
della PD1K, «ho *i aprirà domani la 

tìtfinno anehi» gluiigen.io i.umijnx 
no dolegn/Jant utruniei» n lo luglio 
A frtunta a Tlunuest una de ee.n/io. 
ne di donnei sovietiche. «uMutn <i« 
Nlna Popovn, Prervidentceen del ( n-
mttato anttfiuiclMa <ie"n doiniu ro-
vletlche. Ho no glimi» uni he lo iup. 
preaentantl dell'Unioni delle donna 
alhanecil, enpegglutu cbi'.la I*rr«ldr«n« 
tewt* deMtlntone. Med*lniln irorl]«, 

To i i l I eompaiul m-nalorl SKN. 
ZA ECCEZIONE A l . ( U N A nono 
tenuti ad eaaern presentì .die 
due sedute del Nenatoili ogni, IH 
oerrente, (ore 10 e «re IO). 

Trutnan ha autorizzato il generale Clark 
a lanciare attacchi navali contro la Cina 

L'annuncio di FechteJer - Le incursioni su Phyongyang: 7000 morti - Ondata di collera in Cina 
Ciu En-lai annuncia il riconoscimento di Pechino pei la Convenzione sui prigionieri di guerra 

TOKIO, 17 — Con un graviasn-
mo annuncio alla stampa, 11 capo 
del le operazioni navali americane, 
ammiraglio William Fcchtcler, ha 
confermato .stamane gli obiettivi di 
guerra della sua ispeiionc in Co
rca e in EMrimo Oriente 

In una conferen/.a .stampa tenuta 
nella capitale nipponica, Fechteler 
ha dichiarato Infatti testualmente: 
.«II comandante de l le for/c del lo 
Nazioni Unite in Corca, generale 
Mark Clark, è stato autorizzato ad 
ordinare operazioni navali contro 
le coste del la Maneiurla, in detcr
minate circostanze. Inoltre, esisto
no tuttora ampie po<5Ìbilità di ef
fettuare sbarchi -ru entrambe le 
coste del la Corca -. 

Kechtcler si è rifiutato di preci
sare quali circostanze autorizzereb
bero Clark ad attaccare l e coste 
della Cina ed ha concluso la sua 
conferenza stampa sottolineando 

l'enorme Importanza strategica 
di Formofa .. per il controllo di 
questa parte dell 'Asia. 

Le nvela7iom di Fechteler Mille 

direttive trasmette al generale 
Clark hanno destato profonda im 
pressione. La granita di tali diret
tive non può afuggire se si pensa 
che esse costituiscono l'ultimo 
anello di una catena di sanguinose 
provocazioni, attuate in odio alle 
prospettive di accordo delincatesi 
a I-an Mun .lori: dnlb* incursion 
sulle idrocentrali de l lo Yalu, che 
alimentano il pacifico lavoro di in 
terc popolazioni mancesi, all'offen
siva del terrore scatenata sulle 
città coreane, all'attacco della cit
tà mancese di Antung. 

Rinnovando l'ammonimento ^i 
Ciu En-lai. che - gli aggressori 
porteranno Intera la rej.ponsabilità 
di questi cr imini» , radio Pechino 
ha riferito oFRi che l'ondata di col
lera da c a i ruicitata in ogni strato 
del popolo cinese, cresce ogni gior
no di più- « Il popolo cinese - ha 
affermato la Federazione del La
voro della Cina In una dichiara
zione di protesta per il massacro 
di Antunp - non tollererà che gì': 

aggressori americani violino impu-
nemont» i suoi confini*.. 

Dando notizia del le nuovo bri
gantesche incursioni compiute dal 
banditi americani MI Phjongyang. 

Conferenze a Roma e Napoli 
sul Consiglio della Pace 

Ogni alle I!'. *l Teatro Valle 
di Roma, a i r * luogo un* Con
ferenza sui lavori drl ConsifjUo 
Mondiale dell.» Tace svoltosi a 
Berlino 

Nel «orso della Conferenza 
verrà trasmessa una rrastrazio
ne fonoxrafira delle dlrhlarazio-
ni di ufficiali americani prigio
nieri in Corea, aull'uso delle 
armi batteriologiche. 

Un'analoga manifestazione si 
svolgerà domani a Napoli con 
la partecipazione del prof. Do-
nini e del delegati napoletani 
al Consiglio Mondiale. 

PRIMO COLPO D'ARRESTO ALLE SOTTERRANEE MANOVRE CLERICALI 

La legge Giannini per il rinvio delle elezioni 
è stata pietosamente "rimandata a ottobre,, 
Sceiba parte senza salutare e Spalaro s'insedia al Viminale • La Pira non può essere deputato 

La prima fa«e della manovra 
democristiana per giungere ad un 
rinvio de l le elezioni politiche si è 
chiusa t on un nulla di fatto. Ieri 
a Montecitorio la Commi**ione 
pir .amentare degli Interni ha pra
ticamente accantonato la proposta 
di legge di Guglielmo Giannini per 
un r.nvio delle elezioni politiche 
a' 1954 e per la proroga di un anno 
ne' mandato legislativo del la Ca
rni ra La manovra clericale era 
apparsa >in da! primo momento 
tropno -roperta e sfacciata, ed a v e 
va ~u-c.V>to :n ceno a tutti ì gruppi 
p r riami nLj . una così vasta rea-
z . o i e r.egat.vti. che De Gasperi. 
Gor.e:in eci hanno ritenuto più 
opporiu-.o ripiegare tatticamente, 
lasciando l'ex fondatore qualun-
quista ne'ìe peste 

La Commise.one Interni della 
Camera ha deciso .nfatt: <Ji rin
viare al.a ripresa autunnale l 'esa
me della propost:- Giannini, e que 
sto dei;* .ore equ-v-ale praticamen
te i d ur .< cn-toramento 

In par. tempo, TLst-cutivO d . c 
si e affrettato ^ dien arare che il 
partito di De G « p e n e sempre 
s U t o contrario ad ogni rinvio del le 
elezioni, e che ogni affermazione 
in contrario «arebbt frutto deMe 
« speculazioni socialcomun^te ». In 
ver.t-i molti ricordavano oggi a 
Monte t o n o i n e r segretario del 
la D.C. Gonella, a! Consiglio r.a-
z.onale d. Anzio, pose il problema 
delle elezioni della Camera e del 
Senato in termini che mostravano 
!a chiara volontà di lasciare aper
ta la porta ad un rinvio, per e v i -
t i r e — come egli affermò — che 
il popolo italiano fosse chiamato 
a votare «ogni a n n o » . 

Molto commentato è stato anche 
l 'assurdo atteggiamento assunto 
da'la D.C. nei confronti della leg
ge di iniziativa parlamentare "che 
tendo • prorogai* d i altri c inque 
anni la norma costituzionale c o n -
' i c !a eleggib'.l.ta a' Pai 'amvnio 
rlerli »x persrrh- facenti. lep~c che 

si ricollega ad un GÌ dine del gior 
no presentato dal d e. Pignatell i 
durante la discussione della legge 
sul neofascismo, e approvato a 
maggioranza dalla Camera, con 
l'apporto quindi di almeno una 
metà dei deputati democristiani. 
Ora invece — dopo le dichiarazioni 
di Bettiol. nettamente contrarie a 
ogni proroga de l l e ineleggibilità — 
Io stesso Pigna teli i ha annunciato 
una diversa proposta di legge, fir
mata da lui e da 60 deputati d . c , 
mediante la quale, secondo l e sue 
parole, - »i riducono m pratien a 
ben pochi i con di ineleggibilità ~ 
Non c'è bisogno di sottolineare un 
simile esempio di incoerenza po
litica. 

Azione Cattolica e MSI 
Nell'azione •abotatrice del l ' im

portante iniziativa unitaria antifa
scista si distingue fra tutti il Quo
tidiano, organo di Azione Cattoli
ca, il quale scrive nientemeno che 
la proposta sarebbe «<fi impoaai-
oi le approvazione». C'è da chie 
dersi se questa strabil iante affer
mazione non eia il risultato della 
precisa conoscenza che i redattori 
del giornale clericale hanno degli 
.mpegni che Gedda e la D.C- h a n 
no assunto con ì gruppi fascisti e 
r.eo-fasc.st.. in vi*ta delle elezioni 
politiche. 

In significa Uva coincidenza con 
:e affermazioni de! Quotidiano, il 
segretario del MSI De Marsamch 
ha confermato proprio ieri il netto 
or.entarner.to filo-atlantico del m o 

mento neo-fascista. « No: — egli 
ha detto — non s iamo contrari ad 
u-a politica occidentale, ma r:te-

:amo che p5u che d*i una politica 
atlantica ai debba parlare di una 
po'it.ca d: difesa dell 'Occidente, di 
cu: il patto atlantico può essere 
uno strumento più o m e n o buono» . 
Se non è zuppa, come t i vede , è 
pan bagnato ed e forse proprio 

\ . . t u de! i. rivntr. ?f'ar t.*mo 
de: neo-fascisti, che 'a D C , l'Azio

ne Cattolica ecc. ritengono oggi 
che non si debba m nessun modo 
proibire ai vari Bottai, Grandi ed 
a'tn gross. gerarchi che trascina
rono T'ItaLa alla vergogna ed alla 
disfatta, di trovar posto nel le a s 
semblee legislative della Repub
blica 

La Pira ai dimetterà? 
Il capitolo apertosi con la sosti

tuzione di Sceiba e con la nomina 
de! m.m*t:o Spataro all'interim 
del Ministero degli Interni s. e 
ch.tiiO. almer.o provvisoriamente, 
•n modo del tutto farsesco. Sceiba 
e infatti part.to . e n mattina aìla 
vo.ta di Montteux a bordo di u n 
aereo militare .taliano. So lo i suoi 
amici più fidi Io hanno accompa
gnato all'aeroporto e fra questi era 
il sottosegretario Bubbio. il capo 
della polizia D'Antoni ed il que 
store di Roma. Polito. Spataro ha 
preferito invece attendere al Mi
nistero deile Te'ecomunicazioni la 
notizia della partenza, e mezz'ora 
dopo che essa era avvenuta s i pre
cipitava al Viminale • prender 
possesso del la poltrona vuota. 

La Giunta delle elezioni del la 
Camera ha infine dato ieri un di
spiacere al s indaco ài Firenze La 
Pira. Essa ha infatti confermato il 
principio della incompatibi'ità fra 
'a carica di sindaco di c.tta capo
luogo e quella di membro del Par
lamento In virtù di questa dec i 
sione. l'ori. La Pira e s tato invitato 
pertanto a dimettersi dairuno o 
dall'altro incarico. 

per il settore del -rece s tessente 
rrodsstrla. 

Le nuove misure di assegni per 
I lavoratori del commercio saran
no pertanto di L. 1S3 giornaliere 
per i Agli, di L. IM per la moglie 
e di h. 55 per il genitore a carico. 

Le parti torneranno ad incon
trarsi. profcafcilmftf nella f ior
a s i » di Oggi, per disestere la Hata 
di decorre»** degli a m e n t i con
cordati. 

Per «vanto riguarda i problemi 
relativi a«li scatti di asuJaoiti e 
all'htdennità di Heenziameat© è 
stato eonvensto che essi verranos 
disewssi snecessivamenfe. 

Domani Luigi tango 
parlerà a Milano 

Aumentati gli assegni 
ai lavoratori del c o n C I O 

Nel la r iunisse di ieri tra 
Confcommereio e le organissaais-
• i sindacali della cs tegóris , « o s 
tenti a l la CGIL, CIRI, e U H . sono 
s'att concordali s i i stessi snmentl 
• • { l i assegni fsjnlUsri «ssapsss| r*>l 

'Sanuron, Hwanju, Humhyng ed al
tre pacifiche città del l» Corta sot-
tentrionalc, hi radio riferisce che n 
Phyongyang II numero del morti 
iiciriiM-ui l'ine di venerdì e salito 
a 7.000 v quelli* dei morti «• dei 
feriti iicll'iiictirwionc MI Antung a 
.12 Gli acrei •imcric.'iiu hanno a( 
laccato wlvnggiam' ntc ci-""* e im
pianti civili . 

lincilo l'echino h.i i i fenlo inol
tre, nel corso di un'altra emissio
ne, Il test1) di una dichiarazione sul 
nconoicimento de l le Convenzioni 
di Ginevra del 12 agosto 1049, fatta 
da Ciu En-lai. miniMro degli erte-
ri cinese 

La dichiarazione dite: 
- I n conformità con 1 articolo 53 

del programma comune della Con
ferenza politico-consultiva del po
polo cinese, il quale prevede che 
•< il Governo popolare centrale esa
minerà I trattati «* gli accordi con
clusi tra il Kuomintang e i go
verni stranieri, e secondo il loro 
contenuto li riconoscerà, li abro
gherà o li nconcludera», il Go
verno popolare centrale ha <-wmi-
n.'rto la -Convenz ione per il mi
glioramento del le condizioni dei 
feriti e dei malati delle forze ar-
m?ito di terra ». la Convenzione per 
II miglioramento delle condizioni dei 
feriti, malati e naufraghi del le 
forze armate di mare *., la .. Con
venzione relativa al trattamento 
dei prigionieri di guerra » e la 
* Convenzione relativa alla prote
zione dei civili in tempo di guer
ra.., firmate a Ginevra il 12 ago-
ito 1949 s nome del la Cina -, 

.* II Governo popolare centrale ri 
tiene le suddette Convenzioni fon
damentalmente utili ai fini di una 
pace durevole tra l e nazioni e con
formi ai principi umanitari, ed ha 
pertanto dccir-o di riconoscerle — 

.. II Governo popolare centrale 
dichiara, m i contempo, a proponi
t i di queste convenzioni, che v. 
Eono certi principi] che esso con-
s.dera di estrema importanza, e su' 
quali ritiene necessario insistere 

Questi principi! sono, per esem
pio, che il rappresentante della Po 
tenza protettrice debba essere 04 
getto del consenso delia Potenza 
i l la quale le persone protette ap
partengono; che la Potenza deten
trice non debba essere esonerata 
dalle sue responsabilità neanche 
dopo che 1 pr'gionieri di guerra, o 
: feriti e 1 malati, siano stati tra
sferiti ad un'altra Potenza; che la 
protezione prevista nel le Conven
zioni debba essere egualmente ap
plicabile per i civil i al di fuori del 
t e m t e n o occupato, e che i prigio
nieri iti guerra che siano stati ac
cusati 61 crimini d i guerra, secon
do i pr.neipii stabiliti dai Tribu
nali militari intemazionali di Jio-

= c .r.mberga e di Tokio, non debbano 
. jjNuAufruire dei benefici delle rela-

provvedime/itl relativi * questi 
punti, allo tcopo df uMicurarc una 
più efficace e soddisfacente attua
zione di qiiotte Convenzioni. . . 

.. Il mini'trci della ftcpubbllc* 
Popolari- Cinese iti Svizzera ha ri
cevuto Istruzioni di trasmettere la 
preK-nte dichiara/ione al Consiglio 
federale- svizzero mediante una no
ta, perchè venga comunicata ai 
gover.il del le Potenze partecipanti 
n queste Convenzioni ... 

A Pari Mun Jon, dopo vari 
giorni di sospensione, riprendono 
domani Jc riunioni 

28.000 soldati giapponesi 
(Mettono 11 (owgedo 

TOKIO, 17. — In questi ultimi 
Wnpi, un numero sempre crescen
te di agenti de l - c o r p o della po
lizia di riserva . — l'organizzazio
ne sotto la cui maschera ai va r i 
costituendo l ' c c r c i t o nipponico — 

hanno e s p r e » o 11 dividerlo di la
sciare Il corpo dopo In -raderò riel 
periodo di ferma, in .>etteinljr. 

A quanto riferisce l'oRcn/ ., Kj/o-
dn T*unhtn, in aprile lumi» • »i • lo 
di ewere congedati dn M a J0 m.la 
uomini, e attualmente il loro nu
mero ha raggiunto i 2fl n u l i 

PTA l.t MlMrrviV.loS?, TU f.'>'IF.Mc 1 

ASM unii divieti 
del Prefetto Hi Torino 
TORINO. 17. — Ku AollrriU/ìn. 

ne d e l ministero degli Interni 11 
prefetto di Torino IM proceduto .1 
Incostituzionali divieti in ucc i s io 
ne del la Festa della gioventù a 
Torino, n prefetto ha proibito la 
sfi late indetta dalle organizzazio
ni giovanili e la costruzione del 
vil laggio de l la gioventù che doveva 
sorgere a vi l la Genera. 

Lo medagl ia d'oro 
al compagno Votteroni 
La narrazione delVatto di leggendario eroismo com
piuto durante la lotta contro il tedesco invasore 

MILANO, 17. — PST labiati va «tei 
Csssttsto aattfasrJsta per U «ifess 
osi valori «ella aestetsaia, rea . Lui
s i Long», vice segretario «el I 
s s l i tr i t s t a t s prssstaso, alle «re *»,i. „ . . 
•?^niir«teo«t& Mstsaza «i M : live Convenzioni 
Im^ ! « I l Governo popolare centrale e 

La ssssttfcstsiasns è assetta asOs|pronto a fare d e l l e riserve, al rno-
1 k m tenia «ella csansa «el fssetssso. - mento del la ratifica, riguardo ai 
• f f t t i t i f f t f t«*t f t f i t f i t ts«i t f i t t ( r t«««tfni«i« i i i> i«f t f i t t t t« i«( f«t iMtt f i i«M*i»«**t t *» 

M sogni ineunti 

La Gazzetta Ufficiale b s pubblicato I 
la seguente motivazione, che accoro-j 
pagi.* 11 conferimento nella Medaglia 
d'Oro al Valor Militare al compagno 
Roberto Vatteroni: 

« Vatteroni Roryr*/> fu Amedeo • 
di Lagoinarsim Inei da Carrara 
Avrnza. classe 1926. partigiano eom-
rj*tter»*.e Orgeniz-zatore ed animatore 
infaticabile, «ape.a infondere al suol 
partigiani la «tea** indefettibile fede 
e Io s t c « o indomito valore ebo ru-
rono suo 'patrimonio durante la duna 
lotta per la Uoerazione della Patria. 
Dirante l a tUeco ad un munito ca-
poealdo twJeaco guida-.a audacemen-
1 compagni nella fuxlbor.da lotta e. 
r/-r.chf due volte ferito rifiatava 
ogr.l -occorvo p*r non abt*ndor.are 
i. campo ctiUi battaglia Portato^ 
a rtento dove più fex.e .a .a miserila 
agitando I. sar gujnante rr.oncr»enr.o 
di un bracco orrendamente mutilato. 
incitava l compagni a conMnuare la 
'otta flr.o al raggiungimento de'.'.a 
vittoria. Bardine di £. Terenzio fCax 
rara). 17 a g c v 0 •»** » 

Ce una cita che colpiste in questo 
moti„<Ji-ion' all'epoca dell'azione 
eroica per la quale il compayno Vat
teroni ha meritato la Hedaylta d'Oro, 
eoli azera d:aotto anni 1 Era dunque 
un rayazzo 

E un ragazzo e ancor oggi il 
compagno Vatteroni; egh ha vemXiMe 
anni. E' un ragazzo semplice, 
sto. buono, attento e prec**o nel 
/moro, coii come attento. congg*o»o 
e audace fu durante la lotta partir 

Roberto Vatteroni 

rom. che era all'attacco con t *TLKH, 
ferito, in un lago di *angvs e quasi 
privo & temi, gridata ai compagni 
eh* andavano aWattaoco dt acagtiaro 
11 e o o moncbeitDo sul s i c s o c e ^ i 

tedosetsl. Soccorso da un 
compagno, motto il fuoco della n t -
tmgttatrtce. M preoccuperà della m-

gmna. intano ci ai rivolge a lui per|colnst*fd del toocomtore e lo pregala 
far» raccontare t particolari delta *} ^Q1} n colpo di grazia a=ztc--.a 
cwjOTie eroica di Bardine di 5- Ttren* ~*~" 

< SemazwKcle a Montecitorio », 
commentava ieri il Popolo, snnun-
cicndo, n ientemeno, che «59 de
putati comunisti hanno votato al
la Camera per il riermo >. E il 
Momento-Sera aggiungeva, con 
ben altro austero stile: •Dicono 
si al riarmo con peHfiie segrete 
59 deputati rossi » Allora i fatta. 
Non c'è più da preoccuparsi: il 
PCI è in crisi, e liquidato. 1 de
putati comunisti rnt/rno roti f de-
moci ' - ' - ' • • r~ ' '• fi'' •• • n" **d 

Aratura a palline i$*yrete nctu-i/e la siesta /me, 

Talmente), e si ocltono per dare 
fondi ci Paeeiardi perchè riarmi. 
—Scherz' della canicola? Marasma 
senile? No. C'era un tipo una vol
ta che sognava tutte le notti sem
pre la ttessa cosa: d'essere forte 
come Joe Louis, bello come Gre
gory Peck, intelfipente come Kant 
e in pece era debolissimo, rachitico 
e semianalfabeta. Naturalmente a 
furia dt sognare l'Impossibile tnv-
paxxì. Stinno /l'tenf» i rpdittori de? 
T'op. 'o e o*. / Momento e non fu 

ao: egli non ne perla 
coti, per sapere quaterna di pt*. 

starno andati m stralciare U copta 
del rapporto tn*ato dal Comando di 
Brigata al comando di 
dote si tOttStrs in ttntem a 
tamento di Vatteroni. 77 rapporto dUee 
che i partigiani, infermati «vis i po-
potartone che i tedeschi stanano 
razziando U Mattasse, decisero eU at-
teeemrU tuono. I tedeschi furono 
mocerchiatl e, costretti al combatta 
mento in uno tpsmo ristretto, ridot
ti a1Vir*rrtr*?n d^rst due ore **»'z-o v*-,.,. -̂ >̂  '3 »-f « •» 
t - '' IT.Ì 'ti !• \ ì IT, > , ! » . ' ' 1 Ut 

^afonie H aam^tUimenffi Ujsy-itetmta « gneaio, 

U v.ta per u s o cactiisre tntztll^er^e 
che doveva morire. 

Questa, ti» siatesi. lassane di Voì-
teroat Ma prima di casa. •» cento 
e orato ettrt eptsoJi ti compagno 
Vatteroni ha dato prova del tuo e t -
tooossaento sOs esans deOa Itberta 
e detta tndipendenta delia rxtTut. 
le stesse pròve e§U le contìnua « 
dare oggi, gtarmo per giorno, net 
tuo lavoro al servizio dtgh ideati 
«t eaasVJzas sociale e di fratermad 
tra i popoli, co» lo slancio e lentu-
stasato di tra mooxao e al temrxy 

•nii :a>'ie 
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Temperatura di ieri 
min. 21 - max. 32 Cronaca di Roma Il cronista riceve 

dalle ore 19 alle 21 

Indigestione di Duca 
»:v» 

« S o p i v a m o eh* piov$va ma n o i 
eh» d i luv ia s t e» . Questo detto popò* 
lare ci è venuto tubilo in m i nte 
appena ieri mottiiia ci è «tata co
municata la notJtfn che, per la t e -
conda volta tirilo ina rio di due tet -
tin.ane, la Questura di Rama ha 
vietato al lavoratori della Bomprt-
MÌ-P<irorif-Del/uil di riunirli in as
semblea per trattare problemi titt-
dacali . La prima volta e «tato il 
4 luglio; per quel giorno la locai* 
Camera del Lavoro, aderendo ni 
desiderio eJprel*o dopi! «tessi ln-
voratori, aveva indetto mi condi to 
nel quale avrebbero preio la pa
rola dirigenti (indorali. Cotti rtor-
truife. rmuetififa dalla Costituì io ne. 
1M\ Qi tr t i t i ru p e r ò iiOii li! TliiTXÌÌ? 
tale e teccamente con mi tuo co
municato vietò il comizio per . TUO-
t't'ì di ordine pubblico». 

inornui come tempre, Quauttui-
que da parte della Questura, non 
si fossero affatto comprovati — ca
vie prescrive l'art. 17 della Conti-
turione — nnri neppure accennati , 
i motivi di ordine pubblico che 
«Invano alla baie del divieto, ab
biamo creduto che la P.S., natu
ralmente asmi più in/ormata di 
voi, «empiici cittadini, / o t t e a co -
nojcenrn, per /att i avvenut i o in 
prrparatiotie e occulti alla pubbli 
ca opinione, che a Col le /erro v'erti 
una situazione anormale e che per
tanto it fatto che SQO-300 lavora
tori ri riunissero, * pocif lcamente * 
eent 'armi» , come prescrive la Co-
atiturfone, in una p ia t ta del p a n e , 
avrebbe provocato un turbamento 
del l 'ordine pubblico. Alcuni nuili-
fjnì, alla notizia del divieto, hanno 
innervato che l'unico turbamento 
t h e ei «arebbe avuto a «epiu'to del 
tornirlo, «arebbe «tato quel lo della 
Wioertione cfetl'illiittrittinto «io. Du
ra di Cassano, proprietario de l lo 
sfribilimenfn B P.D. e di quanto 
esiste in Colle/erro. 

Ma plf operai «ono tenari anrhe 
se un po ' «empliciotti. Visto che 
tiri locali de ir i l l .mo SiQ. Duca di 
Cattano non é possibile entrarci , 
che nello pfntra non po»«ono ra
dunarsi a cauta di ipnntt e mis te 
riosi motivi di ordine pubblico, cer
carono e trovarono un locale che. 
cosa veramente eccettonale, non i 
del S ia Duca. Questo locale v» il 
mercato coperto, nel pomeriggio 
chiuso al pubblico in quanto non ti 
svolge la vendita del prodotti. Ot
tenuto cosi il locale, In Camera del 
I-nroro indisse per giovedì scorso 
mrassrnihlea dei lavoratori per i l
lustrare t'accordo tnterconfrderal*, 
relativo all'aumento degli assegni 
familiari Rispettosi della l eooe si
no a l lo scrupolo i diripenfl della 
C.rf.L. ne dettero preavviso «l 
rommlMario locale dotf. Matronola. 
-.1 quale non sollevò a ld ina obie-
r ione al riouardo. Ma il a t o m o 
successivo al colloquio avuto con il 
ffuft. Matronola. al dirigente della 
C.d.L. di Colle/erro, un marescial
l o di P.S. notificava che la Q u e 
stura di Roma vietava l 'assemMea 
per « m o t i v i di ordine pubbl ico» . 
Cosa era accaduto nella not te « 
Colte/erro? 

Abbiamo voluto in/ormarci d i 
ret tamente «lilla t ituarione di Col-
ì e / e r r o e. «in pure con 1 nostri 
scarsi mezzi di indapine, abbiamo 
potuto «opere che nulla era acca
duto a Colteferro dalla mattina del 
Ctonio 1S ella mattfna del 16. Nrt-
run r i trovamento d'armi, nessuna 
rt'tsa in una qualunque osteria, 
nessun litigio tra tnoalfe marito , 
e neppure nessuna coppia di pic
c ioni . 

Per scrupolo nhbtnmo esteso la 
indapine tra i fanciulli: ma ne«-
jM.twi fionda era stata seauestrnttt. 
'Allora? Qtieli sono questi «norft'i 
di ordine mtbNico? E ' possibi le 
c h e in una s ituarione norma!» a 
Colte /erro «ti gruppo di epeni non 
può riunirti perche1 a ltrimenti ti*n-
a o n o mest i in nertcolo l 'ordine 
pubbli™ o la pubblica inrolumi*'*? 
I» diritto di ritintone, sorrifo nVTV 
art. 17 del lo Cottifiirfottr. non e 
riconosciuto ai lavoratori «*i O ' -
leferro? Questi tono i legittimi in
terrogativi c h e e* poniamo no i e * 
Inrnrntorf di Colteferro. 

Mancando ogni plausibile spie-
t/anrme dobbiamo forte credere ai 
maligni che schertosam»nte fden-
ttftcano » mottr i di ordine «jubMtco 
con la digestione dell'Ili.mo Duca 
di Cattano, potente signore di Col-
leferro, al quale non piace che o't 
eperai discutano in pubblico tu 
quello che acrade nella fabbrica e 

PRIMO COLPO DKLLA GIUNTA PROVINCIALI!; ALLA CRISI SCOLASTICA INTERVISTATI UN GENERALE E UN MAGISTRATO 

L'istituto tecnico Leonardo da VinciRoiedaeFinocchiaro 
avrà on' ampia snccnrsale al ColosseoSMl|a ou<">™<*«• mi,:r"hi 

L'aiattanento del nuovi locali In Via Capo d'Africa costerà 15 milioni • Altri provvedimenti riguar
dano le case cantoniere, le strade e l'assistenza all'infanzia - L'o.d.g. della seduta di martedì 

P I C C O L A 
CRONACA 

MB 

Quella « provinciale • continua 
ad e s t e te l 'Ammlnls tra i lone che 
• non vi fa dot miro «-. Nula con 
iiiiii s c i l e di colpi di scena, essa 
continua a for parlare di «e per 
tutt'nUro ragioni: per l 'entusiasmo 
e la concretezza del Involo clip in 
queste poche srtlimiine i nostri 
compagni del la Giunta sono Kiù 
riusciti a fare, malgrado che drl 
compit i nd essi spettanti ben poro 
sapessero in precedenza. Nelln r.ti-
n lone de l la Giunta di mercoledì. 
fra le varie deliberazioni prese ne 
figurano alcune di Indubbia Im
portanza e di intercalo generale: 
prima fra tutte quella de l lo adat
tamento di Un ampio edificio in vin 
Capo d'Africa a succursale de l lo 
Istituto trcnlro • Leonardo da Vin
ci ».. E' questo 11 primo dei colpi 
decis ivi che la Giunta di sinistra 
si propone ù | inferire alla disastro
sa situazione che dilanio le «vuole 
tecniche e scientìfiche, quale ri
sulta dal materiale Inviato «lornl 
or sono dall 'UDl all'a«messore Sa
linari. 

Ma passiamo oia al dettaglio 
del la seduta della Giunta provin
c ia le tenutasi mercoledì scorso, che 
dell'Importanza di queste prime 
battute d'Attività del l 'Amministra-
rione di sinistra avremo occasione 
di riparlare domani, a proposito 
della conferenza stampa che 11 Pre
sidente Sotgfu terrà stasera alle 
17,30 al capi-cronisti di tutti 1 
giornali . 

In una lunga seduta, protrattasi 
da l l e ore 17 alle ore 22.30. Il Pre
s idente ha esposto le l inee gene
rali de l programma di attività am
ministrativa chu si accinge a «ot-
toporre al Consigl io Provinciale 
nel la seduta indetta per martedì 
22 c.m. L'ampia e«ooslzlone ha da
to luogo a numerosi interventi da 
parte degl i assessori ed ha rac
col to l 'unanime consenso di ersi 

Tndt sono state approvate Mutue
rò**? pratiche tra lo quali- la no
mina d c l l ' i i ^ e ^ o i e Moria Miche*»i 
a delegata all'esercizio della tutela 
giuridica siigli e«no<ti; l 'approva
zione def certificati di regolare ese 
cuzione e di collaudo del, lavori 
di sopraelevarionr ed ampliamento 
del la cucina dell'Ospizio Cronici di 
Ceccano e degli Impianti ic icnico-
sanitari e d| riscaldamento d e l . 
l'Ospizio ste**o. dell'ordinarla ma
nutenzione de l l e strade provincia
li del Gruppi TV. V i l i e TX per 
l 'annno 1951 e per l'anno 1948: lo 
svincolo del le relative cauzioni 
prestate dal le Imprese nnpaltatricl. 

E* stato Inoltre di«posto 11 rico
vero di clnnue radazzi assistiti 
dall 'Istituto Prov. dj Assistenza 
all'Infanzia nell'Istituto - Gesù O-
p e r a l o - e l'assunzione a carico del 
bi lancio provinciale del le rette per 
il r icovero di numerosi Infermi di 
mente . 

Su relazione dell 'assessore Ci-
pt ianl e stata anche apnrovata la 
spesa per la provvista de l la l infa 
vaccinica per la profilassi anti
vaiolosa per la sessione autunnale 

1952 e per la fornitili* di anatos
sina e di antlfldinn. 

La Giunta ha inoltte nominato 
la Commissione Consultiva per II 
personale. 

La (tintila siesta ha ilhposte. m 
relailone dell'avv. Urtino, I ' U P M I 
to mediante tara del lavori per In 
costruitone tll set nuove caie can
toniere lungo ir strade provincia-
Il per un Importo di 1-1 milioni, r 
l'appalto, con un Impenno ili «nc-
sa di altri quindici milioni ili lire. 
del lavori di adattamento e «Iste-
mattone di un vasto rill'lclu preso 
In fitto In .Via Capo d'Africa per 
destinarlo a arde «urour»iUr del
l'Istituto Tecnico • l.roimrdo d» 
Vinci » onde attuare un primo 
provvedimento per la sistemazione 
del la numerosa popolazione scola
stica dett i Istituti Tecnici secon
dari. 

In merito al problema del locali 
per le scuole medie affidate alla 
Provincia, su relailone dell'Asses
sore 8allnarl. si e svolta una ap
profondita discussione alla quale 

hanno partecipato (ulti I prtr-entl. 
K' stata tracciata la linea prò-
«ruminatici! per Iti koluiltiur del 
problema si e sui e «ono state esa
minate al riguardo varie proposte 
concrete che saranno perfeslonate 
e presentato al Consl t l io per I 
provvedimenti di aua competenza 
In ordine alla spesa, col proposito 
di realizzare tempest ivamente cnl-
l'inliio dell'anno scolusttrti un or-
Rimiro piami di provvidente clir 
rHiiiliil la t rave Mltiinzlone pre
dente. 

SII reln/ioiie de l l ' i f sessot e Ml-
rliettì. In Giunta ha esaminato nm-
piiitncnle lo dirett ive progrmnmn-
tichi» per l'assistenza nllii p io lo | | -
UKittiuwi ricoiinsciuln dulia niiulre, 
i .servando t'nttun/.ione d i ndegunti 
provvedimenti In merito all'orga
nizzazione del servizi di questo de
licato settore ed in quel lo dell'n"-
«iMcnro agli esposti ed agli Ule-
g'ttimi. Frattanto la Giunta ha 
approvalo le tariffe per l e mer
cedi di baliatico do corrispondersi 
olle madri nffldatarie di hnmblnl 
figli di Ignoti. 

Dopo la trattazione di alcune 

• » • ' I J s 

Forti denunce degli orrorri in Corea - Necessità 
>di rafforzare H fronte in difesa della i>ace 

A proposito dell'assemblea indetta 
dai partigiani delia paca ptr questa 
etra «(fé ore, l» ai teatro Vati*, ab 

pratiche legali e concernenti for- biamo porto alcune domande al oc-
«ssis leiuinl i urtale Roveda e ail'on. Andrea ri intuì<• per )t\\ Istituti 

dipendenti dnlln Provincia, sulle 
quali hanno ti fi-i ito gli usscsson 
Lorctl, Vellrtri e Occhiuto, la 
Giunta na fissato la data del la riu
nir ne dol Consigl io Provinciale In 
s t s v u n e stiaordlnurla per jl 22 cor
rente alle ore 17 per la trattazione 
ilei M<Kiieiite on l ine del giorno: 

Cotnimicnziotii del Presidente: 
I) Hatitìca dcllii del lbei i izlonc pre
sa dallft Giunta Provinciale ad ur-
gen/a In luogo e vece del Consl-
gllo Piovlncialc . In duto 16 luglio 
UI52. ni sensi del disposto dell'art. 
•JM del T 11. d i l l a Legge Comu
nale e Pirvlnclnle 4 febbraio 191S, 
n. H8 relativa a: - Kseiclzio del la 
tutela giuiidica degli esposti - No-
nulla delegato »; 2) Klcziouc di 
quattro uienibi i effettivi e di due 
supplenti della Cimila Provinciale 
Amministrativa; 3) Elezione di tre 
membri della Commiss ione Aitimi* 
nlstrntrlre del l 'Ospedale Oftalmico 
Provinciale. 

PROPRIO DAVANTI ALLA GALLKR1A COLONNA 

Svaligialo in pieno giorno 
un negozio a Largo Chigi 

/ ladri sono entrati, si san chiusi derdro, hanno fallo fagotto di 
biancheria, Pestiti, cranntte è denari e quindi si sono dileguati 

Vn audacissimo colpo Lidrcseo «> 
stati» ieri compiuto da abili malvi
venti. I quali. In pieno giorno, han
no saccheggiato uno drl neRozl pia 
centrali della città: quelm di abbi
gliamento Duca, ohe ha sede n I.arco 
Chigi, proprio di fronte alla Galle
ria Colonna, e quindi si sono dile
guati Indisturbati, con un bottino 
non Indifferente. 

Il # colpo » e avvenuto, come ab
biamo detto. In pieno giorno, ossia 
tra le 13 e le 16, durante la chiusura 
pomeridiana, e nonostante Largo Chi
gi sia una delle zone più frequen
tate. nessuno si * accorto di nulla. 
nessuno ha notato alcunché di so
spetto Evidentemente I lestofanti 
hanno calcolato, e giustamente a giu
dicare dal risultati, stilli canicola 
ehe ha contribuito alla rarefazione 
del passanti durante quelle ore e 
che ha fatto rlnlnnare nell'interno 
dell'edificio, all'ombra, t portieri de
gli alberghi accanto o I camerieri 
del numerosi bar ehe si trovano nel
le Immediate adiacente Fatto è che 
essi sono entrati indisturbati nel ne
gozio e ne sono riusciti, carichi del-

Tre morii in dui. incidenti 
automobilistici siili* Appio 

Le vittime sono: un carabiniere, un possi
dente e un muratore - Lrn camionista ferito 

In due gravi incidenti stradali han
no trovato ieri la morte tre persone: 
11 canbioiertì Giuseppe Farina. In 
servlsio presso la compagnia di Pro
sinone, 11 signor Alessandro Ftllppo-
oe . «la Bontà, e il muratore Antonio 
CamiUl. di SS anni, abitante in via 
Bencast n. 19 

Tutt'e due le sciagure st sono ve
rificate sulla via Apple Nuova. La 
prima è accaduta verso le • del mat 
tino, ti muratore Antonio Camini, i 
bordo della sua motoveap*. atava di
ligendosi verso Roma, allorché, glun-

- . . , , . . . to all'altezza dell'aeroporto di Ciam-
parftcolarmenfe sul metodo seoui-1 pino, nel tentativo di sorpassare un 
to ne l la rtparftrtone di una somma Iautocarro, sbandava, andando a cor
ta sciata per i lavoratori da tmsrzaiw contro la parte posteriore del-
commitsfon* fngfeae? 

Ma direbbe il Leopardi, « o v e t t o 
sono meatrte roci . I «TtfftJsslM aven
ti move arcano eonttetio. Arcano 

.e tutto!.. E* rero e h e fa Costi-
turione della Repubblica frali-ma 
parla in modo diverso tanto a l l o 
art. IT come all'art. 28. M* Ottetto 
i un altro discorsi». 

CLAUDIO CIANCA 

1'automexxo stesso. L'urto era tale 
eh* il poveretto veniva scaraventato 
al suolo violentemente e riportava 
gravi lesioni. Trasportato all'ospeda
le S. Giovanni, veniva ricoverato con 
prognosi riservata in gravi condizio
ni . Alle t i il poveretto spirava. 

Verso mezzogiorno, sempre sull'Ap-
pla. nei pressi di Latina, un camion 
carico di bestiame, diretto a Napoli. 
condotta da Giuseppe Musola. a bor
do del quale si trovavano altre quat

tro persone, si scontrava con una 
« Fiat 500 > proveniente da Roma, 
condotta dal proprietario Alessandro 
Flltppone. sulla quale viaggiava an
che il carabiniere Giuseppe Farina. 
Nello scontro rimanevano uccisi sul 
colpo il Fillppone e il carabiniere. 
mentre il camionista Benedetto Mi-
gliazza riportava numerose ferite. 

OMffiraforio 

Un elettricista muore 
cadendo da un "ponte,. 

Un altro operaio investito da una frana 

Vlttt-M sH usi 
to. è 
sdreasjMdale B. 
ZlveUo Falsai. « « assai, il «m»le 
al era fratturate O cranio «tfeetpttai»-
d o da «na impalcatura alta quattro 
soetrt. 

LTafortunlo al era •criticato nella 
tsiattzBata. verro re t . neBo stabile 
su Tta del Tritone a. 197. di fronte 
al rnaspatstal Coen, dova U Pelosi sta 
•va -9-apacsaae del lavori di i lpaiatfo-
n« di ssa trapianto, por court* «sella 
KocJetè A J t P . L'esattiKssta al trova
v a sta di «osa tapajeotsjra. sbraitava 
di circa cntatlfo auctil dal anelo* al
lorché, por causa Ira precisate, cade
va al aoolo, battendo violentemente 
i l capo- _ _^ 

Un altro operalo. •aeatOs* f^oacrzl 
di « an-ri. abitante ra via Satana. • 
stato to isotlsa do una frana di 
tT-errtro la votava s»el . 
eHitassoea; osi ka riportato gravi frat 
tJre . 

eiNe mm*mm Me M 
'di giovasti la 

all'axtoPda di effettuare di tatto, at 
traverso la sospensione della quoU-
snenaa per H periodo deRe ferie, una 
riduzione del salarlo reale delle mae
stranze. 

Pertanto nella giornata di ter! aorte 

Parenti terribili 
Ieri avrete letto certamente la no

tizia della rendita al trust Federici 
da parte della Banca d'Italia dell'in
tero complesso di Frcarne. Pineta. 
spiaggia m terreni, del ralore di oltre 
due mitiarrti, «mo stati fenduti per 
570 milioni e già si comincia a capire 
il perchè. 

Il siottor Federici ha — come tutti 
pli uomini sposati — un suocero. Il 
signor Federici ha però un suocero 
che $i chiama Tasca, it quote, oltre 
ad essere italiano i anche americano 
e in tale qualità riveste la carica di 
delegato europeo del governo stellato 
per 'l controllo ralutario. Tanfi anni 
fa. quando gli americani facevano i 
liberatori, ti Tasca si accompagnò al 
colonnello Potetti e per qualche tem
po oiocd all'epuratore indovinate do
ve? Alla Banca d'Italia. 

Se avete letto la notizii di irvi, 
saprete anche ehe la vendita al Fe
derici e stata effettuata dalla società 
«Financo». che aveva ricevuto la 
proprietà direttamente dalla Banca 
d'ftalia perché potesse aumentare ti 
proprio capitale da uno a 550 milioni. 
Bene; il pento che ha stabilito il 
rotore del comprensorio di Frcoene 
per poter poi fissare it presso di ven
dita e Ving. Tito Brutner. cugino del 
presidente della « Ftncnco ». 

L*H»p»occJ»to delle parentele e sem-

luilttno. scurii l'iiiKoniliraute 
uell'ocelilo 

Il negozia Duca è sltua'o all'an
golo tra Largo Chigi e piazza S. Clau
dio; su ogni lato si affaccia una ve
trina ed un.i porta Nel chiudere il 
negozio il proprietario, corno di con
sueto. si cr.i limitalo n «Illudere n 
dilava la porta a vetri 1 ladri non 
limino forzato la serratura, ma lian-
no adottato un altro «.{stenta: appro
fittando di un minimo spazio, si 
sono applnttlti conilo In porta a ve
tri. che dA sul Largo Clilp ed han
no calato alle loro spalle In serran
da; quindi, al riparo da occhi indi
screti. hanno «fondato 1 cristalli del
ta porta e si sono Introdotti nel lo
cale. Con l'evidente ausilio di una 
auto. I malviventi hanno portato via 
dal negozio oltre cinquanta pezze di 
stoffa, numerose confezioni, vestiti 
dn uomo, camicie, hanno «vuotato 
Interi cassetti di cravatte, di bian
cheria e «Uri capi d'abblgliattiento 
SI sono inoltre Impossessati di lutto 
l'lnca«so della mattinata. 250 mila 
lire, ehe al trovava nella cassa 

Il furto e stato scoperto solo »ll<* 
ore 16, dal proprietario stesso del 
negozio, signor Raimondo Angeli. 
abitante tn via Costantino Mnes 4. 
che si era recato a riaprire 11 locale. 
L'Angeli è stato subito mesto In so
spetto «111» vista della serranda eh ti-
«a, quando sanev* benissimo ili aver
la lasciala alzata Un'occhiata è ba
stala a dargli la conferma del suol 
sospetti '-"mediatamente egli av
vertiva ti ommtssarlato Trevi • 
poco dopo giungevano sul posto 11 
commissario dott Zampano e altri 
funzionari, tra cui alcuni delta Po
lizia Scientifica, che Iniziavano 11 
rilievo delle Impronte 
si calcola che l'ammontare del furto 
«operi un mil me d lire 

ilare Ione 
modi 

ti cu. i l io M recitava In tal 
da Inibì.-/.il i Irsi e metteisl n 

correre Duo a Largo Chigi. Qui 
sbatteva contro le catenelle all'an
golo con Piazza Colonna provocando 
Il i Iball.imcnto della carrozza. Fi
nalmente Il cavallo si tranquilliz
zava Nessun «Ianni» olle persone. 

Due bei concorsi 
alla « Testa de r.oantri » 

Un altro entlnvere 
restituito dal Tevere 

Le acque del Tevere hanna restituì. 
to ieri 11 cadavere di tino sconosciuto. 
dt media età. vestito con una tuta blu. 
•ndosso al quale non sono stati rin
venuti documenti di ldentific.-i7Ìnne 

II cadavere è assommato all'altezza 
della Parroechletta. ed è stato tratto 
a riva dal carabinieri avvertiti da al
cuni bagnanti. 11 corpo dello scono
sciuto. che presentava l primi segni di 
decomposizione, dovrebbe e*«:erc stato 
immerso per oltre quarantotto ore. 
secondo t risultati dell'esame medico 
Si esclude che il poveretto sia annegato 
aecHentalmente. poiché, come diceva. 
mo. era completamente vestito. Si trat
ta prortabilmente di un suicida. La 
salma è stata trasportata all'Obitorio. 

fafallo iwhinâ rirfi 
'onr>o te ratefcHe a P. Colonna 

Ieri mattina verso le 5. mentre 11 
vetturino era Intento a chtaeeherare 
con alcune mondane a Largo Trt-

Cume e già stato annunciato ti Co 
mitato organlz7otorc della « Festa de 
noantti », ata preparando, tra le al
tre. due manifestazioni per le quali 
si prevede un grande «uceesso: Il 
concorso per 11 miglior addo'jbo del 
pubblici esercizi e la gara ira le or
chestrine-jazz funzionanti nel loeaìl 
di Trastevere. Vari pirml sono sut l 
messi In palio per I , i i i i :> ' i 

Il Comitato ort;iimr/..it.«ic rivolge 
Invito a tutti gli interessati pcn-liè si 
affrettino a far pervenire la loro ade
sione presso gli unici dell'E N A L. 
provinciale In via Piemonte n 68. 

iiocv/iiaro Aprile. 
Al geli. OH. Mario Aiurda. dc/e0n-

to alla riunione del ConilyMO Aron-
diale di /feriirio abbiamo chiesto-

— Cosa ne pensa dol lavoro svol
to a Porli no dal Consiglio Mondiale 
Ubila l'aee? 

— Sono piena niente oonrlnfo del
la tnni>rstlvità ili convocazione del
la sessione, straordinaria del Consi
glio a lìcrtinn dal /, al 5 luglio u.s , 
in quanto le centinaia di milioni di 
aderenti at Movimento j*r la l'are. 
per intensificare l loro nobili sfor
zi al fine di prevenite Virriparabile, 
demno ricevere precise e chiare di
rettile sull'azione da siolgerSi in 
ogni Parse 

— Le iiullcn/loni «ono dunque aia
te date? Le conildeia soddlnfacentl 
ed adeguate? 

— Si. tA siluasxot.e uifertiucionafc 
è stata esaminata ed approfondita 
attraverso aulorei oliscimi tntertenti 
di delegati di ogni patte ilei inon
do. Imjx-yiKi'u sui pericoli couse-
gneiiti alta finita a //OHri deijti « A<*-
cordi contrattuali * sul riarmo della 
Germania Occidenfa/e e drl « Truf
fato di Porint sulla 'Omuin'à (euro
pea di Difesa • e mila necessità ette 
non Si addivenga alla loro ratifica 
da parte rtei rispettiti parlamenti 

Gli accordi di Bonn 
Gli accordi cnnfrafttjofi. firmati 

il 36 inagaio a Korttt. Irpando trtaut 
e piedi la Germania occidentale al
la politica aggressiva degli irsA e 
favorendo la riuscita del nazi-mllita-
fi.imo tedesco, (frano tiri cuore 
d'Kuropa una situazione partuitlaris. 
sima per la ansa at riarmo clic ne 
consegue p'*r le due Germinte divi
se e ]>er gli altri stali, atlfaterso 
al Trattato di Variai firmato il 27 
Maggio sulla comunità europea di 
Difesa, nella quale la dermatiti oc
cidentale viene spinta a eos' t tune 
sulla falsar'qa della (iennmva hitle
riana l in ariftiaidia tlello v/»ierntnrr» 
to aggrcssiui inulto I pupoli ile! 
l'Ut, similmente al uiappouc »•/»'• 
per il Trattato di s. Frati'imo. fir
mato in assenza dell'U.Rss. e della 
Cina, viene a tostitture altra avan
guardia contro la Repubblica Cirietr. 
lOrne «* stato vigorosamente denun
ziato dal Pandit Kehrn. 

Questi atti preludono quindi u 
quella terrificante ferra guerra mon
diate che i popoli non vogliono. 

hi qui l'urgenza d intensificare una 
pili i«'l(i luione per la Face. 

Il consiglio Mondiale della Pace. 
alla recente sessione Straordinaria di 
Penino, ha formulalo, all'unanimi
tà. lorie risoluzioni fendenti od in
durre le Grandi Potenze ad accordar
si per risolvere pnctflcamentc it pro
tratta tedesco s V fuse dell'Alter-
timento dato tu giugno ad Orfen.tr 
fDanimarca) dal comitato interna
zionale d'Iniziativa, onde porre or
dine nel cuore d'Kuropa e creare co
sì la premessa di una distensione in
ternazionale che rende possibile un 
nrogresiivo disarmo generale. 

BILANCIO DI DUE GIORNI DELLA * 14 LUGLIO » 

\llri 112 nella 'iiiovanile,, 
Ritirali allri 3800 bollini 

Una donna si iscrive al P.C.l. nel novantunesimo compleanno 

Slamo In grado di fornire oggi una 
qottzia ehe farà piacere a tutto il 
Partito e al lavoratori. E' venuto a 
trovarci In redazione II compagno 
Olivieri — segretario della sezione 
Torpiguattara — Il quale ci ha pre
gato di far conoscere che I compagni 
degenti del « Ramazziti! * dall'inizio 
della campagna « 14 Luglio « ad oggi 
hanno reclutato ben 30 nuovi compa
gni. Questo risultato è tanto i l o ap
prezzabile proprio perchè si tratta di 
lavoratori 1 quali si trovano osgi In 
condizioni di disagio, ma «'ompren-
dono la necessita di battersi per una 
società migliore che possa garantire 
a tutti lavoro e benessere. 

Sempre la sezione Torplgnattara et 
informa che altri 12 lavoratori si so
no iscritti al Partito. 

Anche nella piccola borgata di Ae
qua Acetosa sono stati reclutati die' 
ci compagni, mentre a Mazzini altri 
cinque. 

Lo sviluppo della campagna «14 Lu
glio» è dimostrato anche dal ritmo 
crescente dell'acquisto di bollini or
dinari e contributi straordinari ehe 
vengono dati s i Partito in questi 

^ o » della durata di merfora Porte.J eh lo che cffimno di <m«ti ceri pa
renti ha portUo far» a proprio van-

Due giovani annegano 
a Fiumicino e ad Anzio 

la toro lotta por 

Duo giovani romani, Mario Frante 
aconi, di anni l t . abitante In via Gia
como Matteotti M e il Henne Stefano 
QnrntareUl. abitante In via Paolo Pa
rtita 22. sono annegati ieri l'uno 
Fiumicino a l'altro ad Anzio, dove si 
trovavano in villeggiatura. 

D r i ai it. ose csnl verso Ve 15. mentre 
Il bagno nello svecchio di 

Usante lo atabObnento «Tir-
» a Fhnnkcxno, vaniva colto da 

un improrviso malora a scompariva 
tra t flutti. La satana dei povero gio
vano veniva ripescata dopo ore di 
ricerche. 

L'altro povero ragazzo e annegato 
a centocinquanta metri della spiag
gia. tn località «Femmina Morta». 
od Anito . La salma non anelata an-

Icore recuperata. 

faggio. La morate, cnrl l'amorale, 
la lasciamo al lettore, A -tot interessa 
serpere se tst tatto questo piro di 
parentela e*è pure uno rio o ttn ni
pote del ministro del Tesoro. Se non 
c'è. sarebbe tempo erte l'est. Prua 
aprisse rtacnirsta. Ko? 

FORMIDABILE SANGUE FREDDO DI UH VHDÌCEHNE 

Investito da un autocarro 
si getta in terra e si salva 

Un bambino di undici anni. Au-i potenti alla scena e che pensavano 
gusto Falcuccl. abitante in via Fran- |che ti piccolo fosse rimasto strito-
cesco De Santis 4. è uscito pressocrieilato dall'automezzo, ma con estrema 

Unlculqu* »uum . Un altro iur^o 
corsilo. Ieri. sur. t Oe*erratore Ro
mano. Era più difficile del prece-
der.te o 1'. nostro interprete e-tava 
a Ostia, AI ano ritorno et ha te
lefonato e d ha det to : #e al nostro 
versetto e Arduo 11 capir chi eci l ier 
chiaro non «a > (Arboro. I. 33) . 
l'è Cweerratore • risponde con «- *.r-
duo e ti capir a chi di mente è pri
v o » (Arturo. 1. a*), replica pur con 
e Se qualcosa tt puzza, oofflatl 1; 
re*o » (Arturo. I. 25) 

Patito U moccio al sent i r i meglio 

incolume da un Investimento, che 
avrebbe potuto avere conseguenze 
letali, grazie ad una buona dose di 
sangue freddo e alla su» agilità. 

LMncidente è accaduto verso le ore 
11.45 al viale delle Milizie. Il ragax-
zo attraversava di corsa il viale, al
l'altezza di un'autorimessa segnata 
col numero 1. proprio nel momento 
in cui sopragghingeva. a buona ve
locità, un autocarro dell'esercito, tar
gato «401» « condotto dal caporale 
Sergio DrOrsjBto, di SS anni, di stan
za alla Scuola d'artiglieria contrae
rea di Sabaudla. 

La distanza ebe separava l'auto
mezzo dal piccolo Augusto era bre
vissima e l'Investimento era Inevita
bile. nonostante l'autista avesse ten
u t o di frenare. Fortunatamente « 
bambino, tataendo bnznediatarnente 
il pericolo e non vedendo altra via 
di uscita, faceva appello a tutto 
il suo sangue freddo e con uno scat 
to rapido si appiattiva contro il suo
lo, nello spazio tra le due ruote del 
camion, che gli erano già quasi ad 
dosso. 

Urla di raccapriccio si levavano 
dal passanti che avevano assistito Un 

meraviglia degli astanti, non appena 
11 camion fu passato sul corpb del 
ragazzo, questi si rialzava in piedi. 
perfettamente incolume, se si esclu
dono poche scalfitture che I sanitari 
deirospedale S. Spirito hanno giudi
cato guaribili tn quattm giorni. 

Un bimbo in ma srarpata 
(adendo dal freno in tona 

All'ospedale di S. Camillo è stato 
Ieri ricoverato 11 piccolo Achille Ce
sarmi. di « anni, abitante al lotto & 
della Borgata del Trullo, il quale 
aveva riportato contusioni ed escoria
zioni guaribili in una settimana, ca
dendo tn una scarpata da un treno 
In corsa. 

n bimbo era partito al mattino con 
la maroana sol treno diretto a f iumi-
rino. Quando il convoglio stava per 
arrivare a destinazione, lo sportello 
al quale il bambino si era appoggiato. 
si spalancava Improvvisamente od 
egli precipitava in una acarpata sot
tostante la linea ferroviaria. 

giorni. Infatti nella sola giornata di 
mercoledì più di 2.000 quote sono sta
te prelevate oltre a 60 bollini soste
gno. Le sezioni che meritano di es 
sere segnalate sono le seguenti: San 
Lorenzo 331. Trastevere 200. P. Mil-
vto 400. Monti 2<>0. Quadrerò 450. Co
lonna 700. Appio 420. Acqua Aceto
sa 120. e per i bollini sostegno le se
zioni: Flaminio I d i U 1.009, Appio 
13 bollini.-Italia i l . 3 . Lorenzo Si. 
Monti 9 (8 da L. 500). 

Nella giornata di ieri, inoltre, sono 
stati ritirati 1 800 bollini. 44 tessere 
e 120 bollir! sostegno. 

All'ultimo rromento. Il compagno 
Di Chiara, nostro corrispondente di 
Aurelta ci Informa che si è Iscritta 
al Partito Rosa Spogli, nata 11 16 lu
glio... 1861. Nel suo 91esimo com
pleanno la brava vecchietta ha vo
luto compiere l'atto più Importante 
della sua lunga vita: alla neo-com
pagna Rosa cento altri di questi gior
ni felici I 

Ma nemmeno la « Giovanile » dor
me: negli ultimi due giorni sono sta
ti reclutati 112 giovani e ragazze. 
Il maggiore contributo è stato dato 
da Segni. Prenestino. Casalbertone. 
Trionfale. Ostiense e Vlcovaro. la 
quale ultima ha costituito la sezione 
ragazze. Nella sfida fra Prenestino. 
Torpignattara e Quadrato. Prenestino 
ha doppiato le altre. 

1 li consiglio Mondiale della face 
ha inoltre predisposto un grande 
Congresso della pace da tenersi a 
Une d'anno, aperto a tutti l sinceri 
ii in lei della /Vice e nel quale i.enan-
rio studiate concrete proposte da ad
ditare al (.«irernl onde tciiltzzare la 
niisnlcflfu disleiisioiie che ussinui ni 
popoli fu l'aee a coniagli vrrso le 
Stremate economie riaziotinil I ni e;. 
si (ripentì che attualmente vengono 
distolti per una folle corsa al riarmo. 
foriera di nuoie spaticntoje rafa-
sirofi. 

/•:' per questo che la manifesta
zione di questo sera ti presenta jxir. 
tuMlartncntc interessante 

lì convegno di Berlino 
Loti Andieit Kinocchlnro Aprile. 

inculino dell'Alta Coito H clllnna ri 
ha detto: 

Vnu <*• Iiiffrta di rniio.Vere i ri-
multati ilei recente Contegno mon
diale drl Partigiani della pace, te
nuto a nei Imo la rappresentanza 
italiana fu la più numerosa e pre
se parte attiva alle Importanti tllscus-
stoni e alle dclUteraziotii adottate. 

In effetti questi convegni richia
mano sempre piiì l'attenzione del
l'opinione pubblU\ì di tutti l paesi. 
Kssa vede nell'azione volenterosa e 
appassionata di uomini di varie stir
pi e delle più diverse tendenze poli
tiche. votati alla grande ixiu.irt. la 
vera sali aguardia della pace. Vi fi 
ut es^l tino spiccato scuso di sirice-
rttà che manca assolutamente net 
giti ematiti occidentali che lavorano 
senza tregua per preparate la guer
ra. sulla quote i ceti capitalistici ed 
industriali che li sostengono fondano 
la loro speranza di salvezza: non im
porta se dalla guerra dovesse venire 
Il massacro dell'umanitàl F. in que
sta si^'smodlca preparazione quei go
vernanti finiscono con il jterdere il 
controllo di loro stessi, addimostran
dosi tanto decisi fautori della guer
ra da non preoccuttarsi <più di ac
cennare anrhe raramente e per pu
ra finzione alla pace, in Oriente, in
vece. alla guerra non si fi mai pen
sato e ita segni molteplici st ricaivt 
clie noti ti ha nA irife/icfo'ic. n^ |n-
'ercs*e di ricorrervi. Cosicché la quer 
ra che l governi occidentali vogliono 
in modo tanto manifesto, non é già 
per opporsi ad un'aggressione mili
tare che sanno non verrà mai dalta 
Russia, ma per schiacciare le ideolo
gie che essa professa, delle quali te
mono la diffusione nel propri paesi 
con lo scardinamento deoli attuali 
ordinamenti politici, economici e so
ciali. F.' in dà una condizione di 
estrema debotrzza morale, indicatri
ce dell'impossibilita «"' sostenere con 
le armi civili della ragione e della 
propaganda tali ordinamenti e di 
doverli difendere con la forza e con 
la violenza. Gli Stati occidentali so
tto ricreasi dalta paura, dal terrore 
e dal panico che, fanno loro com
mettere un'infinita serte di errori 
e che li portano mila distruzione dei 
pochi valori morati e materiali che 
la gtier-a ha loro lasciati 

La fine del mondo 
Di questo smarrimento è indice la 

condotta delle ostilità in Corea e in 
Cina da parte degli stati unit i . L'im-
plcgo accertato dei mezzi batterio-
ìogui. le stragi di Koje. gli stermini 
>ìi popolazioni inermi a mezzo del 
Uonibardnmenll di apparecchi a rea
zione ritelano uno stato di barbarie 
e d'inciviltà contro cui tutti gli one
sti debbono insorgere sdegnati. 

t Partigiani della pace hanno de* 
nunzlato energicamente questi orro
ri non per avversione all'America. 
ma perch? il mondo si perttKUfa che 
la guerra che si prepara, guerra re-
rar ente apocalttUca. a nessuno oio-
ifrÀ nulla svtlrcrà e travolgerà tut
to e tutti. Ver questo b.sogna inten
sificare a tutt'uomo la lotta per la 
pace; per questo chiunque abbia a 
cuore it progresso dell'umanità e 
vuole salvaguardarla dal prandi pe
ricoli che la minacciano, non potrà 
non plandlrc all'opera di giustizia 
che t Partigiani delta pace perseguo
no con nobile disinteresse 

Il fiorao 
- Otti, titttll II l«llK |M<> ti*) Mi 
(Wllo II •"!• »<irg» 11'» <"• I ̂  * "* 
««ili ili* 20*. 
- Betletllae fiaiinUc*: tUglttritl l«rl- N*H. 
murili SS; ftoia'ii* SA Nili notti I Mirti. 
*t*«e«l 20 IVmia a» Il Miti m<-fll Irixr.l-
tl 41 
- stilliti!! aitiriilMlti' ?l*7. p*r "iti * 
prm.ilo tempo mhi'r 
Vìtiaih « sicoltaaili 
- Vaimi: « Rninxir«<li > «ll'Arm* Murra. 
l'ai. < I/IMO B ' I U suslri • i l l ' i lrtfct. 1* 
• lnr«. Rrinrirrm, Mn<lrrtni»iiBn IVr*tr n» • 
Rr«l#. > l'omo i'Mtieo la tursi • ill'Orlw»: 
• U irll 'oi «ora » «I S»l"n» lUrqhrr !«. 
• Nili lori > ilio Sumera 
Solidarietà popolate 
- Li n«| l | t U\ Cflopnn» ivi Morii n di 

dilli l.t<l<>. (Urlìi ili i|'ii» militi I. h« »'-
U>n!» k »o3«n di «treji'i'inir ut V« 4tre.il» 
«riti. Il toupet"» (VI Mitrila U t|>r«l'« 
alta aolfdarleti popolir». M'r!iur« otfrrt« 
pinta li «Mire «tarrloni 

Varie 
- Al t la i ig i» AMI l«l« ritintili» <l»l >» 
dlcilo Krrrr.» tri liti ini. Ir'i, «iiir»iil"»nt 
R-.r»,.R^IHI di Titoli t»r«(i U l»ì Si» • 
«'«In rubilo II punti «il rnitir'V- dtmro 
Irti*'*. I* petrtil* tutu* dt II urtilo r It 
trituri f«rrot tri» o » I relilnl »'<]! «HI Si 
pr«-<ie 11 nnr«« unta Hi tnltr tettitulr» ilrnteo 
I dorunimtl. ni'l'rlinn.l.'ll Iti i l i (Uri ?A 
- ittldlmll S i i l i Cecilia: 5<i<n r'tnrrtl I 
'«untai ptr I» «rc>«»n i n ette l it i fìr»mnr«« re* 
Pormtnmt* di frtlvrt il'lle iiimpot'i'oill. **' 
rul ti rfnnun'i l 'nn ut'in» nw ctir/HI '»'p 
liti r 111 tr mrr.li ti lì»-""» 

Smarrimento 
- {Mitrili l l r t l rmtwirnl» nnliK'l l i lì* 

M I M I mdrir'» TrM.mtr» tt (M*!? oppiiri 

Gite 
- I.'A M T I. di Tr i l l imi h» «rntni'it' prr 

'I l'i r iti uni 171 11 ti Juli.pulm»n * Rf.-r» 
•ti ripa ln|nrm»i rril « prtninlmnn ti ri 
.'«•Sorti Hill» IO SO ili» ?t 

Conferenti 

- Il dilt. r is i l i Nllll. rnTh.iirru H '•i*-
imi, domini ilio ?t. nrl ti l .rr .IrlI'tNPI n 
V1» Seto'e 1.1, pirlrrà tu- • Il IH mnltrMt 
r'o drlle «iJlrMt'nn» furi»)» ili* RfpiiMil rt 
nnriolirf llKinotl • 

Cotta 
- Olii Carle * Il n«mr d*l pupn rh* » t« 
anUi ed all'etere la rate A*\ r<M*ipa<ini Mi' a 
U i l rironl % Sili1» ( W n l , ilrl nrttrr. «I 
flr 0 epeiHi'uti». A tulli «• Ir» I itoiln an«url 

la C.fJ.1. ifeiranniversario 
(tei orjrpo bombrrfarpcnto 

La S« Tre tarla della C d L , alla vi
gili* del luttuoso anniversario del 
19 luglio, 1943, giorno In cut Roma 
•ubi il primo terribile* bombarda-
manto .mentre adatriac* all'appello 
lanciato In queata occasione al po
polo romano dal Comitato Provin
ciale dei Partigiani della Paca. In
vita tutti i lavoratori a ma nitasta
re» oomoatti. in ogni azienda, tn 

ogni luozo di lavoro, la loro ferma 
volontà di paco che deve suonare 
•olenna monito per tutt i coloro ehe 
vorrebbero trascinare l'Italia in nuo
va • più c*iaa»troe) i w e n t u r e 

CfoisHira oara ? «eflore 
c*eq»i àmnjtell'Umtà 

I Gruppo: 1. V. Certosa con pun
ti 87. 3. Appio 37. 3. Torpignattara 3*> 
4, Quadrare II. seguono Centoeelle 
e Gordiani - Il Grappo: 1. P Mnc-j 
sriore con punti 27. 2. Galliano 20.1 
3. Casilina 15. 4. V Breda 12. poi Tu-
scolano. Appio Nuovo. Capannelle e 
Prenestino — GIOVAVI: l . V. Cer
tosa con punti 123. 2. e 3. a distanza 
Appio e P. Maggiore — DONNE: 1 
V. Certosa con punti 37. 2. Aopfo 
Nuovo 32. 3. Torpignattara 20. 4. Gor
diani 11. poi Annto e l». Metronio 
Villa Certosa è 11 Coppi del 2. set
tore e primo In tutto, però vrlen-
dolo gli altri gruopi solo che faccia
n o un piccolo sforzo di buona vo
lontà possono ragetungerlo e volen
do anche superarlo, altrimenti esso 
•"ari man bassa del premi. 

0661 « Prima » ai Circuì 
.-IRENA-ESEM? i 
M ODE R Ar O 

lutti) itel fomfìafffio laonfì 

E" morta il giorno 16 lugl io la 
mamma del compagno Lauriti . 

A l caro compagno Mario Lauriti 
l e più sent i te condogl ianze del la 
Federazione e del l 'Unito , 

RIUNIONI SINDACALI 
CO. BUI* Ci-i. Olii site 20 r;«i *w é> 

Ceaute UT*Ut*e sii* C.S.L. 
18111: 0«d »'!• 1*. rreairee etUnen rea 

rer* t. T«Kiri presse r.&t.ll.*.T. • » Se- ~ 

E?JÌ SSaT^ ""• "t,HU * V*W» * «WHV. « W «Ni 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
SPETTACOLO: I r„rap. drl), (V \l • <*,M 

OD drllo rrllo!» drijll tlil.il'mrtill drl dop-
peqi'o. drllo ttiluppo «lampi. « I lirrt-ll 
perle dell* troupe r'nrmiln<)ritir)ir rnql alle 
Hlr «tiontr • Irrnli la Fisi 

•tmSTl POBBIICI: Oinip pidronr'nl nrj«ì 
liti- 1 « 17 SO in Od 

C0MM ritOMQANDA •fella «ri r%i.i'l na 
.|iirtl« »r't jllr trnl1 In rlnirmf 

I SEO RETA RI delle nei domini lite dirint'A 
'n riuei'̂ tn» »l-«orH oerla: Appo Appo Nuoto. 
Ut no \tetfrtiln Ttttmlino. 

LA StORETERlA della *n. "«ri* Miai'or* 
* rmitonla per dimani alle ntr A'r «Ilo In 
Federeilonr. 

MANirT.JTAriONI PER U CAMPAONA 14 
U-l le: Orti C. Rrrtree ore 17 (letiel: Do
mini: finiB'I'tin; Oro ?0 rnnlrrrnft «ili» 11-
l>e»ll ilrm'rral'rlie. P«-Vr\ Il prò! Vet'n Tri-
«i1n!!l \ l i»ini- «re ?' 10 (fediti- Compiei 
I o-e 21 a MIMI .tri M»nte (IrtUI Vii 
Meli ri- Ore •*«• i'le«ta» 

CEiitn.A AUTISTI r a m i c i di r,t,iin»e 
ri ( l) e-nl elle 9 10 !n Te< 

CONVOCAZIONE A.N.P.I. 
OGGI ALLE ORE 19.30 «tri tenuto IVr™ 

l!to drll'lNPI protinr'al» SI ptei)» d UT 
mennre 

TUTTI 1 SEGRETARI d' Setlone. \NPI uno 
'ntilell per "iirtla «era in ari!» la VII ,̂ ato • 
13. ot« 19 per ritirare del mtler'alr nrijriile 
Si preia ette nr««iKin mtnrhl 

• P P D E P - X T I O N E G I O V A N I L E 
QUESTA SERA eettablee pelle eeiini! Trifa

li!*. (diooii); Quadrerò. (Fraoilnrttll: (ait i -
legijerl. (Migat): Onllia» Redln. |Mirre1l!l: 
U l no Melrooio (.teprejaerla): Afilla. (Coltrai. 

SARATO alte 19.10 'n Fed. I neorelari e «!< 
orjaa iraliti dette «elioni Tratteiere. Prett»-
• I 00, llait.nl. Torp .«njlltra. Ilei a. Qjtdraro. 
Peste, l.arbalelle. Tu«ro1aan. 

~ LA RADIO ~ 
PROORAMUA HAZI0HA1E - Or* A 30-9: 

Uoiie. l*gj. — 11.SO: • La tneoani.ta • re-
diodraaaa 41 Hettolal — 12: Ballabili — 
12.15: Orth. Sicelll — 13 20: Cetilloa -
16.30: Mueire, legf. — 17: Orrh. F lippìei 
— 17 30- Traaaiaalns* <m roilr-]!turrito ono 
Radmmntra — 18.15: R Imi — IR 25: tire 
di Ftinn» — IR.IS- Hnt-Jatt - 19 15-
Orrk ? « t * i — 20 rdut.r* ,e-ji - 21: 
Concerto emfooica — 22 45- Or ri lleta-
tkrM — 23.30: Motlra d« lalla. 

SE0OMD0 FROOIAIOIA - Ore 9.30 : O*-
leetu eeaora — 10-11: Ckaa «erosa 13: 
Oaaceai 18.30: lene. Ledetti e I esai 
arcai — 15: Arooietfie — 16: "arata 
d'orrheetre — 17: Proj per I rifetsi 
17 SO: Ballabili — 19.13: VorelU — 

; 19.10- (aaiotii - 20 30. Orre Anjel»! 
> - 21 SO- Tr.o Oero*r«ie — 2! !"»• 1/»» 
J d- eirte - 23 15 0"b Fe-rar - 21 I 
> Un* ra da belle 
| TERZO PROGRAMMA - Ore 20 3« Ua-
/ ratte 4'epetlara — 21: Rimate aatere — 
I 21.13: Efeltra 41 Soleele. 

•s/s/r/rsss//rAt*Mfsss*///s.,SM'A WM2H21& 

CACIC 

l l l i l l l M I I I I I I I I I I I I I I I M I M I I I I I I M l l M l i e 

Cinodromo Rondinella 
Questa aera alle or» 21 riunione 

eo-.-e Levrieri a oarzia'e benefleto 
fe l l^ C R I 

PH.CPLA PUBBLICITÀ1 

SOC. PER U PUBBLICITÀ* 
IN ITALIA (SPI.) 

• • * MI Kl 1 \ t IZ 

A ARTiaUII <«*:• , W « 4 . B . r«a«ri.«u> arti . 
t« eoa l-r>~(ia>at.' |r«a * » n t a.iO. 
faiBl.r*ev«i, T e - . , e- -4., mMn* «*.. , . 

TBIIBOSni» j . r t . a , , , . T . » ^ . , , ^ , . » . 
^ rr .« , t ^» triti** Preri »|W«.-^ ITOtRT 
«t'erew. «• t-*« 

' • • • • • I t i l t I l l l l l l l l l , u n i i , , , , , , , , , , , , , , „ 

ANNUNZI SANITARI 

ALFREDO S T R C H I 
VENE VARICOSE 

VENEREE - PELLE 
DISFUNZIONI SESSUALI 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presse P l a n a elei Popolo) 

Telef. fll-92» - Ore S-2* • rest is i t-13 
Decr. Pref. N 21547 del 7 luglio 1952 

DISFUNZIONI 
SESSUALI 

G A B I N E T T O M E D I C O 
Dr. D E B E K N A R D t S 

Orarlo: »-l3: l i - l » ; Peitara ia-12 
Plaxxa tsi«ffat«Mfe«sK • (Stasktae) 

http://Orfen.tr
file:///llri
http://4tre.il�
http://mrr.li
file:///tetfrtiln
http://llait.nl
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UII.AM'I 11 l'Itoti IXN DI NTAHIONE 

Per il l<ntii> ititi unii» (| n«-̂ t i | i I t-iluu" ilcllii mene e il MIO 
n o » v i l i»» 

• M i n ^ " m i » ' - • ' 

c l i c In nii»siii(i 
m i u n I Ì M ' I I O 

MIIIIIIIIII i ino»! (II-KIÌ 

« l i c i t i n o l i s t i i t u u l i i i i i r i r i l e i f e -
«liviil. ma nIH lu- tinelli ilei lii-
Innci »" tlt*i piogeni Umililo ai 
bi l i t l i c i T I M I n u l l i e s t i l l o n i l i l i r i l -
1111 ,i « i i h l l l i o v i ' l l l r lii'l | li IIIIIIM'CII' 

im^Milo s t t iKionr f i n M ' C . I 
In iot i ! n in i l u c e n t i ) 

v l i l l e ilii « n n i t - i i t e ,i | lti l i n n u - . i 
Crini UH .l»|>Cll|l l|ll,l--Ì I . l l l i s t l l l l l 
c o : | n ' i l i i u ) « t ' i t i s i ' l t i i i i . i i t . i l i ii 
rotiti .ili ii l i . n i n o s e n t i t i , la n e e e s 
s i i l i i l i « m u p a i M «Iella i i u i ' s l i o i i r 
in le i m i n i u n pi>" p m sc i i d e l 
.«olili) 

l ' i i ipte l i he l i n e i r M I i l e i i 
u.v .it p i o - r e t t i SUIIIIO IICIIM IHM' 

pi l i l li i ,i ili i i lee . (Il i l l t i ' l l / l i i l l i •• 
«li t in i i in e. I .i iinl.i « u l u l i l i e s i n -
l'I p u l l u l a Ufi 1,i lui i r in l . i «lui d i -
V J - I U » «li li yy.c p i e - i n l i i l i i ni l ' . n -
l n i i i e n t u i l a l l ' u n . ( i m m u n i . i p i e l l a 
p i ù : i . i M - d a l l a lui» « l a t i n a , .ni 
o p e i a il i un < u m i d i t o inni n i e l l i l i 
i d e n l i l i i a l o . i lei p t i K ' e l l o ili i s t i 
t u i t i ' «lue <'ii |li |Ui''tlif l i a / m n i l i 
l'un.» n l l u m n «• I".iltia ,i Mil . i -
tlii. a < . U n i t e l e II H l i l i a l e | ' p i o 
h u l u l e « In- I V t i l i i / i i n i e u^>ri in 
I t a l i a , «li mi 4 l e a l i u ili S i a l o -
*>i,i p i e n i , i t i l i , i i nmi i i s p o i i i l n 
n l l e \ e i e ue< I'VNIIU ili i n n s l i u -
/ . totie d e l l a u o s t i n s i i n l l n i a l e . i -
f r n l e , tini «'io «die •»< l i n c e i Iti e !.i 
n v s o l i i l n a n a l i Ina «Ite U'utia l u i 
g l i Kl^' l l l l p l e p n s l i . i l i o s t u d i o e 
n l l n c l i i l m i n / i u n c d i i p t e s t e m i 
r i d l i x e . s e u n p t o ^ e l l o «die d o -
\ e \ . i « uni l e l a i s i %}» In sriir-.ii 
A i m o , e p e r il q i t . i l r a (p innt i* *<ì 
d i t e e r a n o I*IU s d i t i In imi t i « u i i -
I r a l l i d i m o l t i mi l i<ni i . p u ò n l -
l ' i i i i p r o w ÌM». p e i il < i m > d i n i 
e l l i l i f e n d a ( m i . s p u t i l e d a l l a « i i -
r o l t i / i o u e . 

I l e s t n . d ' i i i l e i c - M i i i l r . l ' i i lcu d i 
f<u inn i e. s i d l ' e s e m p i i i i l i i p u m t o 
Ini t e n l i V r t i l o in l ' i n IH in J e n u 
\ i lnr . u n < l e a t i o n a / i o t u d e p o 
p o l i n e ». «I ie è . a n t i s t i o u m i l e -
Pio p j u e t e . il I c n t i i l m » p i ù Mino 
e p m i n / i n t n i l c f o l l o p e r i ixol-
v c r r In iri*>i d e l l i 'nl i i» ili «|ii<*-|j 
/ i n n i d e l d o p o g u e r r a . n e M l a n o 
pri o e « i d e i i l ; i l e . M a p e i l ' a t t i m -
z i n n e d i q u e s t o p r o p e l l o o c c o r r i ' 
m e r e p l i iM'clii l»ene n p e r t i e In 
n i e n t e «ixcjrliii: noti si t i n t i t i d i 
r i s « d \ e r e i s o l i l i p r o b l e m i ili u n a 
q u a l s i a s i e o m p a ^ u i a . 

( h e <o«.a MKliifien f i n e u n t e a 
t r o < p o p o l a t e t* Ninnil i» n I m e 
u n l e n i t o p e r un p u l d d i « u fiiit 
1/iij-u. p e i l u t t o q u e l p u l i l d i i o 
o l i r p n l i i ' i n m o i l i t i - « r \« ' i i l i iu l i* >. 
p e r u n p u l d d i e o « i o e «'In- è jriit 
in -Trarlo i l i o p p r o / z i i r e il l e n i r ò 
in « p i n ' i l o i n e / / n d i « u l t i m i e d i 
r d t i e n / i o m * (e d i s x a p n . p e i e h è 
no - *! m a < h e n o n p u ò . p e r Mieti
n e precide r n ^ i o i i i . r i v n r t i s i . 

Il p r e z z o . e e r l m i H ' i i l e . Il p r c / -
7 0 è i n o l i o e l e w i l o : o^js'i uii . i 
p o l t r o n a j i l l T l i s e o d i I t o i n n o ni 
M a n z o n i «li .Militili» «-osta tiii l iV-
c i n q u e c e n t o l i r e e n -Mille d i p i ù . 
M a n o n è M>IO u n p r o b l e m i ! d i 

prcr.ro. p m Y l i è n d e s e m p i o In i i-
v i«da . c h e in p«'iier<' « o s t a p i ù «lei 
t e a t r o d i p r o s o , s e n z a a r r i v a r e a l 
puhl)li<«> t h e d i c i a m o e p o p o l a 
re *. a t t i n g o t u t t a v i a i u n n i s p e t 
t a t o r i in u n a c e r c h i l i p i ù larira 
c h e n o n R I Ì . s p e t t a c o l i d i p r o s a . 
i l p r o b l e m a è p i u t t o s t o d i rap
porto. t r a il prey/o d e l l o s p e t t a 
col i» t e a t r a l e e la merce o f f e r t a 
a «pici p r i v / o . cioc% l<» s p e t t a c o l o 
s t e s s o . N o i n o n n c c e t l i a m n l a t e 
s i c h e il c i n e m a a b b i a s o s t i t u i t o 
il t e a t r o , m a a c c e t t i a m o q u e l l a 
s e c o n d o c u i il b u o n c i n e m a h a 
nc« c i f r a l o la e r i s i d e l c a t t i v i » 
t e a t r o . Li» f i l e t t a t o r e c h e a d u n 
p r e / z f » a b b a s t a n z a m o d e s t o , n e l 
finn c i n e m a t o g r a f o «li p e r i f e r i a . 
p u ò a s s i s t e r e a l film c h e l . a u -
T e n c r O l i v i e r h a tratt i» d a H ' K n -
TÌCO V d i S h a k e s p e a r e , n o n r i n 

d o t t o a d a p p r e z z a r e m o l t o l o 
« t e s s o d r a m m a m e s s o in s c e n a a d 
n n prezzo b r ì i maggiore. BÌÌ'F-
l i f r o o a l M a n z o n i , «la u n a d e l l o 
n o s t r e c o m p a g n i e d i ? Ì r o . G l i 
« p c l t t i c o l i d i u n t e a t r o p o p o l a r e 
n o n p o s s o n o perci« ì in n e s s u n 
m o d o 05?erc 5 p e l I n c o i i «li s w o n -
d ' o r d i n e . m a « J c b h o n o a n z i eK'-
r « r - i n i d i s o p r a d e l l a m e d i a 

A l t r e q u e s t i o n i , l 'ora e il l i m 
ito \«>n è s o l o il r a p p o r t o tra 

p n v / o d i M'i i i i i la « h e t r n l l i e i n 
« p i e s i o p n b l t l l V o * e x e i i t i n i l e » d a l 
f i c i p i e n t n r e i l e a l i i. > n i i n a n c h e 
gli i n a l i , s t u d i o t i v e t t o n o n p e r 
ge l i t i c h e d e v e I n x o i n t e e ( p i i n -
di a l / a i s | a l l e s e l l e d e l l u n t l i i t o 
d o p o n x e i d o r i n i l o u u i e t t o I I H -
l u e i u d i m e ( i p i e s l o p i o b l e i u . i 
d e l t e s t o è Piat i i r i s o l t o in t u l l i 
t l ' . ies i d ' | i i r o p n , ( o m p i e s e 
m n i u l ì m e l i o p o l i : a PurJK'ì. 
Ilei l i t io , a l ' i n d a , a M i n i m o . 
\ it'iiiui. t\ M i i i l a p e s ) , p e i q m 

GLORIOSA SPAGNA 

<•>• 

•. , -*. *» t - » t ; . . -, *^> ,i . ^ A.» ^ * *' / » > ; ì - * . * 

UN ARTICOLO SCRÌTTO NEL 1938 DAL COMPAGNO JOSE DIAZ 

Dovere del popolo spagnolo 
,<* 

c h e n e 
i i i i in in 
x e n l i e 
l i 

t a p p i a m o , il t e a t r o c o 
n i l e d i c i n n i i o x f o o l l e 

in m e n c i e a s s a i p i i m a 
d i m e / / ; i i i o t | e s o n o t u t t i t o r n a l i 
ti i . i s a : e i n s i e m e a M ' o i n r ì o e l'è 
d i l n io s l e s s o d e l l e n i t o , d i s i a t i l e 
(Ini l u o . ' h i d i I n x o i o e d i a i u 
t o , i l e i n < c n , : l i n i c | | t o d e l p u l i t i l i 
i o . e ( a l l o in i l l u d o n o n d.i u n i 
t e . ina d a d i x i i l e i e il p u b b l i c o 
I n t e , i l i o p o p o l i n e d e x e r i s o l i " 
t e , i in h e q u e s t e d u e q u e s t i o n i . 
d e l l ' i n . i n o e d e l luo^i i , d e x e n -

< . u s i « i n e a i l . n e i s u o i s p c M n -
e o l i d o x e q u e s t o p u l i h l i i o x i x e e 
n i : r l i i n a l i c h e a lui s o n o p o s s i 
b i l i 

M u . i p m i n i p o i ( a u l e o u e s t i o n e . 
q u e l l a d e l t e p e i I o r i o , a l l a ( p i a l e 
e i i a t i i t n l i i i e n i e i n n i i e s s a q u e l l a 
d e i r i n t e r p i e t n / i o i i e d i q u e s t o i c -

M'tto i io . Misurini ( e n e i p i c s c n l e 
a c o i i s i i l e r n / i o n e « h e n e l l a n u i u -

L'iot p a r i e d e i c a s i q u e s t o p u b 
bl i ! o < e x e i i l m i l i ' » e u n c o n s u 
m a t o l e d e l p t o d o l l o c u l t u r a l e e 
l u r u i u e i i l e (o i o i u i n n p i c . in u l t t o 
s e n s o ) un p i o d i i t l o r e . u n e l n b o -
l a l o i e . \ q u e s t o p n l i l i l i i o e n c -
c f s s a r i n a l l o i a m i a i l e e l e m e u l a -
t«'. g r a n i l i ' e s e n q d i i e. u n l e n i r ò 
c i o è c h e t o c c h i in q n a h ' h c m o 
d o i s u o i i n t e r e s s i , d i e s o n o i t i 
ti t e s s i f o t t d t i t n c n t n l i , l e g a t i « i 
p r o b l e m i e s s e n z i a l i d e l vivisr<* 
^ o c i a l e . u n l i - a t r o o s s i a HIIIÌHH-
ro, c l n s s j c o e l u m i c i n o , uni t e a -
l i s t u o . l ' i c s i i i n e r e c h e il p u b b l i 
c o p o p o l a r e p o s s a « s s e i e s p o u t n -
n e . ' i m e u t e t i e o n q u i s t u t o a l l e n i t o 
a l l r a x e r s o i t r u c c h i c o s m o p o l i t i -
f i d i u n B e t t i o d i u n l ' r i e s l l e x . 
d i u u A n o u i l l i o tli u n I'. S . l 'h'ui. 
d i u n C a m u s o «li u n W i l l i a m s . 
s i g n i f i c a e s s e r I n i i l t m i l e m i l l e 
mi ir l ia d a l l ' u x e r « u p i t o la «pie 
s t i l i n e : il p u b b l i c o p o p o l a r e Ita 
u u i s l u i l o s i < n r o nel i l l s l i i i i r i i e i c 
il x e t o «Ini fnls i i , •- i o m n i i i p i ' 
n o n s a r e b b e o n e s t o i n c a n n a r l o . 

A l l a s c e l t a d ì n n t c p c r l o r t o 
n a l i s t i r o tu ia i i i t e i i d i n t u o e i . n o i 
n u d i a m o d a l r e a l i s m o d e i l i n y i -
<i jrie«-i a l r e a l i s m o d i M o t i e i e 
d n S h a k e s p e a r e a ( ì o ^ o l , i la M a -
« h i a x e l l i a V e r s a , d a I b s e n a 
C i o r k i . d a I o p e d e Xcgti a B r e c h t . 
u S h a x x ) d e x e « o n i s p o n d e r e u n i 
i u l e i p r e l a z i o n e r e a l i s t i c a , s i a n e l 
l a x o r o i l e p l i a l l o r i ( c h e s o n o a n 
c o r a l o s l r i i m c i i t o p i o r e a l i s m o 
d e l n o s f r o t e a t r o ) c h e in q u e l l o 
d e i i c p i s t i . d e ^ l j s« e n o ^ r a f ì . d e i 
c o s t u m i s t i , d e i t e c n i c i , e c c . 

J e a n V i l n r a v e x a r a p p r e s e n t a 
t o il Citi d i C o r n e i l l e c o n IMI 
s e m p l i c e «s fondo d i t e l a n e r a e 
a l c u n i o r p e l l i i n d i s p e n s a b i l i in 
M e n a : uria p o l t r o n a , u n leppi .» . 
u n c a n d e l i e r e . f| r e a l i s m o d e l 
t e a t r o n o n p u ò f a r s i n a t u r a l i 
s t i c o . p e r c h è in q u e s t o c a s o da 
r e b b e f a c i l m e n t e b a t t u t o d a l c i 
n e m a : m a p u ò e^M'rc s e m p l i « - e . 
< t i p i c o >, e s s e n z i a l e . 

M o l t e n l ' r c c o s e si p o t r e b b e r o 
d i r e a q u e s t o p r o p o s i t o e f o r s e 
n o n s a r e b b e m a l e c h e la r e a l i z 
z a z i o n e « l u n a s i m i l e i n i z i n t i x a 
f o s s e p r e c e d u t a d a l l a d i s c u s s i o 
n e . i n n p n r i Mi l l a s t a m p a s p e c i a 
l i z z a t a . d e l l e p r i n c i p a l i q u e s t i o 
n i c h e l e s - o n o f - o n n e s s e : n o i . l o 
a b b i a m o « l e t t o a l t r e 
d i a m o a l l ' u t i l i t à d e l l a d i s c u s s i o n i 

M a n e l l ' e x e n t u n l i t à c h e q u e s t a 
n o n d o v e s s e e s s e r c i , a b b i a m o v o 
l u t o e g u a l m e n t e d a p a r t e n o s t r a 
i n d i c a r e i c o m p i t i c h e a t t e n d o n o 
c h i s t a p e r p o r r e m a n o a l l u s i n 
g h i e r o p r o g e t t o . P e r d a r e s e n o n 
a l t r o i l n o s t r o m o f l e s t o c o n t r i b u 
t o a d u n ' i m p r e s a c h e d o v r e b b e 
r a c c o g l i e r e i n t o r n o a s e l e f o r 
z e m i c l i o r i e p i ù s i n c e r n m e n t e 
p r e o c c u p a t e d e l l ' a i \ c n i r c d e l n o 
s t r o t e a t r o . 

L U C I A N O I . L ' C K i N A N ' l 

Itti u n i - mini II si'ilU'cfibnn , m n l \ r m u i l i i i lrl l . i s n l l r l n n r iti l'i n i n o tu 
Seat ina . A l |ni|inl«i l l i r r l i o . opprrmiit ma nini i l iumxlo ilullw i l l t l u t u r a 
fascis l i i . ri\nLK«»no renprcNnli ine dritti l i n o s o l l i U r l r l i t I lux t iratori 
iLtli iml e t u l l i I Inumi i lenui i u i t i i 1. I.» lu to tinnir.* I» Irtluui . i «li u n 
ciuii lrin «In iun ir IVraU'n dl lrmi i tc l lu KrpultttHcw. Ni i l l f i l lnmiono , i la 
s t i l i s t i . i . I l i i l o r m l l i . i rrur l . (In l'.mliiiinrlii). A l i in ln / . A n t o n r l . n n g o 

// trwlimvnto dì Mollato r lo ronscntnt </<• 
Criminosi piani della boifilirsia vvoziouaiio • 

Ilo Cvcoslovucvliiu iwUv moni del faseismtt 
l,o Spuntiti demoeituico btduordo della tutte 

/ . 'arinolo di cut putitili! filami» 
<l'ii ioni lioi/ii pinti* l inoni 
Mll t t l l ((il Jllll1 Din- , ottoni M'-
lM'1-tilrti.i iti-i /'iiilltit eiiiiuoU-.lil 
«linpnolo, iilt'iiiitoinioit di*/ t i n -
rilinriitn ili .Molinai i l o ' i i n u r -
Uiniea In Cii/i.v/oeni e/ilo nelli' 
inaol ili tlitii-i (.a i / l imlc im 
«Ictl'onatiti i niiilotlo .itiItu tt-
IIIIIIIOIIP ili-l/ii .V|iii(/iui it ili-I-
l'Kiiriiint nel iii-rliiifo i ir ivei lrnti ' 
/a ieii|i/ili> ilflhi M'Ì umili WHI'I • 
io iiininlliili' lo ili ijur.Hli» Inioiii 
un i/oi niiii-Mfo e l eo •• InijM>» -
'unii', o ir i i l io M lo i i ip ir il a -
i//(i";lniii iitioii-i-1 XIII in ilcll'ou-
yic'.xtoiiv fu .< i*.<o ( i i i i l m (I |iii» 
Itolo l l i i r l i ii 

N o n ei t.iei'iiuno i i l u i m n i u è e luu* 
l i m i n o «Il )>i i h ì i lav .ni t i a l l a l e n i t à . 
l ' Io «Ile è ni e .n l i l lo pi i In ('(•(«>• lo* 
vaee l i l . i è una dl.-.l.itt,i ili-I p m l i ' 
t.il liiln ititni i i i i /uni i i le , nini di t.it 
tu d e l l e fei/ . i- d e m n i ' i i i t i e l i e e dr i l l i 
p i n o II f . r e i a i l o ha o t t e n u t o u n » 
v i t t o i . i i L'In i i tteul l l . i K l . i / i e nl -
l'nppin1:'-." n p e i t o i\r\\;\ t im ulte in 
lii(;l<'."<- e l i ie iee- i* , al l'il'-'n m i r t i l l i -
m e n t u . . i l io d i i a u n o n e r a l l a p a n i t i 
d e l l r f u i / e d i ' inoe i . i t Ielle e llll'li.s-
m n/'i di unii a / Ioni ' n i n i i n i i e uni 
la d e l l a il.i-.'C npi ' ia tn n i t e u i n / | o 
indi' . I" ;iee:i(|ti((i <><'tt. i.ul i i i i iuo 
Inlerntiriiitirtle la l e . va eoi'ii e l l e 
In Itoli.) in Anni! ni, m C e i m n i i i n . 

d i n a n t e il pe i i n d o in c u i II fimol-
a m o Ini l a v a pe l ' Il p o t e i n In e i a -
« c m i o d i tpieMl pt ies l . 

'•'iippt'KHto u p e i l n d e l l a « m n d e 
b n r c l i e . i i i , ( p i o l l o v e l a t o de l c u p i 
l e i u l o i u n t d e t u o e i i i t l e l e - . ic lnldn-
mni ' in t l c l . In intmct in / i t d i n r l e i i t u -
nii ' t i lo e l le n e •ipfiulvii e In dlJMinlo-
n e «Ielle tini « e i m l l f r t w l i l e , In pr l -
•Ho lnoKct d e l l a e ia -e np i -n i l» . p e r -
n i e l t e v a u . i al la ei.-inn di i e n l l / . / n 
l e il t a p p e e ipta'ti -.eu/ti e i i in l i l l t te -
t e i 'inni l ' i i l i- l l lvi e t i m i u i i l i e di 
d a t e r i i l t i i i i o li .' .ilio al p o t e r ò 
«p .nudo y.Ui I - I M I iK'iiilet r u i i i d d e -
mui . i l l / . / i i l t . ilii-u;iitl, «li'.iii mut i , In-
eupnc l d i eninlii itti ' i e 

Il Mollsm.i ( h e aJ(> | i e iav l i im iol<»-
i " c h e a p i ix a i in la - l i , o l a ni b i ' v ) -
sniu, p e r IJUIIIIIIICUIP «I loro i i « ' 
d i m e n i o , e i a lo ' . l i '- .u I m p l e c ' i t o 
" i n . K-.si i i lTerm.ivni io c l i c e n p l t o -
l iu ido i l l i a r i u n v a i i o I f a ' v i / l i , CHIMO 
\>IH>\ d i c o n o e l io d a n d o nd H i t l e r 
In ( V e n s l o v n e e b l n l i tmno u l v i i t o In 
|i,t( r Q u e s t o è u n a ini'-mounti". v e 
l o Il i o i d i ni io , 

{ ' lo e l l e n o n il è c o m p i i 'u r e lu' 
l i boi ;:ln an i e a / l o u n i i i. nlle.'il i 
del fa e l . inio e pi eoreup.it ,« • i p i n l -
l u t t o di si i lx' ine dilli .i ( a l i i i t i o r e le 
( t l l l a p n e fn-el::te e I i e i ! lu i l «Il ter 
i m e e lu e .Milono in Ilalu'i In fSer . 
mini la e n e l l a Sp.' ifnu inx . in i . bn 
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DOPO IL SUICIDIO DELL'"EDUCATORE,, DI AZIONE CATTOLICA 

Che c'è dietro la facciata 
del triste caso Borgini ? 

r> 
La cupa e sconcertante, storia di cronaca nera di Novara solleva 
ima questione importante - Il problema dell'assistenza all'infanzia 

DAL N0S1RO INVIATO SPECIALE 

N U V A I I A i'?. — KifiN.iniiirtu»» 
i friffi / / li (inumo scor.'.o i c i i i i n 
a:rr min P n c r o e n f o (>•••«»«• U o r p i -
ni aoerire.- .e . s o f / o l'tìccmti di a-
Vi-r trillalo (li violentare e <lt 
nrrr c o i i s i i m n l o alti o : . c e i n n e / 
c o n / r o n f i d i u n rauuzzo i / t u i t / o r d i -
l'i-imi-. c e r t o CI. l\. di Trecate. A 
carico del iim(e:.Kunti.ilfi unrurexe 
erano c i n e m i - p r o n e s c h i f i c e l a ufi e 
i » c f » i i t n t « b i l ' . Sabato xcorxo il 
Tribunale / V i n i l e tli Novara c o n -
dannarti H Uorf/int o tlne unni e 
dieci mesi di carcere. La dije-'-n 
m p p r c i c i t t f K f i d i i U V i n r o c d i i » Al
legra. attillile sindaco di Novara 
era ricor.-.a in appello. Ma nella 
iterala d i l u n e d i /•/ c o r r e n t e , il 
fìorf/Mii s'impiccami con nn len
zuolo tu una cella me *l f r o r n i f i 
nolo. 

Il s u i c i d i o , die v .o l tccarri o r m i -
q / i r vivixHima iniprautiouc con-
rtlttleiui una / n i r j i c n s e i p i r / a di 
avrcnhiiciiti che aret'a (tritio o-
r i i / i i t e 1 7 / febbraio scorto a Tre-
cale, nell'oratorio dei padri Cìin-
seppini. Qui ut tetterà un corro 
n cura d e t t e AGLI per «iMicni o -
ìtalixti eli i mici t.'arr Cauri-
Horaiiii preclara la iuta attività 
i n tptaliia di m- ic f /n f in tc htscfina-
m -- leaiala^ioite incinte •• Si sa 
pero che in pratica f/ite.-.fi corr.i 
delle ACIA. a parte le tpiatlioui 

v o l l e , ere— t e c n i c h e , lunnir» In t r o p o ri»' o r i e n 
t a r e la fiinrcntu contro l'orfiantz-
zazioie unitaria dei lavoratori. IJI 
IcQlila'.iOric snrutlr che ri :,i i n -
xrana è in tiratira quella della 
dittatura borghese *«I p r o l e f n -
riato. 

Scoppia lo scandalo 

L'ave. Boroiìti, alto esponente 
dell'Azione Cattolica novarese 
(ricopriva la cari'a. in xeno alla 
Giunta diocesana, di segretario 
provinciale p e r (n m o r a l i t à ) , r e m -
b r n r n l'elemento più idoneo al 

nobile compito. Senouchc ttcopplò 
i i n p r o i ' i ' i w lv ncuudal'i. 

Il raaozzn G.H. copfetisò alla 
madre di csseir alato v i t t i m a d e i -
te immonde vnnlic del prof amore 
Vt fu ini c f j i i f ron l f i diretto tra i l 
padre del rnuaz'in e l'avvocato 
/ i o r p u i i . i i r e . i e i i t e il rettore del se
minario. don Carretto. Il lìorninl 
di fronte alle veementi accline non 
s e p p e trovare f / iu . iM/ lc f i : lo i i l 

Pi qui moxxc praticamente la 
denuncia, la condanna, il j u i i c i d i » 
n e l carcere di Novara. Attento il 
draumili e concluso. Fattaccio di 
cronaca nera, dirà qualcuno. E' 
vero Ma i latti hanno una loro 
origine, u n loro ambiente deter
minato, cause e conxCQUeuzc 

•• Speculazione ••? 
i Nel efi . io xpecifieo. il fallo xi 
inquadra in una :.itua.ione (lette
rale ciie ra. denunciata Certo, d i 
frinite a qucr.tn nostra rapida iu-
chif'xla •:( levarauuo le voci - f r i - I 
dui,- (I, tutti oli oruaneiit •' •/-•'-
<fff'. :.i {iriderà che xpceuliamn 
•..ulln morte d\ un dis(/ra:lalo Ma 
fu co il anche quando per pri'ui 
roratif/initiinciitc, i nostri (jioriinli 
(lennu-iiirono il rerfioanono fatto 
di Trrcalr SI vomitarono immiti j Kra un quadro tmpre.'..-.i'niante 
l fiifilìettiui parrocchiali. f/M orun-ìche ilenuvciara e permetteva di 
ni proriiirtali - nazionali delta. imhridunrr una ipecir di rpicen-
lìctiioc,via Cristiana urlarono al- tro di questo Irit.U- fenomeno 
la no ira n olnfcdr. riccorcndo a l'urtroppo la talena s> allunila. > 
immiti da trivio I / i»»ej iornbit i"<f i . i i xi xn iu iep i io i»» c o n u n o l o r o 
corso della (itustizia, la rettine- > ironcertautn freqiieu a Mo'tf m-
ciante realtà delle cose fece ]>iaz-\dcfinità i ; c i i f / o n o denunciale, altre 

metodo dir <LOU }>nrtc tnlcfirnnlc 
(Il qlieulo intìVimentii «Ione f//i 
errori e le colpe, antiche ewrn 
Hiitaxchcrair, vetqtono coperte, 
dove l colpevoli tutto al più ven
dono npo.ttmi in altre Incalità ove 
n o n o s r o m u i c f u f i fltfli o c c h i d e l l o 
fleiife semplice. JVe.tJUfiin p T e o r c u -
puìlour per le e<»i i . iej / i ic i i ;e . finn/fi 
« f i t rnre l o faccia, bantu dhnontra 
re di f r o n t e a l l ' o p i n i o n e p u b b l i c a 
l ' i n c r o l l a b i l e m o r a l i t à d e i r i x l l l n 
ZÌonc. 

Non per n u l l a l ' i i u r tioratut è 
.italo arreniti!» mentre .i» appre 
alava a r a f / f / b / n y e r e Wo » a ove 
dicono, aveva aia trovato una 
buona occupazione, tempre nel
l'ambito dell'Azione Cattolica. Lo 
. ' . l i 'wi f ìor f /Jn / , d o p o II mio arre
sto. confidava a\ m i l i t i : •• Ma voi 
portate dentro m e , mentre fuori 
ci- ne nono ancora lauti 
Qualche meie fa il nostro t/ior-
vnlf denunciava con ampiu do
cumentazione. pli ultin-i oroctti. 
ilnl punto d> l'irla eri<nolon\i-o. 
dellr immoralità da parte, m -
ptattuila, di ereley.in :l ici e di e-

Kìionenti di A'ione Cnttolira 

Il pubblico vuol sapere 

*o pulita di tante vcruaunoKe ca
lunnie, Lasciamo pure in pace ti 
defunto Cerare Bordini. Ma ve
diamo di chiamare i n c a u s a e f i i 
di dovere i n r p i e l t a o t t o n e C a f -
tolica di Novara che fino all'ul
timo (creo in o f /u i modo di esal
tare le qualità morali, di coprire 
le colpe, di cancellare le c o n x r -
guenze. 

Non -n tratta certo di un attcrj-
(pn m e n t o n u o v o e OTif l inafc . Si 
tratta di un atteoatamento di un 

restano avvolte n e l muterò. Ab 
binino una libera stampa che xa 
lltirtrdarc in faccia le coie e dire 
la verità, abbiamo una Mautrtra-
tuTn ch«», c o m e , n e l ca - . o d i No
vara, ?a di inoltrare una .-.ita di
rittura, energica e lr>derole Sono 
finiti (o almeno lo trmbrano) i 
tempi in cui l'omertà, la combut
ta, il silenzio seppellivano nel 
nulla i più gravi episodi. Oggi la 
o p i n i o n e p u b b l i c a h a i l diritto rf» 
sapere r vuole sapere 
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"L'AMICIZIA VINCERÀ,, TRIONFALMENTE PRESENTATO A KARLOVY VARY 

Seicento cineasti per un film d'eccezione 
Il <loniiii<>itt«irio a colori sul Festival di Berlino- La regia «li Piriev e di Ivens- Volo di colombe 

Solo eor.i potremo giudicare, 
condannare O mxolvere Ubera
mente. Stadio ben lontani dal 
voler (lencralizzarc latti di cro
naca nera Ma sulla scorta di do
cumentazioni, di Ieri e di oygl, 
a u o i r i m o il d i r i t t o d i l a n c i a r e un 
grido d'allarme. Episodi come. 
questo hanno un, loro profondo 
significalo sociale, in quanto in
vestono direttamente la vita del
la oioventu. 

Gli organismi confessionali 
Orbene, chi educa oggi gran 

parte della nostra alovcntù? In 
quale m i m m i ni esercitano, sul 
plano educativo. Influenze nefa
ste di individui e di indirizzi? 
Ecco interrogativi che meritano 
una risposta sulla base di una 
concreta documentazione 

In provincia di Novara, come in 
O'.ini angolo del uo-.tro Pacnc, ni 
tende ri un -emore jtin intenso 
controllo da imrtc dell,- r.rgani^-
ra-iont ronfe.i'hnmli ralle rn-
sru-u-e ijtovnnlli Mentre le scuo
le alatali nono mal rette m mille 
difficoltà da una politica che le
simi i i i i i ^ j l I I I H Ì I H l'assistenza. 
impedisce in sviluppo di grandi 
inl-fative, Aort-.cono ovunque le 
forme fi, iniru-ione urinata con
trollate <!,, ci eter.lilStiri 

Le i-teiKe ACLI vanno nltrir-
reniUagqio , „„ /„ , /„; i -»V; , / / 
" " ' " i ormai rotio-.etin,, / rorzi 
ACLI tendono q diventare xrrìi-
pre pm ,,,,/x specie di pastawito 
Obbligatorio ver il posto di la
voro, nel sena,, die m o l f » d a t o r i 
a» lavoro covxiderano t corsi sten-
si come nn blolietto dn vinta più 
r a c c o n m n r / a h i l n di ogni altro 
Succede hi tal modo che l reali 
b^otini. n rotte anche i r Teat, ca
nnata prnfc-xmnali. passano in 
seconda t n , r n d , frfnìtr n{ m o _ 

7 rh carattere prettamente n o -
Uttro 

Si attua coil quella dhcrtmf-
naztrme tra italiani che. mesta 
»» atto dal aoverno de. in mnl-
tepllrt camni. rapprrteuta uno 
'leqli aspetti niù rrrgnrrnosl del
la politica condotta dalla rlaxxe 
dominante t.a %ruola delle ACLI 

\ di Trecate entra direttamente in 
qne-.to fenomeno 

* ii.irro IVALIH 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

K A R L O V Y V A R Y . IT - L e 
c e n t i n a i a d i m i g l i a i a d i g i o v a r . . 
c h e . l ' e s t a t e s c u r i a . p a r t e c . p a r o : i o J 
B irJ i r . o a l l a l o r o f cr ta . -, sarar.: •> 
c e r t a m e n t e a c c o r i , c h e a l c u n ; o p e 
r a t o r i c r o m a t o g r a f i e - r i p r e n d e v a n o 
ì 1. - o ' .ncontri . l e ! o r » mars i fe^ta-
z i o - . . e ;! l o r o e n t u s i a s m o . Ma ne — 
mi- o e. q u c ^ i g . o v a m f o r s e r . u -
. v . f b b t . o « f t - a c r e d e r e c h e q u e l 
la s e n t e e i r a \ a u-i film c o l p r e c s s o 
c o m p i t o d : r e s t i t u i r e i n t e r a m e n t e 
l ' a imo^fora d : q u e l l e g i o r n a t e . A n 
z i t u t t o . p o r c h e c i a s c u n o d i q u e i 
jrio\an' . a v r à v i s t o a l l a v o r o q u a l 
c h e i f o l a t o g r u p p o d : o p e r a t o r i , e 
i n c u o r -suo per . f era c h e . p e r r.-
p r e r . d t r c t u t t o , ci s a r e b b e v o l u t o 
nr. :r . tcro e s e r c i t o di c i r . ea s t i . P o i , 
p e r c h é s o l t a n t o d e i p o e t i s e m b r e 
r e b b e r o c a p a c i d i r e n d e r e t u t t o i l 
s i g n i f i c a t o e la b e l l e z z a d i q u e l -
r i n c o n t r o m e m o r a b i l e . 

E b b e n e , c ' era l'es«r*rc-.io d i c i a e a -
st: . e c ' e r a n o i p o e t i . D . c o r . j c h e 
fl F c s t . v a l d e l l a G i o v e n t ù d i B e r 
l i n o s i a . .stato il p i ù g r a n d e c o n 
g r e s s o d e l l ' a m i c i z i a c h e l a s t o r i » 
e o n o s c a . M a a n c h e il c o l l e t t i v o c h e 
h a r e a l i z z a t o i l d o c u m e n t a r i o La 
amicizia vincerà è p r o b a b i l m e n t e 
i l p i ù v a s t o c h e a b b i a m a i l a v o r a t o 
i n u n film: o l t r e s e i c e n t o c i n e a s t i 
o c c u p a t i n e l l ' i m p r e s a c o m u n e , v e n -
tfeicqo* g r u p p i d i o p e r a t o r i i m -

p e r d i v e r s i m e s i . 

E q i : a - ó > . fini d i K.rare. a B e r -
1 :.<> e -.•.'He a l t r e c a p i t a l i e r c -
g .oni d e l l ' E u r o p a e d e l l ' A s i a , l o 
•nato ma^C-ore «iei r e g i s t i , d c c l i 
<7>ec:a! -"• <icl m o : . t a s ? i o e a e i Iuro 
a'> -te: . t i d o v e t t e l a v o r a r e a l t r i 
q u a t t r o me?i a M o s c a , p e r l a r e la 
- e e ' t i tra l ' e n o r m e m a t e r i a l e r a c -
c V. > <cr - . t e . i r !a m e t r . d i p e l l . c l a 
a co ior:» e m e n t o r i •'. film F . l m 
t h e . l 'a l tra .sera, e .«tato p r e s e n t a t o 
c o n U- pirite-*••> t r ior . i a l e a q u e - t o 
F c ^ ' a a l n e i c.r .erra 

D . c e v a m o . : p e t E r.nn v o g l i a 
m o a l l u d e r e n e «. N s z i m H i k m e t , 
n é a P a b l o K e r u d a . c h e p u r e v e n 
g o n o r i t ra t t i a p i ù r . p r e 3 e n e l d o 
c u m e n t a r i o . s p e c i a l m e n t e d u r a n t e 
la g r a n d e s f i la ta a e l l e d e l e g a z i o n i 
n a z i o n a l i . V o g l i a m o a l l u d e r e a l l e 
d u e p e r s o n a l i t à c h e h a n n o g t i . d a t o 
q u e l t o s t a t o m a g g i o r e , c o o r d i n a t o 
f ' m m e n s o m a t e r i a l e , i s p i r a t o la 
s ce l ta d e l l e i n q u a d r a t u r e , i m p r e 
s o un r i t m o p a r t i c o l a r e a l c o m 
p l e s s o d e l film: i l r e g i s t a s o v i e t i c o 
I v a n P i r i e v , e i l d o c u m e n t a r i s t a — 
c o m e d i r e ? — i n t e m a z i o n a l e J o n s 
I v e n s . 

O n e s t a v o l t a , I v e n s l a v o r a v a p e r 
la D E F A , l a c a s a d i p r o d u z i o n e r.a-
z i o n a l i z z a t a d e l l a G e r m a n i a d e m o 
c r a t i c a . Lfamicizia trincerà è , i n 
f a t t i , u n a c o - p r o d u z i o n e ( p e r a d o 
p e r a r * u n a p a r o l a c h e , d a l l e n o s t r e 
p a r t i , v i e n e u s a t a fin t r o p p o ) < o -
Yietico-tedaaea. E1 la prima volta 
di* ejoasta «éHilKmsIeaa hi 

e c< r t o :.r>". ^arà l ' u l t i m a . D'a l tra 
p a r t e Iver . - . c o m e tu t t i ^anno. e 
n l a - d e ? c . e A n d r e w T h o r n d i k e . chi
l o ha a s - i s t i t o . è u n c i n e a s t a d . 
nr iP .nc i n g l e s e 

A H ' . n i z i o v e d i a m o , m uria s e r i e 
d i l i r i c h e i n q u a d r a t u r e , d i p a n o 
r a m i m a e s t o s i n e l c l a s s i c o s t i l e d i 
P . n e v . la g i o v e n t ù d e l c a m p o d e l 
ia p a c e c h e ed i f i ca c i t t à , c h e r i c o -
ctruic=ce "^ille m a c e r i e d e l l a g u e r r a . 
c h e r i n n o v a e t r a s f o r m a la n a t u r a , 
" .e irUniorie S o v i e t i c a c o m e n e l l a 

C i n a p o p o l a r e , n e i c a n t i e r i d i P o 
Ionia c o m e m q u e l l i d i C e c o s l o v a c 
c h i a . m B u l g a r i a c o m e n e l l a G e r 
m a n i a d e m o c r a t i c a . Tn t u t t e Je c a 
p i t a l i , M n s c a e T i r a n a , B u d a p e s t 
e Sof ia , e u n l a v o r o e n t u s i a s m a n t e . 
c o n d o t t o in u n c l i m a p a c i f i c o , u n 
r.r.o a l v a l o r e d e l l ' u o m o , a l l a s u a 

c a p a c i t a c r e a t i v a , a l l a sua g i o v i 
n e z z a . Q u e s t o i n n o s e m b r a r o t t o 
. m p r o w i s a m e r i t e d a l l e t e r r i b i l i , 
b e s t i a l i v i n o n i d e l l a g u e r r a a m e 
r i c a n a in C o r e a In t u t t o i l film, i 
rapiti! , f u l m i n e i p a s s a g g i al c a m p o 
d e l l a m o r t e s o n o p i e n i d i u n a 
d r a m m a t i c i t à p o t e n t e , e h a n n o l a 
f u n z i o n e d i f a r c a p i r e a n c o r m e 
g l i o , c o n m a g g i o r p r o f o n d i t à e v e 
r i tà . a g l i s p e t t a t o r i , l a n o b i l e g r a n 
d e z z a d i q u e l l ' i n c o n t r o d i d u e m i 
l ion i d i g i o v a n i , t r a c u i e r a n o , a 
fianco a fianco, a m e r i c a n i e c o 
r e a n i , v i e t n a m i t i e f r a n e e s i , t e d e -
•chl orientali e occidentali. 

Z' proprio alla frontiera di qu«-

M a G e r m a n i a s p a c c a t a d o l o r o ' a -
rr.cnte in d u e . c h e v e n g o n o o a t j" . -
*.< l e p a r t i d e l m o n d o i g .ovar . a 
f i ' . f . T e . - * . . a f r a t e r n i z z a r e , a d a n 
z a r e g , o i o ^ a m e n t e . a pre ;cn tar« . 
pror.ri «pe t taco l i a r t i s t i c i n a z i o n e ' . 
a s a r t s s . a r e n e l l e c o m p e t i z i o n i 
« p o r t i v c . a ^ c a i n b . a r s i p e n s i e r i . 
c-ip«--rienz«'. p:r>p«>>iti. a s f i lare d i e 
t r o l e p r o p r e b a n d . e r e e ne i p n i -
p - . c o t u r n i , a g i u r a r e — n e l l a i m -
p o r . f t e - . u n i o n e •qeral" su l la p . a z 
za M a r x - E n g e l s — d i d i f e n d e r e 
? e m p r e q u e s t o b e n e s u p r e m o c h e 
è la p a c e . M a a n c h e q u i . p e r c o n -
t - a s t o . e n t r i a m o a v o l ì e c o n s g u a r 
d i -< i n d i s c r e t i « n e l l ' a l t r o c a m p o 
( c h e . p u r t r o p p o , è q u e l l o c h e n o i 
c o n o s c i a m o m e g l i o ) . E c c o C i s e n -
h o w e r il q u a l e p a s s a in r i v i s t a l e 
u n i t à t e d e s c h e d i B o n n , n u o v a m e n 
t e f a s c i s t i z z a t e c o n i s t r u t t o r i a m e 
r i c a n i e c r i m i n a l i n a z i s t i r i a b i l i 
t a t i . m e n t r e r i n g a l l u z z i t i v e t e r a n i 
d : t u t t e : e g u e r r e p r u s s i a n e s f i l a n o 
:n g r o t t e s c a p a r a t a . F i n d a i t e m 
pi d i Zut 'der2ee e d i B o r i n a g e . 
J o n s I v e n s *"di c u i b e n si r i c o n o 
s c e l a m a r . o in q u e s t e s c e n e ) è 
s t a t o u n m a e s t r o n e l p o r r e a r a f 
f r o n t o d i r e t t o e q u a s i b r u t a l e , p e r 
v i r t ù d i m o n t a g g i o , c o n u n r i t m o 
i m p l a c a b i l e e i n f a l l i b i l e , l e d u e 
f a c c e d e l m o n d o . M a , c o m e a b b i a 
m o d e t t o , l e i n c u r s i o n i n e l l a c i v i l 
tà d e l d o l l a r o • d e l l e S - S . — i n 
t e r m e z z i n e l q u a l i s i f a a f e r z a n t t e 
satirico ancha il tommant»» 

c a l e d i D u n a i e v f k i , u n c o m p o s . t o n 
co«j p o r t a t o a d e s a l t a r e l a g.o-.a. 
!=' f r e s c h e z z a , l ' e n t u s i a s m o p o p o l a -
•"e — c o n c e n t r a n o a n c o r p . ù l ' a n i -
T . O d e l p u b b l i c o 5ul t e m a for .da-
rr.cr.tale d e l fl!m: c h e e L'amicizie, 
e h o è l o s p e t t a c o l o o f f e r t o d a ur.a 
: ? . o \ e n t ù l . b e r a . f o r t e e f e l i c e , u n o 
s p e t t a c o l o stuper<d«» d i f ^ v o s . t à e 
'ìi colon i l d f x r u m e V a r . o s o v i e t e J-
n n g h e r c s e TU! p r e c e d e n t e F e * t . v a l 
•i Budapi»Nt. p u r c o n b'- i ìo . e «la*. 
Jr-rgamente o p e r a t o . N'c-r.jr.a «>--
q u e n z a d: d o c u m e n t a r i o e s ta ta m a . 
c o ' i b e l l a , c o n l i r i c a m e n t e a l t a e 
p u r a , c o m e la p a r t e c e n t r a l e d e l 
v o l o d e l l e v e n t i c i n q u e m i l a c o l o m b a . -
c o l q u a l e c u l m i n a L'amicizia n n - | r 

e+rà. L e c o l o m b e s ' a l z a n o d a B--r-
' o in f e n a , l i b e r a t e d a i d u e m -

iior.i d : 5 'Ovani . e s i m b o l i c a m e n t e 
a l e g g i a n o ?u t u t t e l e c i t t à d e l m o n 
d o : q u i i p o e t i d e l l a l e t t e r a t u r a e 

n o e t i d e l c i n e m a si d a n n o la 
m a n o . 

LE PRIME 

« I due forzati » 
L.-J c a . ' . ^ ' T ir, jyrnn»:*; *u*. u n o 

tti q-itìit c o n rrAcchln* :uor i -*cr ie . 
- . o n t j o ^ ^ *^>art*rr-er.U, k s e - » 
Yon e - . : ;>"& j : i f i o r i i * o :n f a -
.1 forni* 
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<«' ii(M'i:ii.> «'Ini', elu- limi i iccui i rV'.i 
ne* «uii.i min I.I pi-i r.u itiiin'tiviì-
U l u i i ' il f ir . i Inni'i, i n u n u l l i tu 11 tu « i l 
e n e i K i . i |n"i In i l l f e - u di | p i i p n l i i 
r è n i i d i - l i t i p u r e 

l i » u n e n t i u n i i r i . i n c c " " - i t t , « «ij{. 
Ci . Hill e 'il ". i l i i i i i rv i t u l n l r ( |u | l i , ' | . 
i n e ( l i i p i i d i ' l l u i i i i , « | i i , iml i i II t;iM'l 
r t t i n , i i p p i i > l l t t i i n < l . i i l i ' l ' i m i i r c r n l l 
l l l l ' l ' f i I, « l e e l i l i ' i l i i l i Inni u n i ;i 
tltluX'i' i• 11M11111'•'t'•. e l e |><> i / | n i i | ; i i ) 
l e i|iwili l | i>P" | | uttiii-rnli ( Invi , in 
liti i l l f e n d c r i i -iti .uiti'i f i / i p iù i l e . 
bull e r in . i i i lr t i / i i «lei n e m i c o pili 
Ki i n u l e 

N e l l o s l m i l i i l r l l e lut to Anrl.ili vt 
intuì i n u l t e d i i f i i l l i* e l l e nun .-HIIIII 
Mute ' i j i i i i l e «In min ( l e m o n i l U / t i 
/ i m i r d e l t i ' lli.i. (e u è da tuia < ÌI 
i lnl . i d e l iilnv i inent i i «ipeii i ln, |»'M 
r l i c e ,.i< liuiiti'i i n v i l i i ad n p r l i r 
Il 11 •>< rlil , i l le i l.i'.nl idi l i l i a l e , lini 
' l i . m d ' ) Il l'JiniiiilMo d e l l a i r (- . len
za e d i u n a titiiivii li .Ita Vlttori i ira 
( I n 'I v e i l l l e ù , pel ' e . -e inpin, ( |npn 
la p i e ^ a d e l p n t e r r d a p u t t e di 
H i t l e r in ( I r i i i i . i n l a <l ie ^pliMe, 111-
l i ' i i l l l / . l i i l iu l l l le i l le , III cllWi'-'e «ipeill l l l 
titilli vili (Icl l ' t inl l / i I.o :te.--.5r» nv 
v e n n e Iti Mpiigmi «lupo l' i ittultro '.'Il 

M.i p e i e h è (pnv-te re ; i / lnn l P.IIII 
ta t i .1 PIIKIHCIOIII e f i i cr la ie i i lenii-
Hi l l - l a t e Iti p o c o tempi» ul ln eln. i - f 
o p e i . n a e al pt ipnlu, hi Ui l tu n in 
p n i l e , ti t e r r e n o p^rcluli», l 'a/ . lutie 
e n e r g i c a d e l l ' i i v / i i i g n n i d i a d e l l a 
e l m - e o p e r a l a n n e c e t w i r l u . 

I.e Tor/e o p e r a l e , l e for/ .e d e l 
la df inoer . ' i / l i i o «le l lu p a c e c h e 
'•uno ,,i;ui d h i i i l e n l J i t e , I m p a t i r l i n 
ITI p a t t e d a l e i i lpn r i c e v u t o ad «>pe-
i.i »ll Cli . i ' i i l iri Iriln e Dalar l ler , n l -
l ea t l d i HHle i e IMu «f i l in i , d e b b n -
mi i l ini inai î l a p l d a r n e n l e . iintf{(t* 
l i i / /» ire le l u t o | j | e e . ' ( u l u l i l e Una 
• n i i n a I m r a 'li i r 'IMrn/u e «Il l o l 
la .-itttva c n i i i f i HII ni:t' irn*ori «r I 
l o r o eni i ip l ie l 

f»Hi:l fpK-ta l inea IKHI p u ò mere 
c h e la d i f e s a «Iella .Sjiaf.iM. lu l o t t a 
t ierel i / . i la fa l la s/iuMI/la al p o p u l o 
r.paKimlii Nn i r.<>\n ruti le -ipaiftmll 
f i l e m u t i l a l i i.'Hti'i pe i riridlpetl«l ' - i | . 
/ a di'! tm Itf. P 11 -<•. in.i (•'•ine m -
ler:l l i /- | f i ' i / i ! i 't | e . i ine ,i'illfn^>-iMI e 
r o m e dlf'-ti m i d e l l a piii-r ( |n|>lll , | . 
Ilio r i i ' i p r i a r e .1 fai .1 e l l e ,-| r,rt?.'l • 
t i l / / l e -:| fllTriiflil Itile»! 1 l ine . i Itrp-
7ii c ' I f i i ' Un p.if<.n 

<" 11 vll'il d i t e e l l e n\ pnpr,] / , »p;| 
Kliolo « ,-ilIr 5 i | r ntiMliISfn/KMli 
Blieiiii tm l'fimpil'i i i r / e i i i f a i u t a -
*e II prnlrl i irl i i t f . « | e | n inn i lo I n t e 
ri» a r l i ' f i ' l l lu lre r a p i d a m e n t e il 
Ml'> f t ' i l l l e i l i Intta ent i l rn l»ll «il{-
l ' r e - n r l f a ' e | - | | e p e i | ; | p. ie, . e :i 
d i f e n d e r e rpii'»tn front . . u\f'\>n ili 
rimirilo imti .- n s i . i tn rlifeift Onr, « d 
f'Hl.'i. ,""i/:i l a i e l a r i i t r a w l r i a r e r 
In i?»-maie flal e.iriiff.lardi «• d a l l r » -
fl l lorl , rr,-i l i feti i ir-/ /; i ri»,- r m | ( 

r.pernt e | . u »,r.il'.'i di S p a g n a , | m -
P i e g h i , m i n f| I 'p ie .'inni p e t I.i i l i -
fe-»i d e l -11 ,)n f le l la ii'uslra p a t r i a 

Q u a n t i pre(ei ir |onri r l i e a v e i eori-
«l'i'tialn la { V r r n l o V a e c h l a al faBcl-
'•111" poi. eolie iiv'cii; f f i ! n e j { u e n / e 
f a v o r e v o l i p e r tini -i| i n c a n n i n o 
profo- i ' lmneri i i . . r int 'arr inno il p o -

pol' i 
Il iM.iri'> d e l l a g r a n d e b o r g h i *ia 

fn / i ' i ' i . ì r i . ' i , ' l i e rjue.'ti - i g n o r i r a p -
pre 'i ritmi", e d i eoTfr tri .'fere tri l l i I 
p ' ipnl | ad . i r r r n d e r - l «I fa,-»-ipnio. 
rt'im-i e l i - idi o p e r n l . I c o n t a d i n i . 
I*i pl ' -eola horfrhei la p r o d u t t r i c e . I 
d e n i o r r a t i r i M'ireri e orienti m-ir-
e i n o imi t i in un ' i m p l o e i^ili-lo 
innvinir'nt' i 'li f r o n t e p o p o l n r e , r.n] 
("iininiìi'i d'-l orm,'re^-M - o r i a t e , d e l 
la '*l«-'t?i ' r|r)I.» P'ire 

l'è- e- •-, 1 | , | T - rn . e un a1|e;«t'i 
•• i l i ir . i l f ii'i ( ' . i le i ! ' , , r ..r,|, r h e 
'• t ' ' . i tnn u-i.ti [l'-rrlie n o n • o b l i a m o 
i -. '-re -l'I'itti -ii;,-i -rhia^' i tu . s i a m o 
1 l o r o n r n i i r . IOTI»- IO "- . -IO rrjUJil-
m e n f e i»!i o p e r a i , e l m . .ri t u l l i i 
p.»e-;i. a -plrnno **%! r n l z l l o r a m e n l o 
d e l l e p r o p r i e c^ndir lo - i i d i r^ i ' t er i -
7:1 e l o t t a n o p T | e pTnpr.r- r l v e n -
d e.*i/iorii rj r!*»»*T 

Pir le»- / , m o l t o a p r r l a m e n l e . p - r -
e h è V O Ì I I O eli'' m i -1 rornprend*» 
O''- I , ifT'-rrno r h e i O u . i t l r o d; 
M o i a r o »]a t^n'Xir-.i m , - • i / " . , - i r h e 
eF.«de j-l'-l r . o , l ro p a e i e mi i m p e d i 
r e t\. a t l r i b i j i r l o r o t! rp ia l . f l en l ivo 

Che e-i-i| m e i H a n o i .«ono rli^poMI A 
l i a d l i e e a i'uii,-.fgmire al f a « ' i n i n i 
l l l l l l p' ipnl l i l l d i p e i i d r i l l l e l l l i r l l , 
f v i t t i i t u r i i l e e o u m hnni i ' i li « d i t o « 
l'un'•'l ' i i . i lo la C r e n Invarc l i i . i Ma 
l l l fe i l i ln , H e l l o Mi", «il l e inp i i , «Ile 
(pn^II Qliiitt t ìi inni p c . ' u i m , n m i 
IMi'riinno f a t e tilt l o q u e l l o « h e v o 
gl l i i t io . t i i t tu e i ó e l io l i , i n n o p r o t e i . 
Illln P e i e h è e ' l i t e litui o p i n i o n i -
pit l j l i l iea, p e n i l e , n e l l e file rtrvn 
Iella li<irtJlir.-ì|ll, vi >;iiii() deKll l«"-

inltii r l i e e n m p i i ' t i d i n i o l'io «die iti 
l latl l 't > Ile ' inni spav e u l . i l i ; p r i . 
e l i o «'.«l'ile inni lu. i t i . i di p i c u l i Imi • 
Khe I (lenirli I (itici e l l l i e i . t l l , v, «O-
p i ' l l l t l l t t i i , e i l - l e lltt.i | ' | , ' | - e o p r i l i t i , 

U u p m l e l u i i . i t n i n l r i i i . i / i n i i . i l i - i lu i 
111111 . o l i i i - i in i | i i e n d e e l / i « l i r iL ' i i i l ) . 
I " ' " • p n il .-.ti 1 , i \ \ i ' i , i e 1 p i a n i 
d ' I I . i - - r u m e d e i , -UIM I< > I U | I | i ' | , 
tua e l l e , d i ( l i t i , h a m e l i g l i p m p u o 
l u o v n l i d i l o l l a eri è i n K r n d o d i 
i i m . ' l m i e i l e i i i i u n l r i o . l 'un l i rn:* 
l i / l " l i e d e e i - . i . .1 t u l l e II tolte 'I*'-
l l i m IWt I e l l e e d i l l l l d ' , e (Il « n i i t i r » -
l i . d i e t e Ir m i u i o v i i i « I e l l a Imi ( d i f 
i l l i l e a / ' i f i t i a r l a 

Q o a l i i i i r p i e - | , i 11 p i m t n d i V i t ' - l 
' l u i t p i . i l o t ini 11 p i m i , u n o p e i m u 
l i n a l e In - i i i i i u / i i i u i n i I v u . i p ^ , p . i r -
l i C n l a l l i i e n l e ^ ( r i p i m u i u i , , , i " ; i i n 
II i i a l u i a l e , d a l p u n t o d i \ i - i . , d . -H. i 
c l l l " " ' « i p e i a l a . il p i i i l i l e m , , n p i ' n u 
l l i è a l c e n t r o d i t u t t a la i p u - i m u r 

n i f e n d e i e la Mpitimu, l-'iilllva 
OKKl i l i f e n d e r n tu t te Ir ei , i , ipurl«. 
de l |»l(ili*llll'la|f> e |p ! i l 'rri; ( d e i p n -
bol i l'Vi .e hi Hpamui .-.»»li r i i l l l i n o 
l l a d l n t i e d e l l a 4eiili»L'lH/l4 «- «lellu 
p.ll'i'. Ql lr - i lo buMlotie unti p i lo c i . 
( l e t e , unii p i l o e v . c t e p c i d u t n , p e i . 
e h è eli'» ' i . irelihe In c a l a ' t i o f e p e r 
t u l l i I p a e s i lllii-rl (l'Hiir..^.-, in 
p r i m o htoito per lu e)-i<?*o o p e r a l n , 

>»(» e n m p r e n d e r i m i i o ul\ o p e r a i n 
I liivrirnlot'l d i f r i m e l a , «l'IriKlillte-r-
rn, d e l Ue l i f lo . de l pae^l n e a i i d l n a v l , 
i l ' A t n e i l e i i ? C ' o m p r e n d e t a n n o c h e | 
cap i Aiclt i lrletnoer.' it lel d e l m o v i -
m e n t o o p e r n l o lu te i n a / i n n a l . . , r l m 
fiiutu» r e o ul ln .al.unpa i i -u / . innatm 
« pre i e i i l t i r io l 'ull lv Un d i ( , 'h , imber-
lulii e «Il D a l u d l e r eoi iu- imu - d l f e , 
nu d e l l a p a m . ... | i i - /amiau( i , t i a d i -
/ c o n o KII |iili-re*!.*il d e l o r o l e t a r l a U i 
ii d e l p n p o l o 7 C o m p r r n i o e r u n i i o e h n 
l i lxogna I m p o n e «i rpie'-tl capi i m a 

p o l i t i c a ut ti VII «Il d i f e s a d e l l » p a e n 
c o r i l i n a l i fiHtfro-uorl f.-i'cl-ili. «• e h o 
J'.li.^e d i r-licM-l pol l i le / I d e v e e * . 

e i e l':i/,lnpe utllt'l de} prr>)rt:trlnto 
In l ' -rnu/ . lnnale e d e l l e f i i r m f a t i l / . 
7*I /I ' IMI7 Cf irr i f irenderanno c lm ^reti-
/ a (|iii--.l,-i .•i/|fiiif u n i i » d e l p r o t e i » . 
r i a l " - . i t e b l m d i f f i c i l e , r rpi» | i n i . 
(e . . - i l l i l le . o r K a ; i l / / » r e in un fro:il<i 
di Intta rnmurin tut t i i*|| a l tr i . i ini -
e | d e l l a p . i ee? 

C o m p i e l ider l i II p o p o l o d i Kr*- i . 
e ia d i e rpiel r | i e f. a r e a ' l u t o In <"e-

ri- . lovacehia n; trillili .< p e r e.-.-io iin*l 
dl-ifaMa n n / l o n a l e . n j-hr se la S p a . 
t'na ( I n v i l i r p e r d e r e In p r o p r i » I n . 
d l p e n r l e n / » , il d e - t l n o d e l p o p o l i 
frutice'»» f a r e b b e d r e i v i ^eriAsi lo l» 
I» e p e r i n o l i o t e m p o , e pi, JMrrJt-
p e n d e o / . » u è l-i l iberi/» c i n t e r e b b e 
ro pi l i p e r I f i a i i r e t i ? 

l o n o n «ori'» pe-.Siml.-la Crr-dn etn» 
II p r o l r l a r l a l o c i m p r ' - n d e r / i ! i i»to 
rpie-:to, e l o c o m p r e n d e r a n n o t u t t i 

p o p o l i I n l e r e / i . ì l l . Crer lo , » n / | , 
e l l e a l i » per ico lo- i» m ' ' l l e / / j | rh i l 

-i|»te ril'iT! n e l p, |r^| d r n i o c r a l l e l , 
rt ib"ntret, ' ! pre- i lo i m » potrmto r«»»-
» i o n e d | m»n**e p o p o l a r i , c h e -fp.i/-
rerli v i» t u l l i | O i » m b e r ! . i i f t e | 
D i i lnd ler . tu t t i I e a p l t o l . i r d l e I Vl-
{/llurchi e Imporr/ i ima a t t i v i » » e.»-
par-e di far I n d i e t r e g g i a r e j?l| n**:-
••rc*-''or) 

M-i p e n f i r - » o - | u ». b••sogna elu* 
l e fr .r /e d ' . i v a n g u a r d i a d e l l a cl»t*'4 
o p e r » | » r o m p t a n o un f o r m i d a h i l * 
l a v o r o di e d u e » y | o r i e e '1( » -* i t : i / | o -
n e . r >;| p r e p a r i n o c o n t u t t e l e l o r i 
eners t l e -ili-, l o t i » i o n t r o 1» h o r ^ h e -
i l» -e»^lo? i»r i» e I Miol » g e n t l 

K* Tifi, --ji*»r!o e h " t ' i l ' c ]r- / ,r*j»-
n . / 7 » / i o n i ' i p e r a i e » : i l r ' pen«-l ':,•»• 
di i lo n u o v o - p i r i ' o . d i i n » v >!o*i'» 
l o f l e - m b i l e ri! f j e - i a r e e f»r in'll*"-
tre*f;;ia-e il f.-i.-ri>rno e ! ^ir, | cr-m-
pl 'c i n e l m o i d ' t in t ero* ^ r i e r e » - | . 
r " c h e t o l t e )e '.r*J-irii//»ZÌoni o p e . 
r» ie i i n i i c a n o 1 l o r o s forz i p«-- «ira 
tot»» *iuprem» d » cnn dip-rid** il 
d e s i n o d e i m o n d o 

No i -na*7nol | l i * o r e . - r m o In nu»-
r io - t -a M o *e )-/-> r*>i l u t ' a l a 

e i e - - ,-» 

lO.Sf- « A / . 
S»yr»tiTln C ^ n c r i l » 

rfrl Pnrlltn Comunitta rit Spmjrri 
(«I f - t io O p r a l o ». M o»tohr«- vrvii 

Totò diventa nonno 

- Venttónquemila colombe nere, 
gialle e bianche — ha scritto in
fatti Jfazrm Hfkmet — hanno pre-
«o il volo per tutti i paesi del 
mondo. Tutte «mo giovasi, corag
giose e forti. Esse traverseranno i 
mari e le montagne, portando sul
le loro ali la liberti, l'indipenden
za • la pace». 

-^er.e cor.Oiir.r.ato * ver.-
:i « n n . per o .- . c in to etJ e n t r a m u n 
I<enltCT.7i»rlo «love vi-je u n » « * » n a 
q u a n t o be«it-k.e cor.4 j f - u m i ne - u n o 
Oel forz-tu »i o:rre l o i o r . U r l o per 
.'are tìa g a * r d U n o *%.i ^-.xrt &e t^.i 
t.e-ce * : red4*re c o : *^<n:e u n * : i r o 
r - . / a t o cn- t er . t* C. «ceppare , v i e -
'*•. R I ^ : * V > Q je- . :* .«{-{e « le . . * 
*̂. . : « ; . * -.ler.e «.'rj'.i*'-» a+l r .o*tro 

i . on .o ir. rr.o-Jo a:^ror p J U lnurr.*r.o. 
r.r*-:*r.«:o e o e u n rorziaio ai a* 
cov.ri.-.;*rr.o a r i-jz.re prr poter;•> 
-.<-,! j c c ^ i » r e e -fj*<lAzTi*re A Ur^r-
t* I. gfcr.z*Mer vier.e ^raziAto. p e -

• r.o s c e n f r o c h e c o n lu i c e I n * 
A Z..'TJÌ : : e v . e H s c o p r i r e :: nca'V 
t o ~**v> r.el c o - r r o r . t i ce. co-..,,* 
«r.o a: pr^r.r.-.m. r>*>,v> **r.» « c r . » 
e-T.o/io-ar,*»; Ir. «pt icc i i cor. u n c o l 
p o «il :-„<.;.e 

S e i: ti r.-. i r . . e c e Ci . . . tJ'-krn a 
eoy.c^r.r.are :* ie*{7e c e . : * ? .ar .2» i 
-.i-rer.te fra : ÌOTTMI: C O » ira t < .-.• 
f i - u C e : * i o c i e t à » c i f a c e v e e * 
Pire c h e e s s a v.er-e a*>p".ic»tji * j 
fCàt'Jk. Inftr. lva-r^nte rr-a^-riore C * : - A 
e e l i t e » de: :» t .ocietà c - a p i u . l s t i c * . 
t a r e b b e «>^V> « M a l p i ù Kìiicaex 

R i c h a r d C o n t e è i l g a n g s t e r e 
A i d r e y T o t t e r ur.a a d a n t o s a c h e 
etjlj t e n t a ir .rar.o d i por tare a Ne**-
Torte Ir u n t u o l o c a l e H a d i r e t t o 
T e d T e t z : a f f a u t o r e t r a I'aXro «ie 
film adi terrore» e La rinati a 

Vtec 

La Iglia «iciaamreaae del Principe Aaiaris De CwtUm 
celebre Tot*, tìgaara Liliana De Cartis ia »«a«ar*i. ha 
I«ce «n florida bambina or Uà dioica Qaisi>«ara. at PartatL Al 

* «Ut* l i m a l i U mmm* 4i 

é*X 

:-• J 
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Oggi Clermont-Vlchy 
tappa a cronometro 

ssmes 

GLI AVVENIMENTI SPORTIVI I cestisti azzurri 
oggi contro l'Egitt 

IL CAMPIONISSIMO SULL'ULTIMA SALUTA HA "INFILATO,, TUTTI GLI AVVERSARI 

Fausto Coppi domina anche sul Puy de Dome 
Bartali (3 ) e Carrea (5 ) completano il trionfo 

2* l'olandese Nolten - Jl magnifico "vecchio,, Battali, Magni e Carrea guadagnano un posio in classifica generale 
Coppi ha vinto da lontano il G.P. della Montagna - L'Italia consolida il suo primato nella classifica a squadre 

Nel Anale dell» tapp» Coppi, che lino a quel momento .<vc\a Insilato larr. e «ci tinto l'iin dopo l'altro 
Ila rimontato tutti coloro che lo precedevano Marnata ancora l'olandese Xol'en. il xin-it ine iti Mo
naco, che a un chilometro i lnl l 'arrho i u r t a su di lui on tanlagglo di l̂ìt) metri Ma n»ll.» «> iuiposM-
Itile per il grande Fausto: a 300 metri dall'arrivo Nolten era nix1;] unto: «ni Ira :u.irc|c> culi . n e .1 un di
stacco di 10". Ecco C'oppi mentre rnggluni'c Nolten e si accinge a tasi tarlo - ( lo le foto .il! UN l V) 

(Dal nostro Inviato special») 

CLERMONT-FERRAND. 17 — 
Jl re del ciclismo è inesorabile. 
Anche sulla montagna del Puy 
rie Dome ha messo la catena a 
tutti gli nomini del suo rcoiio, ni 
quali non lascia nemmeno le bri
ciole delta colossale torta fatta 
con la panna montata, che è il 
Tour. Un piuoco per Coppi, un 
giuoco che lo diverte e che gli 
altri ja impazzire. Che cosa scri
verà oggi il « Patron »? Scrii-era 
che * sua altezza serenissima » è 
salito più in alto, che è arrivato .,,,_ „„__ <_.,,__,_ 
lassù dove stanno di casa oli a n - mìB P°ca fantasia 
geli. e dove c'è la gloria per gli 
uomini che camminano forte nel 
l e corse in bicicletta; Coppi, che 
ieri per il « Patron » era un mez
zo dio, oggi, per il « Patron >», è 
un dio intero. E domani, dopo la 
corsa col t ic-tac deH*orolopio, 
che cosa sarà Coppi per il « Pa
tron»? 

Coppi: « direttissimo », Coppi 
e campionissimo », Coppi: « sua 
altezza serenissima », Coppi: « re 

del cronometro », Coppt: « signo
re della montagna »; e poi. che 
cosa ancora? Uomo-extra, uomo-
rapido, uomo-orologio 

Ma è tutta roba uccchia, roba 
usata. Ci vorrebbe qualcosa di 
nuot'o o di meno Jrttsto. Afa or
mai Coppi ha preso il sugo a 
tutti i superlativi assoluti e non 
ne ha s/ruttato il vocabolario 
della meccanica e dell'aristocra
zia. Non si sa più che cosa tro-
fare. Perciò io ripeto: « Coppis-
simo, Coppissimo ». E mi scuso 
della mia scarsa vena e della 

IL TOUR 
IN CIFRE 
L'ordine d'errivo 

1) FAUSTO COPPI d i e copre I 2«5 
Km. della Llmojes-CIermont Ferrami 
la ore S.M'H"; Z) Nolten a 10**; 3) 
BARTALI a 31"; 4) Geminiani a 3«"; 
5) CARREA a 51"; • ) Roble a 1*13' 
J) Gelabrrt a l'39"; t ) De Gribaldy 
a 2-25"; 9) Wagtxnans a 2*32"; i l ) 
Oekers a 2'3r*; II) MAGNI a 3*07 

Seguono: 21) FRANCHI a VJJ"; 27) 
CRIPFA a 111"; 29) PEZZI a S.1»"; 
30) MARTINI a 8*19"; 31) BARONI a 
9*H"; 39) MILANO a 11I3C; 45) Van 
Est a 12"2r*; 49) CORRIERI a 13*29": 
50) BRESCI a 13*3r*. 

La classifica generale 
1) FAUSTO COPPI sa ore 13S.4T31"; 

2) Ocken a 31'44**; 3) Reale a STW: 
«) BARTALI a SS*; S) Rata a 3S-«r*; 
S) Close a 39*tl"; 7) MAGNI a 42*24"; 
R) Dotto a 4C5*-; 9) CARRKA a 52* • 
14"; la) GeJabert a Sf; 

Segamo: 27) FRANCHI a 2JW21"; 
38) BARONI a 2-52*12**; «•) PKZZI a 
ZSTW; «•) CORRIERI a XMIT"; 53) 
.-ULANO a X2S*3rT; 57) MARTINI a 
XST44-; « > CRTFPA a 3.42^9"; 42) 
BRRsct a xstrzy. 

Il GJP. della Montagna 
1) C O r n , p. 92; 2) Gelaaert, p. «9; 

3) Rotte, y . M; 4) Oekers, ». 53; 5) 
Geardnmat, * . » ; « ) BARTALI, p. 42; 
7) Batta, * . 3S; t ) Rata, a. SS; 9) CAR
REA, p , Et; 19) Kelsen. » . 22; 11) Le 
GafltT, » . 29; t t ) meltaarii» » . 14; 13) 
Raarta, » . I le W «ama. m. 9; U> i a -
zarMes, p , 7; U ) Da QiftaMr, ». 7; 
17> mteftataa, ». 5; l i ) Wa 
p. S; 19) LaarraL ». 4; 29) 
p . 3 ; XI) De • u ' - a a , p . 3 ; 22) 
MAGNI, «anta, CORRDZRI, » . 2 ; 24) 
Serra, MaOeJac, Va» tede. ». 1. 

La classifica a squadre 
1) ITALIA ta are 4M.45TM**; 2) Fraa-

cia a 2 f i r ; 3) Baici* a 4T4f; 4) 
spagna a 2-ir$r*; S) Olanda a 2.45*15**; 
4) Saa~TEst a 4ai,4$"; 7) Nerd-Est-
Centro a 4J»*$9**; t) Ovest-Sad-Ovest 
a SjpFl-r; 9) Pariti a C9F5T»; 14) 
Svtsxern a *.a*$S~; 11) Nera Africa 
a l J C Z f . 

Robic voleim rompere il nastro 
del traguardo sul Puy de Dome. 
ed Oekers, in lotta con « Biquct » 
nella battaglia per il piazzato, 
rolet'a fare come Robic. Ma si sa 
come fanno a /mire queste cose: 
fra due che iitipano. c'è sempre 
un terzo che gode. E chi poteva 
godere, se non Coppi? Sul Puy 
de Dome, Fotisto si è arrampica
to con calma; aveva davanti 
Bartali, Geminiani, Batiuin. Nol
ten, Marinelli. Non uoleua pren
dere Bartali, poterà chiudere un 
occhio per Geminiaui, ma quan
do è scattato Robic, il re del c i 
clismo non è potuto stare fermo. 
Si à alzato sui pedali, ha ac
chiappato chi oli stava dinanzi e 
poi ha rotto da solo anche il na
stro al Puy de Dome, con 10" di 
vantaggio su Nolten, 31" su Bar-
tali, 46" su Geminiani. E Robic 
è stato battuto anche da Correa. 

Però * Biquet » ha rosicchiato 
un po' del vantaggio che su di 
lui aveva Oekers. Dunque: ha 
vinto Coppi ancora. E Bartali ha 
fatto vedere che ancora va, e 
Carrea si è imposto ancora. Il 
Tour è un giuoco per Coppi, il 
Tour è anche un giuoco per la 
* squadra ». Ma ecco la storia 
della corsa di oggi. 

Bartali ha letto il « Parisien 
Libere» e ci ha trovato scritto: 
* Perchè Bartali non appende la 
bicicletta al chiodo? Ormai e 
finito. Fa pena vederlo arrampi-
care con tanta fatica». La firma 
dell'articolo è di Felix Leviten, 
che è direttore aggiunto del 
Tour. Povero Gino. Proprio oggi 
che sta per passare dai trentotto 
ai trentanove. Il colpo è duro, 
ma Bartali è un « uomo di ferro » 
e resistente; resiste anche al col
po duro di «Paris ien Liberi». £ 
se vincesse lui oggi? Ecco, se 
oggi Bartali, che sta passando 
dai 38 ai 39, vincesse sul Puy de 
Dome io sarei felice. Ma sarà 
difficile. Comunque: forza Gino. 
ta vita comincia a quaranfanni. 
E per l'augurio, cento di questi 
Giorni 

Il cielo è schietto, Varta friz
zante. La strada non va alla 
montagna è bella. Fa un'onda 
leggera, soffice, e passa nell 'om
bra di boschi fondi ricamati di 
fiori. Ogni tanto la corsa si s co 
pre al sole ed allora luccica vista. 
come un nastro di arpento. La 
corsa, come è sua abitudine. 
Quando sa che l'aspetta una 
grande fatica, si muove pigra: 
ruota a ruota, senza uno scatto. 
Coppi col narcotico della sua 
classe, della sua forza, della sua 

potenza, addormenta In cor.su. 
Della corsa )a un'amaca, IH 

cut si sdraia. E così la corsa ar
riva ari £|/mouricrs (km. 43 a 
25,025) con ;'(i* v 30" di ritardo. 

Che cosa vale dunque la mon
tagna? Quando Coppi corre, le 
corse si nssomioUniio tutte... han
no ti vento soltanto se Coppi si 
lancia. .Altrimenti soffocano, asfis
siate sema vita. 

Ed allora ecco la musiva del 
tran-tran. 

Una voce dalla folla: « Vengono 
B piedi? ». 

La folla pana a caro prezro il 
piacere di buttare l'occhio di 
sjuggita sul Tour: ore ed ore rii 
attesa è il prcr;o. Ma ecco un ri
belle alta legne di Coppi: è Dig-
gelmann. che la uno scaffo. Ma 
Pezzi è in t'acancu: tiriti in Grup
po a Lnceltr. tutti in gruppo a 
Vìsan, tutti in gruppo a Duacal, 
dove la corsa ha già tre quarti 
d'ora di ritardo sulla tabella di 
marcia, che è quella di 29,400 al
l'ora. Nel gruppo si chiacchiera. 

Ai piedi del Col de la Roche-
Vcndcix c'è La Bourbnule: è a 
La Bourboulc che, finalmente, la 
corsa allunga il passo. Scatta 
Robic, rincorsa di Oekers, ma 
Coppi è lì pronto. La satita è 
brerr e tenera. Perciò, manco 

qui la matassa delle ruote si 
sbroglia. Perciò, sul traguardo 
rosso a quota 1.139 la corsa fa 
mio sprint, che Coppi, con un 
onij'0 furbo e secco, vince. 

Dietro Coppi, Gclabcrt e oli 
altri. Discesa lenta. Una foresta 
di abeti. Poi la valle si apre, si 
spalanca e mostra le Mont-Dorè, 
un paese che è un gioiello di «?-
Icganza e di buon gusto. 

Ma la corsa si arrampica an
cora. Subito dopo «iene il Col 
de D'/cnc. ifoyc Robic ripete il 
giuoco: scalta, ed Oekers si fft 
sotto. Poi si muove Coppi... Col 
de Diianc eguale a Col de la Ro-
r'ic-Vcndcta*... cprint, "he que
sta uolfo (sorpresa...) Coppi non 
l'inee. Sul frnnuarrio TOSSO, a 
quota 1.401, H più brano è Bar-
tali, quello cha, secondo U Pa
risien Libere, dovrebbe oppe»-

:dcre la bicicletta al chiodo 
Dal Col rie Dj/ane la strada \a 

uno scarabocchio nel unofo. Alti 
tie.t.fun uomo si mette le ali. Il 
colpo buono Cerca di farlo Gemi
niani a Chamon-du-Lac, dov'è 
l'altro box di' rifornimento. 

11 Rapii » salta il pasto, scappo 
e si trascina dietro Bauriii e A7n-
riiielli. AIcntrc la strada va su 
dolce, dal gruppo vanno via 
lìartali e Nolten. Fuga a cinque: 
sul Col de La Vetifousr, il van
taggio di Banali, Geminiani, 
Nolte». Afar/nelli e Bauvin sul 
pnip,jn. MI Coppi e su Magni, 
elle cercano di frennre. è di 45'' 
A ruota libera sulla strada che 
scende a picco nel mare, sui tet
ti rossi di Clcrmont-Ferrand: 
km. 230 a 21.105 all'ora. La cor
sa ha un'ora e mezza di ritardo. 
Bartali, Geminiani, Marinelli, 
Nolten p Bauvin, sempre in fu
ga, mettono le ruote sulla mon
tagna del Puy de Dome, che si 
alza al 12*1 t, con V2S" di van
taggio sulla pattuglia di Coppi, 
che è di 29 uomini. Non vedo 
Dotto nella pattuglia. 

Ecco i | Puy de Dome. Bartali 
l'attacca con foga e subito Ma
rinelli e Bauvin si staccano. Re
stano in tre: Banali. Geminiani 
e Nolten. 

Afa anche la pattuglia di Cop
pi ha vita. E' Robic che scatta. 
e Coppi si fa sotto. La pattuglia 
si sgrana. 

La Baraque: Bartali, Geminia
ni e Nolten perdono strada. Sii 
Coppi, Robic e Carrea hanno 
soltanto 45" di i-antaggio. Oe
kers è più indietro. Ma anche 
Nolten allunga il passo e stacca 
Bartali, e stacca Geminiani. 

Intanto Robic. Coppi e Carrea 
hanno acchiappato Bartali. Più 
su c'è Nolten. con 10'' di van
taggio su Geminiani. 71 ritardo 
di Barrali, Coppi. Robfc. Correa 
SII Nolten è di 25". 

La bafagita è al coltello, nel

lo spailo di una curva. Ma ecco 
Coppi che si alza sul pedali. E' 
una furia, è scatenato, non lo 
tiene più nessuno! Coppi stacca 
Robic, Carrea e Bartali. Ac
chiappa Greminiaui, acchiappa 
anche Nolten ed arriva sul tra
guardo solo, un'altra volta solo 
Come a Nancy, come o!l7Wp«* 
d'IIuez, come a Sestriere, co
me a Pau. 

Prova della riprova, riprova 
della riprova: Coppi, nel Tour 
gluoea! E domani la corsa col 
tic-tac. Da Ch-rmoiif-Fcrrand, a 
Vlchj/: km, 03 — Ancora Coppi 
che fa I'« asso piglia/trito »? Se 
ne ai'essr roglia (e forse ne 
avrà voglia, perché anche vin
cere, Infine, diventa un vizio) $i. 

ATTILIO CAMOKIANO 

Otkrs penalizzato di 30" 
CLERMONT FERRANO. 17. — La 

Giuria del Tour lui penalizzato Ieri 
nera I « orrldorl o^ kers e Wiifttmans 

di 30" perchè l'olandese ha * prestato 
aiuto e asslitenza » al corridore 
belga. 

I ciclisti per Helsinki 
MILANO. 17. — Su propoli* del 

C. T. della Pitta e della strada, tono 
•tati prescelti a tonnare la rappre
sentativa Italiana che prenderà parte 
al Olorhl olimpie» di ltriilnkl I se
guenti dilettanti: 

CORSA KU 87 RADA: Ohldlnl 
Gianni, Bernardi Krmes, Bruni n i 
no, Masaratl Carlo, Monti Bruno. 
Zurrontlll Vlnrenrn. 

Care «u plxta: De Kim| Mino, Kar-
rhl Emo, Campana Loris, Farcini Sil
vio, Ma«pF« Antonio, Meislna (Snido. 
Morettlnl Marino, rinarrilo Celare. 
Pugl Ivo. 

PUGILATO 

Proibito n Woicleii 
eli bili tersi con Farr 

VIENNA, 17. — A rama del inol 
recenti tmtircesM riportati negli ul
timi Incontri disputati all'estero la 
Federazione pugilistica austriaca ha 
vietato all'ex campione del pesi mas-
•Imi Wclden di misurarsi con l'tngte-

IP Tomtny Farr. Wclden ha protesta
to contro 11 divieto della Federazione 
aulirla?* sostenendo che essa non 
può prendere una derisione di questo 
tenere. 

NUOTO 

il primato dei 1000 m. s.l. 
battuto da Steinwcnder 

VIENNA. 17. — Il nuotatore austria
co Peter Htelnwender ha stabilito II 
nuovo primato nazionale del 1000 m 
stile libero In 13'I3"4. II precedente 
era di 13MV4. 

NEI.I.K SQUADRE ROMANE 

"No,, per Boscolo 
Marra ai Vicenza 

La Triestina ha detto « no » per Ro
ncolo. L'annuncio del diniego degli 
alabardati alla cessione della giova 
ne ala 6 stato portato da Vargllen 11 
quale è ritornato a Roma nella gior
nata «Il Ieri. L'allenatore ginllorosso 
ha concluso con II Vicenza, e perso-
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Italia-Romania 53-39 
(Hi -izzi/rri, con un veemente ritorno nella ripresa, raggiungono e 
supemno i romeni conquistando una chiara vittoria — Oggi contro 
VEgitio si giocherà l'incontro decisivo per l'ingresso nel girone finale 

(Dal nostro inviato spedata) 

HELSINKI 17. — I cestisti az
zurri. in netta ripresa dopo la 
sconfitta iniziale contro i forti 
canadesi (che hanno conquistato, 
del resto, il primo posto nel g i 
rone A. imbattuti) hanno sconfit
to oggi nel corso dì una bellissi
ma ed appassiononte partita Ja 
nazionale romena ner 53-39. 

La partita si è svolta sul cam
po coperto del Palazzo del tennis 
(TennispnInsti) ed è stata, come 
dicevamo, oltremodo emozionan
te per il pubblico di 400 persone 
circa che si assiepava ai bordi 

I risultati di ieri 
Pallacanestro 

ITATLIA-Romanla 
Canada-Egitto 
Batgarla-Cuba 
Flllpplne-Ungherla 

5 3 - » 
63-37 
62-3S 
48-33 

Hockey su prato 
Indla-Anstrla 
Inghilterra-Belgio 

4-0 
1-0 

del campo. I nostri azzurri sono 
nartiti male, senza intesa, e si 
sono fatti sballottare per tutto 11 
primo tempo dagli avversari. 
questi, puntando sopratutto su 
Folbert che nei primi minuti s e 
gnava uno dopo l'altro ben quat
tro cesti, si portavano rapidamen
te in vantaggio e chiudevano il 
orlmo tempo sul punteggio di 2G-
19 a loro favore. Euforia in cam
po romeno nell'intervallo e « pre
dicozzo » negli spogliatoi azzurri. 

I ragazzi italiani rientravano in 
campo decisi a rimontare lo svan
taggio ed a vincere la decisiva 
partito. Eccoli, subito al fischio 
d'inizio dell'arbitro, lanciarsi tutti 
e sette all'attacco. Li trascina, ir
resistìbile. Sergio Stefanini, ma
gnificamente coadiuvato da Pa
dani che nei primi 20' era rimasto 
quasi sempre in tuta, a guardare i 
suoi compagni. Stefanini scatena
to è uno spettacolo che gli avver
sari della Borletti. da lui guidata 
anche quest'anno alla conquista 
del titolo italiano, conoscono mol
to bene. Oggi l'hanno conosciuto 
anche qui. 

Oli azzurri, giocando vclocissl-

SORTEGGIO SFORTUNATO PER GLI AZZURRI VINCITORI DEGLI S. U. 

L'Italia incontrerà l'Ungheria 
nel prossimo turno del torneo di calcio 

Gli altri accoppiamenti per gli ottavi di finale — Cosa ha detto rincontro U.R.S.S.-Bulgaria 

LA TAPPA DI OGGI 
IVICHY! 

| " l i i Q M \ \ | U C » H « | f/6aMM*T \ 

49 Km 

(Dal noatro Inviato «peciah») 
HELSINKI. 17 — I calciatori •«-

aurrl, brillanti vlnoltorl ieri par 6-0 
dalla «quadra de«li Stati Uniti d'A-
mafioa, dovranno batte»*! nel proe-
eimo turno ael Torneo olimpico (ot
tavi di finale), contro la potente 
equadra ungheraa*. forte dei punica». 
Koesi» • compagnia, giudicati fra 1 
migliori giocatori dal mondo. Sortac
elo afortunato, dunque, che rischia 
di precluderà ai noetrl giovani ogni 
ulteriore cammino nel torneo, • 
rebba un varo peccata Ma anche •* 
( l i ungheresi nono molto forti, una 
•perenta rimana eempra, almeno fi
no a eh* l'arbitro non abbia fischia
t e la fina della partita. Non cono «ar
to i Qlmona, i Pan de" fi ni, I Venturi, 
t Corradi e h * ai dichiarano battuti 
In partenial 

Eccovi ora eli accoppiamenti per 
gli ottavi di finale, corno cono uacltl 
dal «ortaggio effettuato atamano ad 
Mafai nkls 

ITAMA-Ungherla: 21-7 
•raaile-Luaeemburgo: 20-7 
Polonia-Danimarca: 21-7 
Tarehla-indoneaia: 21-7 
Awetria-riftlandia: 1f>7 
Worvam*a»iea'at 21-7 
©armarla oca. tgHto: 20-7 
UH«*J Jwgcclasta: 20-7. 

La partita Itetta-Ungherie. «1 evet-
gera dunque lunedi, ad Helalnal. 

Dopo la partita del giorni acori* 
non si può dire che la attuazione 
a eia molto chiarita, a causa delle 
picstaxloM n o n propriamente con
vincenti di URSS e Ungheria, che 
erano le grandi favorite; mentre ci 
parla molto bene della Jugoslavia. 
apedahnente del suo portiere balle
rino. Brera. • degli attaccanti Mltic 
Bobe*. Zebee « Vutas. 

Proprio per vedere In azione 1 cai 
datori aoTtetld. martedì a slamo 
spostati a Kotka, una cittadina ad 
est di Helsinki; 

Il cielo era Imbronciato, comln 
dava • piovigginare quando entra
rono In campo al piccolo trotto ] 

sovietici in maglia rossa e calzoncini 
bleu. quasi tutti di taglia fisica ro
busta. Cominciarono a palleggiare e 
tirare In porta: si mettevano, come 
st dice, e in pressione ». e lo reowo 
per una diecina di minuti ma con 
una certa moderazione 1 loro mo
vimenti apparivano disinvolti, ti 
tocco SICUTO. la potenza di tiro pio 
che discreta. 

Alte 19 (ora finlandese) ha avuto 
inizio la partita, arbitrata dall'un
gherese Zsolt, e rtsoltasl. come già 
sapete, con la vittoria per 2-1 del
l'URSS dopo 1 tempi supplementari-

I giocatori Sovietici, come abbiamo 
detto, sono tutt i forti fisicamente ed 
atleticamente bene allenati. Il prato 
era umido e pesante, perchè per 
buona parte delle partita era pio
vuto; e tuttavia per tut te le due 
ore di gioco, l compagni di Bobrov 
hanno tenuto u n autorevole ritmo 
di gara. SI può dire che tutti 1 gluo-
catorl sovietici, a l l lnfuorl de] por
tiere s'Intende, sono sempre In m o 
vimento: all'attacco, poi in difesa" 
poi di nuovo all'attacco • quindi 
ancora In difesa. Tutto questo con 
continuità sconcertante. 

Quanto al risultato, bisogna dire 
che In un'occasione l'arbitro non ha 
concesso al sovietici u n evidente ri
gore. Bisogna aggiungere anche che 
l tyjlgart hanno gluocato piuttosto 
decisamente a volte addirittura vlo-
•enternente. 

Gruoeano. questi bulgari, densa
mente «al la ventura», con palle 
volanti, giusto come usano fare certe 

IL TORNtODt l PIONI 

Poriaense-Monteverde 
batte Italia 2-1 

Nell'incontro di aemlflnale per 11 
Torneo del rioni di Roma l'undici 
misto del quartieri IVrtueuse e 
Trionfale ha battuto quello del euar 
fiere Italia per 2-1. 

nostre squadre di provincia. Il por
tiere fàokoloff è un tipo particolare. 
ma veramente abile: portiere di tipo 
spavaldo, che giucca molto fuori dal 
pali, quasi al limite della sua area 
di porta e che con la voce dirige 
ti giuoco del compagni. 

Patte queste premesse, bisogna ag
giungere però che 1 sovietici non 
hanno reso come ci si aspettava. 
squadra che ha giocato a Kotka era 
composta per la maggior parte di 
atleti della ZTJ-S.A. (Casa delle* 
cito rosso) rafforzati da Bobrov della 
Dinamo e da qualche altro: 11 giuoco 
svolto, basato sul metodo e sull'uni
forme schieramento di giuoco (tutti 
all'attacco, tutti in difesa), non ha 
molto convinto. 

I sovietici giocano molto con la 
palla al volo, senza perdersi In mu
tili dnclschiamentl: 1 loro passaggi 
però non seiifpre risultano precisi 
Inoltre mancavano (almeno l'altro 
giorno) di decisione e precisione nel 
tiri in porta: soltanto Bobrov si è 
fatto valere Con Bobrov. un poco 
tento, ma eccellente distributore e 
regista, si è fatto notare li mediano 
sinistro Ketton. infaticabile e di au
tentica classe, 

L'ala destra Troftmov. tipo piccolo 
e tarchiato, e veloce, ma non troppo 
preciso. Inoltre, non è dleptaduto U 
terzino destro Kljrkov • lai* sinistre 
Iljin; non hanno Invece convinto le 
due mezze ali- Poco impegnato II 
portiere Ivanoff. 

In campo bulgaro sono pieduU II 
portiere, il mediano Stefenoff. ca
pitano della aquadra, ed il centrat
tacco Parmjlotoff. che però al perde 
troppo in dribbling, come faceva la 
«alla rtugoalavo ArangeloTia 

Queau i giuntai che al possono 
***• aulia partita Bulgaria-TJK88. 
che per poco non ha fornito la gro»-
«saima sorpresa di una sconfitta dd-
ITJRSS « consea-oente sua eUmlna-
none: però sarebbe auto Immeritata 
perché 1 sovietici hanno tsostmta 
una netta proejenam. Sono gtorttti 

»u una sola partita, e per di più la 
prima: sono dunque da prendere 
con mblta circospezione, perchè non 
è Improbabile che ben presto le 
compagine sovietica, cosi come quel
la ungherese apparsa incerta contro 
la Romania, vorranno mostrare 11 
loro vero valore, certo ben più ele
vato di quei che hanno fatto vedere 
martedì scorso. E U guato è che con 
l'Ungheria dovranno vedersela prò 
prlo i nostri azzurri I 

GIUSEPPE SIGNORI 

mi. con rapidi passaggi e marca
mento nerfetto « uomo contro uo
mo ». dopo 4" avevano recuperato 
tutto lo svantaggio ed erano pas
sati In testa: 27-28. Particolar
mente brillante, in questi orimi 
minuti (oltre a Sergio Stefanini 
che — con i 22 punti da lui se 
gnati — è stato un DO* l'eroe della 
giornata) era Luigi Rapini. 

Il ì itmo turbinoso degli aziurrì 
sconvolgeva i romeni, i quali si 
ritenevano ormai sicuri delln vit
toria. Sotto il martellante assal
to italiano, essi finivano per pie
gare lo ginocchia, subendo una 
sconfitta che — per le propor
zioni che ha assunto in pochi mi 
nuti — assomiglia ad una di
sfatta. 

Ormai incontrastati gli azzurri 
dominavano il campo, finendo 
vittorio<:i con il bel punteggio di 
53-39. Nella ripresa essi avevano 
messo al proprio attivo ben 34 
minti contro 13 dei romeni. 

Con la brillante vittoria odierna 
eli azzurri hanno eliminato la 
Romania e si sono assicurati il 
diritto di incontrare domani lo 
Egitto foggi sconfitto dai forti ca
nadesi per 63-57) per la conqui
sta del posto nel girone finale. Sa 
rà una partita dura, perchè gli 
egi7iani anche oggi, pur perdendo 
contro i canadesi, hanno confer
mato di essere una forte compa
gine. Difficile quindi il pronosti
co. e probabile tin risultato di 
«strettissima misura. Gli azzurri, 
comunque, hanno il morale « a 
mille » per la vittoria odierna, e 
certo daranno tutto domani per 
superare quest'ultimo ostacolo ed 
entrare nel novero delle 16 squa
dre finalista. 

G. 9. 

Ecco il dettaglio tecnico dell'in
contro Italia-Romania: 

ITALIA: Bongiovannl punti 3, Ca
rni* 3, Ceffoni 5. rerrianl 2. Mar-
gherlni 5. Marietti 4. Ranuzzi 0. Ra
mini 4. Stefanini 22. Znrchl 5 Totale-
53 

ROMANZA: Calugareanu punti 0. 
Raducanu Niculeacu C M. 1. Nlcu-
lescti B. M. 7. PoTbert 12 Naghy 3. 
Nedeff 4. 2, Pctrosann 4. por^scu V. 
S. Constantinide 1 Totale: 3!>. 

Primo tempo: Romania 26. Italia 
19. 

Tiri liberi mancati: Romania 13. 
Italia 20. 

nalmcntc con Bernardini, le trattati
ve |>cr la cessione di Morra. 

St terrà oggi 1» nnrmnta. ma pure-
tanto attesa riunione della Giunta 
ciccutlva laziale. Zeunbl cercherà nel 
corso di detta riunione di sconilKgere 
l'opiMMl/lono foriimt.'isi In M'iio alla 
.Society (iiiiiuncliitulti rm'qutsto di 
qualche «"Incalorì», o almeno lo trat
tative In corso. GII oppositori però 
Inumo deriso di andnrc a fondo nel
la hnttagUn e Kcinhra nl'blniio Intn-
vnlnto delle trntt.ithc per loro conto. 

Il mediano Unruz'l del Viterbo pus-
«tern molto probabilmente alla Lazio 
avendo la Società blnncon?iiirra fir
mato un compromc.«no con II sodali
zio cut appartiene II giocatore. 
tf********'//•//#////////////'AIV^^A^ 

G L I S P E T T A C O L I 

La Cina Popolare 
ammessa ai Giochi 
Il CJ.O. ha ammesso però anche i rap
presentanti del governo fantoccio di Ciana 

•IXSINKL 17. — La Ctaa Popolare 
è stata awmetsm ott i alle Olimpiadi. 
n Cosattata lateraarteaale Olimpico 
ha «tessa tafani, co* 33 voti favore-
Teli eeatra t* coatrari, dee al XV 
Giocai etrmstcl aafr-iaaa «tarteerpar* 
OrtU gU atleti cimasi « laeJpiadiate-

te dalla lare afarhodea* petttiea» 
Cara aveste fermala é***ra»aareax-* 

•cara, a CAO, l i n i i 
ratmtrfcaaa Braadare, b* 

«•tata aarrare raasa a earatt, aasmet-
st alle Ottmateda gU atleti seie-

a elsa rap
i i 

la 
«1 Ctaat 

«al ara* tarar— fattocele. 
J**L. * ? ! ? * * ' ** "" •??•-? *g*gr-

CXO. •ecsema «amate Taa «atta U «od. 
Maya*. camealUar* «si CXO, % li atle
ti «aBa a>MkMlea Favata» Ctaese 

nuoto, polelic tao ad atti «alo «nelle 
Federa-domi rtcomeeteae Q governo 
legala 41 Premino; le altra riconosco. 
no invece anello fantoccio di Clanr. 
Sta non è tmprobaaOe che l'odierna 
decisione «el C i O «minga anche al 
tra Federa-demi a tleene».ere U eoon 
diritto detta Cima Popolare a far par
tecipare 1 soni atleti alla manifesta
zioni sportive, e te primo luogo alle 
Olimpiadi. 

Il rappresentante ad Helsinki del 
governo fantoccio di Clang, appena 

- te decisione nel c x o . Tra 
te protestato, anana-

che casi stando le cosa il ano 
tener» nessun atleta, n 

« Ciane pretenaeren-
r*e infatti elea alla Olimpiadi non fos
sero accolti gli atleti rappresentanti 
U pepila cinese. Ma la saa proteste 
e raannneio «a lol data non nanna 
fatta ne calao né freddo qal ad Hel
sinki. SI attende Invece eoa Tiro in

di conoscer* 1* dettatomi «aliVernano: 
«1 Pechino. 

RIDUZIONI E.N.A I,.: Alhambra, 
Aurora, llernlnl, Centocelle, Cola di 
Klen/o, Corso, cristallo, Dello M»-
srhere, Due Allori, Fiamma, Moder
nissimo, Olimpia, Orfeo, Principe, 
Planetario, Rubino, Baia Umberto, 
Salone Marchcrlta. Savoia, Huperrl-
nema, Tuscnlo, Trevi, Ionio. TEATRI: 
narberlnl (30 per cento) 

TEATRI 
CASINA DELLE ROSE: serata d'ad

dio in onoro di Tornarli. Dolores 
Palumbo o Roberto Murolo 

IIARIIKRINI: ore 2!.3o: « 24 ore fe
lici » di C. Menno 

COLLE OPIMO: oro 21: Comp. Sta
bile del Teatro Colle Oppio: « Sct-
tcmmc770 ». 

VARIETÀ' 
Alhambra: L'aquila e 11 falco e rlv. 
Amhra-Iovlnelll; I quattro cavalieri 

dell'Oklahoma e rivista 
Volturno: I 7 peccali rapitali e rlv. 

A R E N E 
Appio: 1 7 peccali capitali 
Adrlaclne: Sterminio sul Grande 

Sentiero 
Ars: La rosa di Washington 
Aurora: Schiavo della violenza 
Castello: L'avventuriero di Macao 
Clamplno: Tre giorni di gloria 
Del Fiori: Un monello alla Corte di 

In Rh li terra 
Delle Terrazze: Il mio bacio ti per

derà 
Esedra: La danza proibita 
Felix: Perdonate II mio passato 
Del Pini: Cameriera bella presenza 

offresl 
Ionio: Lo scrigno delle 7 perle 
Lucciola: La figlia nel mendicante 
Corallo: Il mongolo ribelle 
Lux: I due derelitti 
Laurentina: Enaronrnna 
Nuovo: Allegra fattoria 
Prenestina: Il segreto del golfo 
S. Ippolito: Milionari a New York 
Taranto: Milano miliardaria 
Venus: Guardie e ladri 

C I N E M A 
A.B.C.: Rotta su 1 Caralbl 
Acquario: Angoscia 
Alba: Assalto al treno postale 
Alcyone: Asso nella manica 
Ambasciatori: Quando 1 mondi si 

scontrano 
Apollo: La luna rossa 
Aquila: Carnevale a Costarica 
Arenula: Prima Comunione 
Asteria: L'asso nella manica 
Astra: La donna del porto 
Atlante: t cinque segreti del deserto 
Angustus: L'ultimo dei bucanieri 
Ausonia: La donna del porto 
Bernini: n bivio 
Bologna: I sette peccati capitali 
Brancaccio: L'asso nella manica 
Capltol: Il ratto delle zitelle 
CentorcIIe: Tanart e le schiave 
Cine-Star: Lo scrigno delle 7 perla 
Clodlo: Lo scrigno delle 7 perle 
Cola «ti Rienzo: I sette peccati ca

pitali 
Colosseo: Dietro la porta chiusa 
Corso: I due forzati 
Cristallo: Una famiglia sottosopra 
Delle Terrazze: Il mio bacio ti per

derà 
Delle Vittorie: I 7 peccati capitali 
Del Vascello: Le cosa da un altro 

mondo 
Diana: L'allegra fattoria 
Dorla: Sogni proibiti 
Eden: I gangsters 
Esperò: Hollywood cavalcade 
Europa: Matrimonio all'alba 
Excelslor: Marito e moglie 
Farnese: Tra mezzanotte e l'alba 
Faro: Roba da matti 
Fiamma : Prima Legione 
Fiammetta: The lady From Texas 
Flaminio: Angoscia 
Fogliano: TI ladro di Bagdad 
Ionio: Totò terzo uomo 
Fontana: La paura fa 90 
Giallo Cesare: La donna del porto 
Golden: La donna del porto 
Impero: "L*?SsT>re«$so di Pechino 
Indnnn: Ladv Hamilton 
Iris: La corona di ferro 
Italia: I clienti di mia moglie 
!•* Fenice: Riso amaro 
Mascitno: Ricordi perduti 
Mazzini: Vedovo cerca moglie 
Metropolitan: Atto di violenza 
Moderno: Mr. Belvedere suona la 

campagna. 
Moderno: La danza proibita 
Modern i smo: Sala A: L'asso nella 

manica; Sala B: L'avventuriero dt 
Macao 

Vnvorlne- 17 sogno df "torro 
Odeon: Vedovo cerca moglie 
rMewatrhl: La bandera 
OlvmpU: I 4 cavalieri dell'Oklahoma 
Orfeo: Uomo bianco tu vivrai 
Ottaviano: Nancv va a Rio 
Palazzo: 47 morto che parla 
Palestrtaa: L'avw> nella manica 
PartoII: Vedi Nanoli e poi muori 
Planetario: astronomia 
Preneste: L"Esoresso di Pechino 
Prlmavane: Continente nero 
Snver Cine: Arrivano 1 nostri 
Quirinale: I gangster* 
Ontrtnetta: Primavera di sole. 
Reale: L'asso nella manica 
Rex: I 7 peccati capitali 
Riatto: Arrivano 1 nostri 
RlTotl: Prlmavira di sole. 
Roma: Viale Fiammico 
Rnbtno: Vedovo cerca moglie 
Salario: L'arciere di fuoco 
Sala Umberto: La prigioniera a. 37 
Salone Margherita: La settima eroe* 
Savoia: I gangster» 
Smeraldo: La sepolta viva 
Splendore: Partita di azzardo 
stadram: Nata ieri 
Sapercrnema: La cortina del sflenao 
Trevi: Narciso nero 
Trlanon: Le rane del mare 
Trieste: Serenata tragica 
Tnsrolo: Ultimo ricatto 
Venttm Aprile: Lo scrigno delle setta 

perle 

GII amori di Carmen 
1 Vittoria: La cosa da nn altro tnondo 

http://cor.su
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I LAVORI DEL COMITATO CENTRALE DELLA FJOM 

Miglioramenti in 206 aziende 
ottenuti da 72.000 metallurgici 

La categoria impegnata nella battaglia per la nazionalizzazione 
dei gruppi monopolistici • Decine di migliaia di tessili in sciopero 

DALLA REDAZIONE TORINESE 

TOHJNO. 17. — SI * riunito a 
Torino il Comitato Centrale del
la FIOM pei l'esame della si
tuazione delle lotte del metallur
gici dopo l'accordo Intcrconfcclcra-
le del 14 giugno e la discussione 
dol documento della FIOM, riguar
dante I problemi interessanti più 
pnil i iolarmente i metallurgici, tn-
tegr.itfvo della mozione unitaria 
della CGIL - già intuì propria 
dnllo stesso Comitato Cinti ale — 
In prepaiazione dcll 'Xl Congicsso 
nazionale della FIOM, »-he »vra 
luogo a Livorno, nei gioì ni 1, 2. 
3. 4 e 5 novellini e. del 111 Congi e s 
so della CGIL 

Alla, riunione ha p u s c n n a l o 11 
segretario della CGIL on. Novella 

La ieia/Ione è stata «volta dal 
scia e tano geneiale della FIOM. 
Ttovetìn. con successivi interventi 
di Ho.ssi di Napoli, Montatiti di Li
vorno, Ciucili di Milano. Latcro di 
Genova, Gobbi di Milano, Castigo-
li di Firenze, Casati di Milano, fla
vina di Torino, Gcrvnsio di Mila
no, Ragazzoni di Milano, Pfzznrno 
e Della Motta, segretari della 
FfOM. 

I.'on. Novella ha Inquudiato ef
ficacemente la lotta dei metallur
gici nell'azione più generale i h c 
la CGIL conduce sulla Unta co-
Muttiva del piano del lavoro per 
l'elevamento di I tenore di vita dei 
lavoratori, sottolineando I mul ta t i 
conseguiti e l'importanza dell'espe
rienza che la lotta stessa costituisce 
per I lavoratori e per le toro or
ganizzazioni unitarie sovrattutto 
per quanto riguarda li rafforza 
mento dell'unita dei Invoratori 

Ila concluso la discussione II se
natore tlovcda 

Il Comitato Centrale dopo aver 
rilevato la giustezza della impo
stazione delle rivendicazioni avan
zate dalla CGII.. ha constatato co
me l'elabora/inne di tal ' (vendi
ca/ .oni e di qui III- aziendali, at
traverso larche di*cu*MonÌ tra i 
lavoratori nelle fabbriche, abbiano 
consentito il rafforzamento della 
unita del lavoratori, come è d imo
strato dalle ultissime percentuali 
di metallurgici partecipanti agli 
sc.operi .sotto la nuirin rirlla CGIL 
e della FIOM 

Il Comitato C'entrale ha consta
tato Inoltre, con piacere, che con 
la lotta sin qui condotta I mef*l-
turnici hanno ronicKultn mi irli ora-
menti economici In SOS attende In
teressanti oltre IZ.ett lavoratori. 

Dopo aver riaffermato la validi
tà per i metallurgici della r iven
dicazione degli aumenti salariali. 
il Comitato Centrale ha sottolineato 
le •seguenti nvend cn7iom immedia
te- la pronta definizione dei punti 
ancora in di v i i ' s i one in sede inter-
ronf'dcrale attinenti il concloba-
mento dei vari elementi della re
tribuzione. sovrattutto per quanto 

i lguaida il computo delle p c i i c n - sicurante, menti e Crcmonlnl persl-
Umll di (ott imo e ad n o n m n l n sul 
l'intera retribuzione, il invvii lini
mento delle paghe d i l l e donno a 
quelle degli uomini e de'lc paglie 
(lei giovani (lavoratori e 'avotatri-
ci) a quelle degli adulti la nor
malizzazione della cont ine n/.i u m 
eliminazione delle nltviaiH.nl anor
male, la definizione dell a n n i d o 
relativo ai compiti de Ilo Commis
sioni In t i ine . la sollecita defini
zione degli Istituti del ifmtratto 
di lavoro a m o i a in discussione 

Il Comitato Centrale ha sottoli
neato In ncrcssitù di Intensificai e la 
lotta del imtal lurslci contro tutte 
le forme dì super sfruttami nt«i e 
di adottale OKIII mezzo di p iexcn-
zione contro gli Infortuni 

K' stato. Infine approvato una
nimemente il documento tnt ig ia-
t \ o delia FIOM alla mozione uni
taria della CCiIK nel quale tali 
m e n d i c a ' i n n i vengono intimidiate 
in un più ampio piogramma n -
\ e i d i c a t i \ o P di lotta dei metal
lurgici I cui punti principali sono 

— mercanUrarlone del l 'agricol
tura: 

— narlonallzxarlnnr gruppi ma-
nopollstiel e aziende I R I., F.I M. 
e Cogne; 

—rhemllrazlonl specifiche per fa
vorire l'industrlatliTazlone e la ri
nascita t'el Mezzogiorno: 

— abolizione delle facilitazioni 
finanziarle per Importaitonl prefe-
renxlall di attrezzature e di macchi
ne Industriali n i agricole dal
l'estero: 

— anpro\ azione progetto legge 
Rnitf 'a per la costruzione di 370 
mlU •nnnellafe di na\ i t i lo mer
cantile: 

— raddoppio dello stanziamento 
del progetto governativo per le ter 
rovie conresslonarle ed erogazione 
dei necessari mutui e finanziamenti 
ner la reall»ra»ione del programmi 
delle aziende munir!' all/zatr 

fi Conuia'o Centrali della FIOM 
»>a inviato al computino O» Vittorn 
il <-ecm n'r trlecramma 

«Comitato Centrate FIOM esp»l 
meli fervidi et affettuosi auguri p f 
sessantesimo compleanno et che u"-1 

lunga \ i t a conservi il rapace et La 

sic nella sua condotta. Le mae
stranze, dal canto loro, hanno rin-
nevato, ieri, Io sciopero, svoltosi 
in forma unitaria, mentre si an
nuncia, per domenica, una nuova 
conferenza pubblica per la salvez
za della fabbrica. 

A Vicenza, frattanto, l'agitazio
ne del tcts.li della provincia do
pi" l'accordo della FIOT e della 
Fcdertessill, d i c a l metodi di lotto 
dit seguire e entrato In una nuova 
fase. 24 mila tessili della provili-
eia sono scesi m lotta e Ieri In 
tutte le fabbiiche, piccole e gran-
di. sono Mate tenute assemblee e 
comizi, a cui hanno partecipato al 
completo 1(. maestranze. 

Anche i 2500 dipendenti del I.n-
niueio Rossi di Schio hanno so-
•<P<so. nei divcisi turni, il lavoio 

Una firmala di 24 o i c si è avuta 
al Cotonificio Schianuiui e al Co-
tnnillcin Pedone di I.onlgo. 

I. agitazione si estende negli al
iti stali l'inenti tessili della zona 

f V I T A D I P A R T I T O J 

Giornali di fabbrica 

1)1 nuovo la canicola, la r l i rrc i di un'ora di refrigerio sulla riva del mare t l h r n U spasmodica) 

EROISMO POPOLARE E FEROCIA REPUBBLICHINA A l PROCESSO «TAGLIAMELO» 

"Viva il comurtismoL gridò Costalunga 
mentre i fascisti lo colpivano a morte 

Atroci seviiie — I profanatori di cadaveri — La popolazione di San Vito scese in piazza e salvò il paese 

DALLA REDAZIONE MILANESE 

MILANO. 17 — S Vito d* Lcgns-
auo e un paese in quel di Vucntn 

the l>a I agosto e lottatile (tri 44. 
rfj'ii la d sgia «a c/i ospitale un P'C-
sir/io (tetta « Iagitamento », a/ to
rnando rìapprin,a dei t« ut uriune 
f'Oyqt poi dc{ centurione Martino-
la e dei i«porna»ltpolo GlOiunilOiCt 
Questi nomi e «/ne/ periodo rima

no l arciprete del paese, don Ermi
nio Fracco. Ma Costalunga rifiutò l 
con/orti renaioli 

('l'ima di «ionie alla domanda del 
plotone d esecuzione «e «incise f/ua/-
'«na da dire, rtspoie 'nrle. «Si 
l i a ,/ <immillili <>l l 'na » // 
piombo fasi tata gh stroncò il grido 
nella gola 

Il 7 viene catturato e seviziato II 
ronfr Augunto OhelUm, comandan 

borioso ilirlgrnte gloriosa CGIL r> f'o terribilmente »nPfC!ty „"r,,a tr della brigata « Battisti ». IH è la 
fervido propugnatore unità lavora 
tori - Roveti» Peli» Motta 1*1' 
rorno » 

La lofiii dei fossili 
e de l le Fonderie Riuni te 

Non ostante le nudisirozioni del
la stampa padronale circa l'inter
vento dell ' industriale Orsi per la 
continuazione de ll'atit'ità alle Fon-

ii eiiior,a degli abitanti di S Vito, t 
!fji«flì| ieri sono ferititi at p r o f i l o a 
| flf onta'c il tnin ma'tirolng fi 
' // « stttcmb'c tede leioia fine 
del partigiano f io r cn;o C'ostoiu»ij;u 
Studente in lettere alt università di 
Torino e lomanaante di brigata 
p-rtigtana. Costalunga fu fermato 
dai mtltll Od un posto di blocco a 
S Vito di Leguzxano, il 0 settem
bre dei 44 aveia indotso "n 'a-

dtTir ìtu-nite di Modena, nessun 'capane contenente bombe a mano 
comunicato ufficiale era pervenuto 
-sino a ic ri sera e In stesso ing 
Giacomazzi, socio dell'Orsi, inter
pellato dai dirlcentì della C C d l . 
non ha saputo dire niente di ras-

•m reiolver e munizioni. Colto di 
sorpresa tento di fuggi'* in una 
villa vicina. ma fu raggiunto. *n-
wafiattn e tempestato dt pugni Poi 
lo portarono al cimitero e chtamaro 

volta del part giano f o n i esco Mar 
i Inoro Lo chiudono in una starna 
e cominciano a p> 'cuoieria a san 
gite con le Cinghie delle giberne e 
<<>' fak io de moschetti, poi gli 
brtf tan hiana le orecihir in gola, il 
• olio le piante dei piedi co» corta 
e tigarctte accese; infine gli serrano 
I testicoli con uno spago e lo tra-
tanano intorno a strattoni. j a tfrs. 
sa 'era i partigiani aitai''ano il car-

piedi • io bastonano, fino a farlo 
cadere in fonia per 48 ore. Chia
malo ti niff/ico «/nrvfi or<f|„„ Imi. 
I;I'(/KI((I MI MI ero ali aipedale Ma 
uno digit sgherri dell'ufficia politi
lo interi iene urtando « Muota o 
non imiolit 0>ie rcstnr <|til » / so
lo Pni Ol'di il flirbieri potfi r i t c e 
trasportato a Vii enm Ari f/!or»u se
guenti altre txistonaturc e sevizie 
alla partigiana garibaldina Maria 
noia (ion^o n tuo padre Valentino 
r art una't'a donna pra**cttc Sella 

intan a per li pae<ir corrono io»i 
allarmanti prima di trasferirli in 
I'II"! ona il reparto della « Taglia-
Wiiln » hriirier^ lutti). Iln "erto 
nviocato Rttrolt si rea da/ prefet
to e quelli telefona a 7,uc art 

« C'aro prefetto — fi la rlipos'a -
lo Jtjiondn dui tedeschi e non to 
cho farmeno del sugi ordini > 

CI ti rivolge allora al ir lev tu e 
•tre per Iterare il lOmanr/nnlr \nueUi « i n n o asslrtirnsiont M.t ec-

170.000 ferrovieri si preparano 
al prossimo sciopero nazionale 
Dopo tre anni e mezzo di discussioni l'Amministrazione che aveva ri
conosciuto la v;iliditii delle rivendicazioni ha fatto macchina indietro 

Tutte le sezioni lucali del Sin
dacato dei ferrovieri sono in piena 
attività per la preparazione de l lo 
*ciopero nazionale dj 24 ore. an
nunciato dal consiglio generale 
del lo S F . I , che avrà IUOBO «litro 
la prima decade di agosto. 

Perche sono in ai?itaz..one i 170 
m.la ferrovieri ttal.ani? Le riven
dicazioni di fondo riflettono d u e 
nrobtemi particolarmente sentit i : 
la costituzione di nuovi quadri dt 
el?*-ificazione che realizzino lo 
sbancamento della categoria dai 
gradi della burocrazia statale; ta 
fissazione di nuove tabelle di «ti-
pendio. , 

Circa la prima questione. »•>»•» 
rappresenta la chiave di volta de l 
l e altre rivendicazioni, l'equipara-
7ior.c pedissequa de: ferrovieri «i 
corrispondenti eradi dec i - statalu 
dal 1- al 14 . deforma la claS'trV 
caz.one e gì: «catti di carr.era dei 
ferrovieri, che hanno caratter.sii 
che proprie, con pecuVari -ar'fV* 
tr» le diver.se mans-oni 

Classificando I ferrovieri con una 

mtccuiwcd applica^.one del le cU* 
fcificazioni che regolano le carn*-re 
degli statali tale varietà di com
piti non viene tenuta in conside
razione e acrade che. ad esempio, 
un macchinista del le ferrovie, con 
un attribuzione di compiti pa:M 
ciliarmente gravo-, e di rcspo:«sa 
b:Iita. sia elas-vitkato con un c>r-

statale notevolmente inferiore ad 
altro grado della medesima buro
crazia statale, cui corrisponde il 
trattamento riservato ad altri Ji-
pendenti de l l e t e n o v i e con a t t r -
buzioni nettamente d-.verse da 
ciL'cII*-- d^I march *i *ia L'esemp.--» 
riportato non è il solo, ma ci si 
limita ad fesso per l e c o m p i e n t i * 
tecT.-che che comporta un'ulteriore 
esemplificazione d' codesto pro
blema 

Per quanto npuarda le nuove 
tabelle di stipendio ì ferrovieri 
reclamano che e.sse siano regolate 
in modo tale da as«*curare a tutti 
! d pendent una più equa re*^-
buzione r-soettn a? maggiori d i -

&as.- con le tabelle attualmente In 
vigore accade, ad esempio, che i 
macchinisti, ì manovratori, 1 capi-
stazione e altri dipendenti con 
man* nm di particolare pericolo e 
responsabil t i s.ano retribuiti *:o-
mc imp.egati ron attribuzioni d 
ordine burocrat.co 

Il senvo di r»>pon«ab lità de . 
rispondente grado della burocr»* a ferrovieri e stato luminosamente 
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6RILLA RI ASSISE W W A K iWTATWA PHIZIESCA 

Imputali di atra&e 
assolti &A Agrigento 
AGRIGENTO. 17. — Una infame 

montatura poliziesca contro un nu
cleo di dirigenti dei partiti di si
nistra e di lavoratori è crollata alla 
Corte di ASM se di Agrigento, che 
ha a.soolto tutti gli imputati dei 
ie«t-, di atra^e, omicidio, t e n u t o 
omic.d.o e legioni gravi, ad er-*i 
attribuit' dai menzogneri verbali 
delia polizia 

i fatti, a cui si riferiva il pro
cesso. rimontano al 21 dicembre 
1$47. allorché una grande folla di 
braccianti in iciopero per recla
mare lavoro fu aggredita dalla po-
Iiz a nel le v ie del centro di Ca
ni catti. Nel corso de l lo «contro, 
che ebbe s f o l t i m e n t o drammatico 
ed epilogo tragico, due lavoratori 
rimasero uccisi dal piombo del la 
polizia e molti altri feriti. Tra I 
raduti vi fu anche un carabiniere. 
erroneamente colpito da ignoti 
provocatori infiltratisi tra la folla 
e passati a v ie di fatto per spal
leggiare l'aggressione poliziesca 
Anche altri agenti rimasero feriti. 

In seguito • quel tremendo epi
sodio, che Impressionò prof onda. -

ita tutta I* provincia, la pollila 

montò un odioso incartamento col
mo i l menzogne, che la Corte di 
As'i.«e. nella sua illuminata obiet
tività. ha cancellato con la sua 
giusta sentenza. 

L'infame montatura poliziesca. 
tuttavia, ha provocato un'altra v i t 
tima. proprio alla viedia de l lo 
spirare della vja lunea. ingiusta 
detenzione, pochi giorni fa. si è 
spento per i rigori del carcere, il 
compagno Vincenzo Inzalaco 

Un fèFrdfTtyc travolto 
to m pesante attotrei» 

NAPOU. 17 — On* «rare Aggra
zia «traci** té a r o u a deplorare 
i* notte «core* a S. 8eb**u*7K> del 
Vesuvio la contrada Baione, ore un 
autotreno carico at brecciame ed un 
carretto tramato da u n c a v a i » e 
guidato dal 70enne L u « l Bn-tcbielio 
aor.o venuti in coSUatone Nel tre
mando urto fi carretto vanir* tra-
«ttto * i-tmcbMUo rimaneva uo-

dimostrato nel corso della lunga 
ag tazinne che t-ene in permanen
te disagio la categoria Da ben tre 
anni e mez7o isi protraggono le lo
goranti d srusstnrr. de -appresen-
ta".t del - .rdarato un tano con la 
Aronvn'.stra/ione f c r m v a n a Cost 
lunehi e laboriosi sono stati t*l 
colloqui da far sosnettare che la 
Amministrazione a b b a ad arte 
prolungato la discu«s-one fper ben 
'.re anni e me7?o. come *i è det
to'» abusando de! «=e-sr> di resoon-
sabil'ta dei ferrov *•-! • onali s 
erano, fino a qursto m^mei to 
astenuti da oeni mi^iat va di lot«» 
tal" da provocare d *a2i 

F» Io S F I ha preso la decisio-
r e d- nroclampre uno scinnero C o 
> dovuto al fatto che i d-rgent-
c nf*acali hanno già presentato u*i 
lunso e dettarl 'a'o memnr a V sul
le r i v en d ca y 'n i i dei ferrnv ;»r- »• 
rAmm-nistrazìnne. nU' ave-d-> 
Crrcordalo coi la loro formula 
riisne. s-- è ti r ?«^ :-d r*ro aH'uUi-
m o momento . 

Anehe eli altri s-rdatati de l fer-
rnv e-1 h a - i r e" -ve - i i t o C'Ta la 
^iiisterra -tot|P r:s e-,d ;carinii eia-
Sorate d»l s r>darato u-.itario. tur 
i n i 9-i-r-vlei ancnr* presrt pnstfrfone 

Sì ritardi la siifewaiione 
«feqfi ifraofdfwàwf delle FF. S I 
Le Commissioni degli Interni e dei 

Trasporti della Camera si sono riuni
te per esaminare 11 disegno di l e u * 
sulla sistemazione a ruolo degli 
straordinari dipendenti dalle Ferrovie 
dello Stato. 

n relatore, on. Numeroso, adducen-
do a pretesto la complessiti del pro
blema. proponeva in un primo tempo 
la nomina di una Commissione che 
dovesse preventivamente pronunciar
ci su] disegno dt legge 

Respinta a grande maggioranza 
questa proposta, lo stesso on. Nume
roso ha dichiarato di non essere pre
parato a svolgere la relaziona perche 
non aveva esaminato il disegno di 
legge-

Questa dichiarazione^ che ha pro
vocato ti rinvio della discussione, * 
«tata denunr-tata dall'on. Imperlale e 
da altri deputati. I quali hanno posto 
In rilievo la leggerezza con cui ven
gono affrontate le questioni concer-
nentj la stabQrtA dtmpieajD • quindi 
0 pan* a i i a n faaslgMe di taiiortatì 

molimi ma sono cavetti n nti 
'arsi Une di essi. Giuseppe Cora r 

Pietro Braglon, rimasti feriti tatto 
no nelle viani dei / a v u t i , e/ir c'opri 
ati«*r/i finiti a pugnalate li lascia
no esposti per due giorni sm grn 
ilini delta chieta 

Il 1S settembre i legionari aire. 
stJtta l'tet'o Xanrosso, che a i e t a un 
Iglia yia deportato m Germania e 
l'altro sulla montagna. Quest ulti 
>/,o a nome Mi'a<t,o $t priirma 

Padre e figlio vengono ircrrxtMi, c>n 
calti e pugni, poi ti primo deve 
assistere al supplizio d>J Secondo. 
cui i carnefici bruciano un pttrle 
con carta da giornale. Qualche gior
no dopo arriwi nei carcere un "•-
n tenie alla leva. Luigi L'ostini, pre
levato dall ospedale di Malo dm e 
g.ai ' i a affitto da una gioir turrita 
tifo dea- continuano gli mterrogi 
Ioni e le pere-oste. / / 21 settembre 
giunge la notizia che '/ centurione 
Poggi, partito per t ra«(re/tainen(( 
sut Grappa, è stato uretso. Allora d 
comando decide di fucilare per rap-
presngtta %l Mtra'do Zanrosso e il 

CaSJini fi cnpomantpoin Giovannoz-
H w» a prendere i prigionieri, l im
piegato all'anagrafe, per distoglier

lo. gli mostra un telegramma del 
prefetto che vieta esecuzioni ci pila-
fi senza suo ordine. « Me ne frego • 
rttponde l'ufficiate; e II triste cor
teo coi Zanrosso che sostiene il 
Cas'int febbricitante, traiersa il 
paest e si avvia ai cimitero Poco 
dopo risuona la scarica II Gtovan-
noezi se avvicina ai cadaveri e, ri
piegando loro il braccio nei saluto 
romano, esclama: « Se non l'avete 
mal ratto da rivi, in farete ora li 
«aluto al duce! • 

Il 20 Ottobre il fgho dei presi. 
dente del CLS locale Pietro Pa' 
birri, rime arrestato benché tnter-
r"0 per diabete II bo-a Giortwnoz-

ro la mattina dei 2o srjlmirii a 
san Vito la rB>>'>ta fascs'a /• cen
turione Martinala e il «Joiiflnnozri 
si presentano alla casa del sig Lelio 
Anzatin ed ordinano al militi di 

scavare un foro nella facciata per 
collocarli una mina. L'ordine non 
niene condotto a fermine perché la 
avidità di preda ha if sopravvento 
infatti il Martlnola, naperta una To
polino nel garage, si accontenta rtl 
imrtar un quella, dopo aver minac
ciata la signora Angolini di fucila
zioni» perchè mancano le gomme. 

Poi il Gioiannozzi si reca ad ar 
restare l'arciprete don Erminio Frac-
ca la canonica e diterse, altre abi
tazioni stanno per essere date alte 
fiamme Ma la misura e colmo In-
tervtene il Vicario del VCSKOVO e la 
popolazione si rarluna mlnnrclosa-
menle. / /aici»U capiscono 1 antifona 
e fanno marcia indietro: rilasciano 
l arciprete e si ritirano senza arre
care ulteriori danni San Vito è 
saltai 

Ma i suot abitanti non dimentica
no lo hanno detto tutti oggi con le 
loro dcposlcioni. Lo ha detto il par
tigiano francev-o Marchloro con le 
sue povere parole, ma sopratutto con 
le cicatrici delle sue ferite- il fasci 
sino non tornerà 

P. !.. CANOINI 

Clamoroso incidente al Senato 
tra Compiili e il d.c. Genco 

La maggioranza approva l'insufficiente legge luM'occapa* 
zione di manodopera - Scialbi discorsi di tre ministri 

Dopo aver commemoralo lo sto
rico Gaetano Negri, il Senato ha 
proseguito ieri la discussione dol 
progetto di legge governativo, già 
approvato dalla Camera, relativo 
all'occupazione di munodopera. Fin 
dall'inizio della teduta e apparvi 
chiara la preoccupazione del go
verno e della D C di giustifl'-Hre 
l ' inideguata azione del governo ITI 
il suo irrisor.o progetto di fronte 
al le concrete critiche svolte dalla 
Opposizione sulla precedente sedu
ta. Sono cosi intervenuti a difesa 
della l e g g e tre relatori d e 
• BRACCESI, TAFURI e VARAL-
DO) e tre ministri (FELLA, CAM-
PILLI e CAPPA) I quali ultimi 
hanno eluso le gravi questioni po
ste dai senatori di sinistra nei lo
ro Interventi. 

Hanno poi parlato svolgendo al
cuni o d g. J d.c. BRASCHI. ZHNO 
e TARTUFOLf 11 qu-cle però, al 
momento della votazione, si è *t.-
eer.tato facendo decadere le sue 

ri e f «Mot aiutanti gh bruciano « proposte perchè il governo ai era 

DOPO LE CALUNNIE SUI LICENZIATI DELLA DIFESA 

Il ministro Pacciardi querelato 
per diffamazione da un sottufficiale 

rifiutato di accogliere la più im
portante. 

Con ben altra nerietà, coerenza, 
e sincerità di propositi, le s inistre 
hanno difeso gli interessi degli ar
tigiani. Il compagno GERVASI ha 
presentato ben 13 emendamenti d i -

<tti n migliorare la legge In modo 
da re id tre largo ed efficace il 
credito artigiano precludo dalla 
c s g t . Ma governo e maggioranza 

(di cui si è fatto portavoce l'on. 
TOMASSINI) sono rimasti tetra
goni alle ragioni esposte dal le ni-
r. s tre a ha*e di una crnl larga e 
benemerit- categoria 

Sempre ir. sede di discussione di 
q u o t a legge è intervenuto un c la 
moroso Incidente fra il d . c GEN
CO ed II ministro CAMPILLI. II 
senatore d e. svo lgendo una sua 
proposta, ha accusato II governo 
di voler portire le tariffe e lettri 
che del Mc77og-orr.o al l ivel lo di 
quel'e del Nord, aggiungendo che 
i mi-inopoh elettrici s<-ino cosi po 
tenti da influire anche sul la mag
gioranza parlamentare. E' necessa
rio, ha affermato l'oratore, fare 
Iure mi qut-jta s tuazione anche 
nerchf talune società elettriche ar -
r.vano ad alterare i bilanci sot
traendo grandi attività al capitolo 
de l le entrate. Il ministro CAMPIL
LI. estremamerte Irritato, s ! è a i -
ora al lontinato dal banco del g o 
verno, ritornandovi *o lo dopo che 
il s u o collega dì partito ha termi
nato Il suo discorso 

Il compagno MOLINELLI ed il 

BOLOGNA. 17. — Il sergente 
maggiore Danilo Raffaeli, del de-
Dosito cavalleria di Bologna ha 
sporto querela per diffamazione 
alla Procura della Repubblica 
contro il ministro Randolfo Pac
ciardi e contro il direttore re
sponsabile del giornale L'Avve
nire d'Italia, organo della Cuna 
bolognese, concedendo ai que
relati ampia facoltà di prova. La 
querela prende origine dalle d i 
chiarazioni (atte dal ministro alla 
Camera ner tentare di giustifica
re i licenziamenti effettuati negli 
stabilimenti militari e riportate 
dal giornale con queste parole: 
« Esponenti della Federazione co
munista di Bologna hanno dato 
incarico di raccogliere schizzi fo
tografici e precise notizie riguar 
danti l'organizzazione militare e 
si deva incarico a certi Raffaeli 
Danilo e Bottoni di coordinare e 
raccogliere i dati ». 

Dopo la smentita di ieri della 
Federazione dei Partito comuni
sta d i Bologna questa dentasele 

viene ulteriormente a sbugiarda
re il ministro Pacciardi che con 
autentiche fantasie — a quanto 
sembra — ha # documentato » le 
sue affermazioni. 

Anche il Sindacato Provinciale 
df»i d ineden ti della Difesa i r un 
suo comunicato ha respinto sde
gnosamente le illazioni di Pac
ciardi definendole: «calunnie ol
traggiose per tutta la categoria ». 

Uccide la moglie 
a colpi di scure 

NAPOLI." 17 — Nel comune dt 
Scuciano In località P a l t o n i U 
contadino Angelo Uanehltt}. di 69 
ans i , ha ucciso a colpi di acare, 
sembra per rootlvt di gelosia, la pro
pria mosjJe. Filomena Marrtcctano. 
di SO anni Subito dopo 11 ce .iito 
l'omicida «1 dava ara fuga nelle 
campagna è ora attivamente ricer
cato dal cambi meri eoa Indagano 
aacha per magno praefara i (sottri 
dai arar* «atto d i 

Almne «etiinume fa nn giovane 
operaio mi diceva eli» il Comitato 
eli fabbrica del Partito, In aveva 
chiamato per proporgli di far par
te della Rednilono del giornate di 
fabbrica che da poco tempo •! pub* 
blirn iieli'ai-lriulfi. 

K' tornitore; liiror* roti altri 550 
•perai Jn una fiibbrira di motori 
agricoli «Ila periferia di Reggio 
Kinlll.i. Oltro ad citerò un bravo 
operalo o un ottimo compagno, Cre
do sia segretario «Il una cellula. La 
su i po»»lniio alla lettura e il lavoro 
pratico ili partito, elio e elilnmatn 
• «volgerò ogni giurilo lo limino 
portato a comprenderò licito I pro
blemi ùVllu «un fnlilirlra, n miglio» 
rflrM •otiiprn più pollilnuiioitlo n nel 
estere frn l più tenari nello luttn. 
K\ conio si «imi tllrr, uno «ugnli-
boiio>. Mal prlniii d V a — io I» ro-
no«ro da tempo —- li» voluto scri
vere tilt «ole» rigo. Il tnin primiero 
eli inciler»l al Involo roti r.irln dilui
rà «lavanti, lo tormciitnva, trliliono 
»(IOMO dÌMirto*»o «li giornali o ili 
gloriiolUli. OIIOAIO dUrii«»lonl tmu«v 
vano por In sua poi l / lono rrillrn, 
verno I e giorifulUti > clic non rrtv 
«lovn nijmrl ili e MUTO olilrttlv! e 
ncuipllrl vcrto lo piccolo rono «Irllrt 
vita «Irgli operai o dolio loro lotte. 
Qiinnclo poi gli «l «liceva: «l'crrliò 
non arrivi In? Perdio non li metti 
a fnre cpinlclio «irtlcolo?> I.a ri-
apoMo era tempro In alena — «Io 
Inceli) |l tornitore e non il giorna
li ut n, il min mentiere In i o fare. Im
parino loro m fnrn il proprio >. 

rMdentcmente II giovano operalo 
riteneva elio Io arriverò fo»ao rsrlu 
•Ivo monopolio d i chi ha frequenta 
to il liceo • l'università « non un 
lavoro che anche gli operai po l io -
no faro • faro anrho bene. Infatti 
Il compagno Stalin a quel lo propo
lito diceva: <Non diciamo agli ope
rai che lo ter Ivan * per loro un la 
varo fuori ilei!ordinarlo i gli operai 
scrittori non cadono dal cielo: sol
tanto nel corso del lavoro pubblici
stico e%\Ì, n poco, a poco, ti for
mano. lUsogna solo accingersi intre
pidamente niropera; si inciampa 
una volta 0 thtr r pni si imparo 
a scrivere ». 

Col neo-glornalitta operalo parlai 
a lungo. Lo spirito della discuii lo-
r>n era molto diverto dalle prece
denti che «i facevano un a n n 0 fu. 
Ogni In rn*r per bri erano rnmliin-
te. l'urlammo «l«-lln eaprrlenAo «li 
€ Voro Operala », «pilnciicinaln del 
lavoratori «Ielle Reggiane, di come 
ni irrlvo un articolo, un racconto, 
un corrivo, ere. Fu a «inetto punto 
elio il mio compagno mi «limo una 
rima lnlere»>tmte, parlando dolio atte 
primo r«pprirnxr. « MI »ono mr*«o 
a «crlvere — »ll<«r —• dovevo fare 
un articolo mila lotta iniriiln in 
.iihlirim per l'aumento dei inlnri, 
e un breva racconto per la tenui pa
gina. Dopo alcuni giorni l i avevo 
tr-rniiiinll. Ma nel rileggerli non ero 
IroprfW contento del mio lavoro. An
che ai tlircltorr, che è vn aggiusta-
toro tb>l reparto montaggio, e agli 
altri miei compagni di reflazione 
non pinievn. K«ii mi d i iwro che 
non vi era linearità nel diicorio, che 
ero rintmto iroppo nel generico, elio 
finenti rlne miri lavori erano pie
ni di frali fatte, cioè di cote già 
scrìtte n rifcritto. Anch'io dovetti 
estere d'accordo con loro. Infatti 
rplnndo «rrive\o — et mei n« ac
corgo IOIO ora — non ero preoc 
etrpat0 <H raccontare «io che avevo 
vitto 11 in f.iIllirica, ciò che penta 
vo io, rio che dicevano 1 mie com 
pagni ed io eum0 sulle snllle cote 
nostre, mentre lo inscenine girono 
e troviamo quei mitrato per gaar 
darci in faccia, o nelle riunioni o 
alla tnrn«a. Ma arrivando, il mio 
•forato maggiore eira stai* ««»M« di 
ricercare con la memorl j , parole, 
aggettivi, fraM che avevo lette aulla 
•tamps rptotidiana, sul rotocalco, nei 
libri per arricchire con e*ie i l mio 
articolo ed il mio racconto. Sopra
tatto eoa il racconto atavo per ean 
dirlarmj alla categoria dej Heilerati" 
ehr abbiamo In fabbrica « eh«j io 
avevo •'•mpre criticati > 

Il giovane operaio ha compreso J 
propri errori. La fabbrica, e le cri 
Urite dei auoi compagni di lavoro 
gli tono itati maertri per migliorar
ti, ed egli saprà certo diventare nn 
buon giornaliits operaio. Non è né 
il primo uè l'ultimo caso. Jfo segui
lo con panione ed atfensioae dal 
loro nascere decine e decine, forte 
più di un centinaio di periodici che 
pubblicano gli operai delle fabbri
che e delle aziende, dalla Pirelli di 
Milano, alla Pignone di Firenze, al
la vetreria Saint-Cobain di Pi la , s i 
Denotilo ferroviario di Bologna, al
i l i . VA di Piombino, alla Miraiiori 
dì Torino, al cantiere di La Spezia, 
alla miniera di Cabernardi, all'Elei-
trotrrniro dì Genova e a tanti altri 
grandi e piccoli itahilimentì, ed ho 
TÌ*IO rome gli errori iniziali ai tono 
via via corretti. 

Oggi ovue-fioe ta Italia vi sono 
operai che arrivono che amano e 
curano con Unta pa»«ione e con ca
pacità verasnent* giornalittiea i l Io-
fa periadica, anche sa q*e«to molto I 
i p e n o rotta loro ore ed ore d i l 
fatica, e una fatica forse p ia sner-

fi pubblicati dagli operai delle lab* 
liriche, delta tipografie, delle tram-
vie, nel quali gli stessi operai im-
S ratto a scriverà mi problemi della 

m vita, rullo aumento della pro
duttività, e ' ove. l'autocritica dima
gra eloquentemente un più svilup
pato rispetto della propria perso
nalità, insieme al crescere, delle lo
ro esigerne cadi tirali, della loro te
lo di sapere, non /ninno forse mi
nore Importanza del grandi giornali 
riltadinl ». 

Quello giornallimo minore che 
non ai trova nello edicole e non 
ha nulla «Il leiunzinnnle n di cl/t-
nioroio, o pieno di vita e di uma
nità; r>l iiMtinio anrho un partirò* 
Inrn aigttif lento nel quadro «Iella 
cultura italiana. K quel lo rlronoicl-
iiiettlo gli vlrno chi Intellettuali «Il 
ogni formazione politica. | | icnnto-
rn prof. Arinniul,, Hnporl dire in 
una min lettera agli operni dell'off!-
cimi Piumino «li Flrenzo din pulitili-
rniif, mi loro giornale: «La colata»: 
€l'edetfi di /firn sempre più del vo-
*lro giornale un organo di cultura, 
e, in »fnso largo, di umanità. Per-
rhh i lavoratori hanno Vumanith che 
In altri strati sociali ha fatto pollo 
albi ferinità alla legga della ginn
etti. l'etUmto siete, voi, appunto per- ' 
r/in i>oi lo potete, che dovete por
tare romanità a norma di vita », 

Con la produzione narrativa elio 
o lompre- legata ad eplioill ili vita 
viMUln —> e non e, poca — nilln 
pubhllcasloni d'officina, gli operni 
coreano il contatto e ( giudizi con 
intellettuali e scrittori noti. Kccn 
eh* e Voco Operaia > del lavora
tori delle Reggiane ha potuto avere 
sul t a o ! racconti, favorevoli giudizi 
dj Alvaro, Blglarelli, Jovine. Men
tre Levi, Cnttuio, Maazaruratl, Cal
vino fecero be l l in lmo dichiarazio
ni- ad un redattore operalo quando 
ricevettero In omaggio la collezio
ne completa d i ejueito giornale. 

E l'failslatlva non a solo di «Voc* 
Operaia >. Altri periodici di altra 
fabbriche mantengono contatti con 
Intellettuali di Talora e con nomini 
delle proiezioni' l iberali. 

Commentando questo contatto 
promosso da scrittori operai con uo
mini d i cultura, gli sta denti Caldo 
Neri e Si lvio Paolaeei , della facol
tà di lettere dellTJnrroriità rl| Bolo
gna, ecrlrono sulla riviita «Emilia» : 
« Certamente In toro iniziativa di 
entrare in di*cussÌone con gli uo
mini <M cultura più qualificati ha 
net tuo insieme un significato ben 
più profondo- ossi non il presen
tano tanto come apprendisti che s i 
rivolgono a chi posatene gli stru
menti tecnici e del valori formali 
del mettiere, ma coma forza nuova 
che per le m'n eapertente di vita, 
e soprattitto per la tua capacità or
ganizzativa e creatrice non vunle pia 
vivere ai margini deità cultura ufflr 
citile e indlcts con chlaresza una 
nuova straila ». A rraeata afferma' 
zioiie fanno eco sulle colonne di 
« Voro Operaia > l e parola scritto 
dall'operaio tornitore Snncini diret
tore del giornale: «.Sforno riusciti, 
almeno inizialmente, a logora la eri" 
genzn di una cultura nuova che vie
ne da parte degli intellettuali since
ri, con ta forza motrica del "nuovo" 
e cioè ta classa operaia >. 

Da trentanni l e classe operaia ita
liana è it» queita strada, f ? la stra
da indicata all'avanguardia proleta
ria torineto dall'cOrdine Nuovo» di 
Antonio Cranitcf. Gramsci ci Inie-
gnò allora c h e : « Cultura non è il 
posseder* un magazzino ben fornito 
di notizie, ma è la capacità che la 
nostra menta ha off comprendere la 
vita, U posto ehm vi leniamo, i no
stri rapporti con gli altri uomini. 
Ha cultura chi acquista coscienza 
di sì e chi pente la relaziona im
manente con tutti gli altri ettari, 
ciò che da essi l0 diversifica e età 
che ad essi lo unisca >. 

A U G U S T O CAMPAKI 

RADIO «OGGI IN 1TA1IA» 

VENERDÌ' 18 LUGLIO 

Ora 2»,3*-21 (sede ss. 243,5, 
252,79- 31 A», *IM, «Ir*»): no*. 
natia. Il <is—tata £ Paaoaiaa. U 
tolta del lavare, la »Ha M(I« D*~ 
aascrazìa aaaatari. 

Ora 2 2 - 2 2 3 (seda os. 243,5): 
•famoarW. Qeoata * la EAI. 

LA srrniiAKA IOSSA 
Raaioacsaa di ADE 

Ora 23 ,M-U (asola sa. 233,3, 
278): Ulbaas —tùia- Ifatuaario et-
aaaaatagrafica. CasKarta di aassica* 

lari, 

MMHuniiiuifiMirmnrnniinnimTitiri 

s o c i a l i t à GIUA hanno poi sp:e- . . „ . . - . 
gato l'astensione de l le s inistre c h e | " n l « d l ^\tlU **"* dorante: il gior-
ntengono i mezzi e l'apparato di-jn«» »• tornio, alla mor*a, alla tnax-
spotrti dalla legge assolutamenteI** nel reparto calderai, alla jiviera 
insufficienti: I d.c. e I satel l i t i n a n - l i n fonderia, oppure nel fondo di una 
no infine approvato nel loro com 
plesso la legge nel auol M articoli . 

Derenfrairetrto aimmiriftratiio 
nella teBwbhfira tedesca 

B F B I J N O , 17. — D C<5nsiKlio 
dei Ministri de l la Repubblica D e 
mocratica tedesca si * r iunito oggi 
e. dopo aver ascoltato i l rapporto 
f*i Grotewohl, ha deciso di proce
dere a una riforma amministrati-
ra la quale, secondo l e proposte 
avanzate dal SED. dovrà permet 
tere un decentramento d e i poteri 
regionali, in m o d o da interessar» 

nave in riparazione. Scrivono in 
modo semplice e. vivace sulla loro 
vita, sai loro lavoro, sulle lotte che 
conducono oK°> fiorno in difesa de
gli interesti propri e del paese, per 
una prodaaione di pace, contro fl 
diramano s u u e z i f i t u i a e m o . Dicavi 
no smaltala sai taOo e tsem soie» eoi 
loro problemi rrrendìcativi-f' 
lì eh* potrebbero far pensare al 
giornale di fabbrica rome ad a n ri
stretto boflettino interno: ma parla
no di rinnovamenti l eeak i della fab
brica, non trascorrano i problemi 
spartivi, «Sbattono arablomi cmhv-

•aJla sempre più la popolazione a ira i s* - , .. ._-__ 
mlnistrazìone de l l e cose pubbliche. I™1» esprimendo »» ! • * • 

Un comitato ristretto d i Mml- letlerasaira, sai lasama, ssuTi 
stri è stato incaricato di coordi
nare la riforma. 

TI Consiglio de i Ministri ha col 
r!ecf«o di concedere fondi straor
dinari per raperrura d i magazzini 
di Stato sul la StalInaJlea d i 
I t a * r 

deroa. I periodici «li fabbrica ài-
reotsno cernì dei veri organi dì opì-
• i e a a pabfclka. 

A amasio aro p—Ho i l f ranse 
t Maaaiaaa Cacai 

\3& 
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U L T I M E N O T I Z I 
COLPO DI SCENA NELLA CAPITALE PERSIANA 

Mossadeq si dimette 
In conflitto con lo Scià 

Il sovrano gli aveva rifiutato di ricoprire anche la carica di ministro 
della guerra - Quavam, « ben conosciuto a Washington », gli succede 

LA MARCI A VERSO IL SOCIALISMO DELLA REPUBBLICA POPOLARE POLACCA 

TEHERAN, 17. — Mosyadcq Ita 
dato oggi la dimissioni rìdila carica 
di Primo Ministro. La decisione è 
stata annunciata questa maltinti, 
in seguito ad unn sci io di col lo
qui avuti da Mossadeq con lo Scià 
e con membri dell'attualo flabi-
netto. 

Come è noto, Mossadeq via stato 
r i d e t t o la settimana scorda dal 
Majilis, che gli aveva rinnovato la 
investitura dopo le elezioni gene
rali politiche. La crisi è scoppiata 
quando il Parlamento ha opposto 
difficoltà alla concess ione dei pieni 
poteri economici chiesti da Mossa
deq e quando lo Scià si è opposto 
alla richiesta del Pr imo Ministro 

Moftsarieq 

di ricoprir* contemporaneamente 
la carica di ministro della gueira . 

Nella lettera di dimissioni , resa 
nota nel pomeriggio, Mossadeq d i 
chiara di non poter accettare l ' in
carico di Presidente del Consiglio 
fé non gli v iene concesso di te
nere anche il Dicastero della guer
ra e aggiunge che • in considera
zione de l rifiuto de l lo s c i à di ac
cettare questa richiesta, è megl io 
che un. nuovo governo s ia in grado 
di ottemperare ai desideri di Sua 
Maestà ». 

A quanto si apprende, lo Scià 
aveva proposto alla carica di mi
nistro d e l l a guerra il gen . Morteza 
Yadzdanpanah e sì era pure op
posto alla r ie lez ione di Bagher 
Kazemì quale ministro degli Este

ri. L'esclusiva pasta dal so Vi ano ha 
determinato la crisi, la cui • so lu
zione non appare facile. 

I-a richiesta di Mossadeq di co
prire- anche la carica di ministro 
della guerra era determinata dal 
fatto che. tradizionalmente, tale 
'•urica v i ene ricoperta dai rappre
sentanti d e l l " erii'"'1" milita ri .-«te 
e r e t t a m e n t e legati- con la Co i te 
de l l o Scià. Praticamente, iali cric
c h e detengono, attraverso il con
trol lo *>nl min i s tr io della guerra, 
una situazione di a.ssoluto privi le
g io che permette loro di dominare 
tutta la vita dello Stato. 

La posizione ambigua dello Scià 
ne l la quest ione vitale d o prtroli 
aveva consigl iato Mossadeq a ri
durre per quanto possibile l'in-
flurnra de l covrano sul governo 
e. pertanto, l'allontannmpnto dal 
Gabinetto di un elemento tanto 
importante quanto un ministro 
de l la guerra legato al carro del la 
reggia era considerato dal Pr imo 
Ministro come fondamentale per 
la condotta della • battaglia del 
petrol io • 

In serata, nonostante il boicot
taggio dei deputati sostenitori di 
Mossadeq. il Majil is ha designato 
Ahmed Quavam alta carica di Pri
mo Ministro, su indicazione de l lo 
Scià. 

Nei circoli politici della capi
tale si afferma che le decisioni 
de l lo Scià ranno t emere che esse 
possano preluder? ad un tentativo 
di un vero e proprio colpo di «ta
to, in funzione di una complessa 
manovra per risolvere, a favore 
de i gruppi imperialistici stranieri. 
la quest ione de l petrol io. 

Significativo, a questo proposito, 
il commento dell 'agenzìa america
na A.P. la quale scrive: •> Non 
mancano coloro che si dicono fi
duciosi in una rapida soluzione 
de l la vertenza anglo-iraniana, qua
lora Mossadeq «comparisse dalla 
scena politica del suo Paese. Noti
zie giunte da Washington dicono 
che quei circoli politici sperano 
che il successore di Mossadeq per
segua una politica più moderata 
nella vertenza dei petroli con la 
Gran Bretagna H nome di Ahmed 
Quavam — conclude l'agenzia — 
è ben conosciuto a Washington e 
plimenta le speranze di quegli am
bienti •>. 

ite sveded, definendole prive di fon
damento, specie per quanto riguardi! 
la pretesa svedese che l'aereo Catali
na avrebbe sorvolato solo la acque 
Internazionali. 

« Quale esempio delle deficienze ili 
giudìzio dell'inchiesta della commis
sione svedese — dice la noia — po
trebbe essuro sufficiente fai presunte 
il fatto che non vengono fomite indi
cazioni esatte circa 11 tempii e la p<>-
hizloiie dell'aereo militare svedeuc 
Catalina. Il governo sovietico. Uni 
canto suo ritiene inoltre importante 
osservare che la relazione presentata 
dalla commissione svedese si compone 
di presunzioni arbitrarie dando vosi 
l'impressione elio l'inchiesta cui il go
verno si riferisce non obbin avuto lo 
scopo di stabilire I falli, ina di ten
tare di nascondere il fatto che l'aereo 
militare svedese Catalina ha violato 
il confine sovietico il 16 muglio > -

La nota sovietica respinse quindi 
la richiesta svedese che un « tribunale 
internazionale r esamini la irrten/a. 
e riafferma che l'Unione Sovietica 
ha il diritto ed il dovere di protegRe-
re l propri confluì contro qualsiasi 
violazione. 

Sorge in Polonia 
l'industria delle auto 
Procedono velocemente i lavori per la costruzione del 

gigantesco stabilimento metallurgico di Nova Huta 

Operai lavoro nei grandi cantieri del le costruzioni edilizie 

L'U.R.S.S. respinge 
le proteste della Svezia 
• STOCCOLMA, ' 17. —' In dita nuova 

nota diplomatica consegnata all'am
basciatore svedese. l'URSS ha respin
to le proteste del governo di Stoccol
ma in relazione all'abbattimento di 
aerei svedesi che avevano violato la 
sovranità sovietica. 

La nota sovietica respinge le protei-

GLI APPUNTI RUBATI AL SEGRETARIO DEL P. C. E PUBBLICATI DAL « EIGARO 

Pietoso fallimento della speculazione 
intorno al taccuino di Jacques Duclos 

Gii estratti pubblicati confermano la linea del P. C. -- Gli autori del furto denunciati 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 17. — 11 compagno D u -
clofl ha sporto denuncia contro co
loro che, anziché restituirgli il suo 
quaderno di appunti subito dopo 
la sua scatecrazione, così come la 
legge nvrebbe voluto, hanno per
messo che lo stesso quaderno arri-
vasae nel le mani di un'agenzia di 
Stampa americana e fosc-c quindi 
pubblicato, in modo artefatto, da 
qualche giornale anticomunista. 

I*a storia di questo quaderno di 
appunti — di cui oggi il quotidia
no governativo Le Figaro ha ri
preso i più larghi estratti — è dav
vero s ingolare. Esso scomparve la 
sera dell'arresto, quando la bor
setta di pel le d i e lo conteneva tu 
rubata dai poliziotti: r icomparve il 
giorno successivo in circostanze av 
volte da uno strano mistero, dopo 
che gli stessi agenti avevano avuto 
il tempo di manipolare a loro pia
c imento tutti gli oggetti che si 
trovavano nell ' interno del la famo
sa borsetta. Passato qualche altro 

Vati Fleet tenta di rimangiarsi 
le ammissioni sulla guerra batterica 

Nessuna smentita del governo belga al rapporto nel suo rappresentante In Co
rea - Prove schiaccianti accusano gif aggressori - l a testhnoirianza di « Look » 

BERLINO, 17 — Al comando u«l-
V** armai* in Core*, l'agenzia ATP 
ha raccolto una dichiarazione di 
««ment i ta» del generale Vari Fleet 
& proposito delle rivelazioni conte
n u t e nel rapporto del capo della 
missione militare belga in corea, ge
nerale Guy Dofrln de lm Cnevaliery 
e riprese ieri dall'agenzia ADX. Tali 
rivelazioni, secondo le quali lo « e s s o 
Van Fleet h a ammesso In u n collo
quio con il rappresentante belga lo 

' impiego d i anni batteriologiche da 
parte del corpo di spedizione airfe-
rioano. sono definite dai comandante 
deirs» armata «prive di qualsia** 
fondamento, assurde e ridicole». 

A Berlino, dove !e rivelazioni del 
rapporto d e la Cnevaliery hanno de
stato «norme impressione, si attri
buisce ali* dichiarazione di Van Fleet 
ben scarso valore. Contro questa 
«formale» smentita, la cui essenza. 
cute, le, gravità delle conru.enze at
tribuite al gencru.e avreste costi
tuito u n fatto clamoroso. sta ti fatto 
che n é il generate de :a Cnevaliery 
né 11 governo belga hanno conlu
tato le riieiaziont dei due giorna
listi beigi. 

Quanto al la sostanza delle dichia
razioni di Van Fleet al capo della 
missione belga — orientamento della 
parte americana verso la. guerra a 
oltranza, in Corea e prospettiva di 
un ricorso alle, guerra batteriologica 
aperta — al « c o n i a * Berlino che 1 
fatti «*T"~p e, «anfana*** pienamen
te, nonostante quanta si smenti i» del 
generale axneck-aco. lm indicazioni 
del rapporto. 

i n peetseolar»: 
1) gU accenni «a fatto ebe U go-

rerno americano «t ira i n lungo le 
trattative per detenninare tn Corea] 
une. attuazione di forza» che per
metta, d i Imporre u n diktat ameri
cano. trovano riscontro non solo In 
dichiarazioni uffici la dello stesso 
v * a Fleet, Ispirate, come nmeevis ta 
al DmUy Ttìe^roph, a forsennato bel
licismo. USA =-* fetU di questi gior
n i e . I n particolare, nel le odierne d> 
chttradosa deU'enmlxmgllo Fechteier 

3 ) da. quando 1 cmo-coreasl han
n o accusato il governo degli Staxi 
Cnitl d i aggressione batteriologica, 
questo n o n ba pronunciato neppure 
u n a cUcbfexezione di condanna di 
slmili mezzi di guerre, limitandosi 
• negare ! • accuse, e per di pio. 
invitato aU'ONTJ a letificare la con
danna contenuta nei Protocollo di 
Ginevra, al è rifiutato di farlo. • 

3 ) mant i* la s«cldictt* delle 
cus» dnc-cotsjan* e s tata confermata 
m i posto da t imaiiEalrml «1 Inchie
d a • pcnonaUt* — dal medici al 
giuristi democratici, «J francese Tre» 
Farge, «I f i n i t a » Endlcott, da pri
gionieri acaaricartf coma ! tenenti 
Qutnn. BasscSi • Oflaraf. a giorna
listi" corea WTlfnM Hirrchrt e 

Decano di Canterbury, il quale ha 
riportato dalla Cina la testimoruanm 
di c inque milioni di cristiani — gii 
Stati Uniti cont inuano a rifiutale 
qualsiasi inchiesta che non sta con
dotta dal sedicente « comitato i n 
temazionale della Croce Rossa di Gi
nevra >. noto per 1 suol rapporti en
tusiastici su l lager nazisti durante 
;& seconda guerra mondiale; 

L'ultimo numero della rivista Look. 
nel quale si legge che nei laboratori 
americani viene coltivato u n virus 
capace di «sterminare milioni di 
uomini in Russia e in Cina ». forni
sce. dal canto suo. una nuova 
conferma 

La salvezza della Spagna — dica la 
appello — è nostro sacro dovere. A 
questo fine noi convochiamo a Mon
ta-video un Conferenza del partigiani 
della pace spagnoli, c n e & svolgerà 
dal 22 al M agosto, ed invitiamo tutti 
I residenti spagnoli a parteciparvi. 
quali siano le loro convinzioni po
litiche e religiose. Noi possiamo e 
dobbiamo unirci rutti come un sol 
uomo e congiungere i nostri sforzi 
nella lotta per la pace, perchè soltan
to la conservazione della pace può 
salvare la Spagna e il mondo Intero. 

ìki appello tfafl'Urvpir 
per la libertà «fella Spara 

MONTEVIDEO. 17. - In relazione 
alla Conferenza della pace degli spa
gnoli residenti nell'Uruguay, che si 
terrà a Montevideo in agosto, la Com
missione degli spagnoli dell'Uruguay 
per la pace ha pubblicato sul giornale 
« Espagna Democratica » un appello 
a tutto il popolo » tVs..»ìu. in cui lo 
Invita ad unirsi nella lotta per la 
pace e per la liberazione della Patria 
dal regime franchista e dagli occu
panti americani. 

Due bimbi sfraiiafi 
dallo scoppio A in ordigno 

IT — A Pozzi, piccolo 
comune di Serravezza, 

LUCCA. 
borgo del 
due bambini, Giampaolo Tarabella 
d: anni 11. « Sandro Dine!!; d: an
ni 8. hanno perduto la vita, d i la
n i a - da ur. proiettile da mortaio 
che aiov.ir.o rinvenuto poco prima 
su un \ cucirlo m u - o diroccato. In 
cautamente CASI hanno portato !o 
ord igno ne; pressi di casa con la 
intenzione di smontarlo. Poco d o 
po avveniva la deflagrazione. 

uiorno, e-̂ Mi fu introdotto nel rfos-
»?rr del co.sidetto •> complotto ». 

Dal momento in cui j giudici ri
conobbero l'illegalità del l 'arresto 
del d ir igente comunista, la proce
dura- legale voleva che il quaderno 
fo>-f inmiedia lamento ri con.si. gua
to al Mio legitt imo proprietario. 
Poiché il giudice istruttore tarda
va a compiere questo suo dovere , 
Jacques Duclos sol lecitò per l e t -
t< ra la reMituaionc di tutti gl i og
getti clic gli orano stati seque
strati. Ma. 17 giorni dopa la ^ua 
liberazione, sebbene gli avvocat i 
avessero reiterato più volte la ri
chiesta, nessuno degl i oggetti che 
gli appartenevano è ancora torna
to in possesso del Segretario d e l 
P.C.P.: ed ceco che. oggi, si sco
pre che un'agenzia americana ha 
potuto impadronirsi del quaderno. 
manipolarlo a ;»uo piacimento, 
prendere de l l e fotocopie e farne 
pubblicate degli estratti 

Tutto ciò e assolutamente i l l e 
gale: ì documenti di un'istruttoria 
non possono essere comunicati a 
chicchessia. Solo durante l 'occupa
zione tedesca casi venivano tra
smessi a l l e autorità naziste, ohe li 
mettevano e disposizione dei « l o 
ro », giornalisti . Gli occupanti a m e 
ricani hanno forse voluto r ipren
dere questa tradizione, es igendo 
che fossero consegnati loro gli og-
gettj appartenenti a Duclos? O la 
agenzia statunitense ha preferito 
impossessarsene grazie al la c o m i 
/ ione? Questo interrogativo, som 
nmto al furto originario e a l l e 
successive irregolarità, giustifica 
pienamente la denuncia presentata 
ogei dal Segretario de l P.C.F. 

Quanto alla pubblicazione de l le 
note da parte del Figaro, essa è 
stata fatta con lo scopo di ridar 
credito alla triste invenzione d e l 
« complotto ». Ha ottenuto, invece, 
i l risultato opposto. 

Si tratta d i appunti sulla s i tua
zione politica francese e i n t e m a 
zionale. presi dal compagno Duclos 
nel corso della sua attività di d i 
rigente polit ico. Ei*si non potevano 
quindi contenere niente di diverso 
da ciò che contengono tutti i d o 
cumenti politici de l Partito comu-
n,.^t.i: s tudio dei problemj che si 
pongono al popolo, nella lotta per 
il pane, la pace e la libertà. E 
infatti, malgrado ritocchi e falsi 
ficazioni. non contengono niente 
altro 

In r i p o s t a al Figaro, il giornale 
c»-'i..-er\atorc !.•» Monde riconosce: 
-1» realtà, si tratta A\ un quader
no ò: apinmt . che riproduce, tal
volta p a l i l a per parola, l'analisi 
della situazione interna ed e < c r a 
e la linea di condotta del Partito, 
che numerosi articoli e discorsi 
hanno già reso pubblica negli ulti 
m: tre mesi » Un'altra fonte, non 

certo sospetta di parzialità, il quo
tidiano governativo Pori* Preste, 
è costretta a constatare che * in 
definitiva... tutto c iò che risulta 
da quegli appunti è .- una grande 
impressione di energia, uno sforzo 
interessante di autocrilico •• 

Dopo essersi attirati i sarcasmi 
dei gioniali<tj con la pubblicazione, 
nel numero di ieri, di un rapporto 
di polizia sulla manifestazione con
tro Ridgway del 28 maggio — rap
porto che gli stessi giudici rico
nobbe! o falso — *-c Fiflaro, e il 
governo che ha agito tramite MIO, 
hanno dunque registrato oggi un 
secondo in.TUcecsso: la storia del 
• complotto •» ha davvero poca for
tuna! - - • 

L'inchiesta sull'attentato contro 
il g iudice Didier, commesso ieri a 
Parigi , ha permesso di stabilire 
che- esso non è opera di un solo 
individuo, ma di una vera e pro
pria organizzazione terroristica, la 
q u a l e ha agito secondo un piano 
minuziosamente preparato per uc
cidere l'alto magistrato che pre

siedette la riunione del la 
d'Appello in cui fu decisa 
b e r a n o n e di Jacques Duclos 

« IUSEPPK BOFFA 

Corte 
la l i -

Le euro rliniiiiit*lie 
per gli invalidi t.b.c. 

Finalmente dopo una lotta di o l 
tre un mese, sostenutn dalle sezio
ne romana mutilati ' e invalidi di 
guerra, si è avuta la conferma defi
nitiva circa la concessione delle cure 
climatiche a tutti «11 Invalidi tbc. 
Una commissione di Grandi Inva
lidi. guidata dalla medaglia d'oro 
Pescatori del C. e . dell'Associazione 
Nazionale Mutilati, e stalli ricevuta 
ieri dal generale Cantaluppl, presi
dente nazionale dell'O. N. I. G. Le 
Indennità relative alla cure vengono 
concesse nelle seguenti misure: lire 
2.000 giornaliere, per 60 giornt. at 
grandi invalidi di tutte te tabelle di 
super-invalidità fino alla lettera F; 
ltre 2.000 per 45 giorni a quelli della 
lettera G; lire 2.000 per 30 giorni a 
tutti gli altri. Tale risultato non ac
coglie, tuttavia, in pieno le richieste 

VARSAVIA, 17 — Pioeedono ve 
locemente i l-ivoiì per la cOstiu-
zione del gigantesco stabi l imento 
metal lurgico di Nova Huta: que
st'anno - - ha annunciato il mini 
stro per le costruzioni industriali , 
Bombmskv. il piano di lavori MI 
pc icrà quelli, del l 'anno scorso de l 
140 per cento 

Noi canluMi di c o g n i z i o n e del 
n u o \ o .stabilimento di Nova l lu lu , 
i lavori procedono alacremente . 
Ora, si sta p iocedendo al lo scavo 
e alla posa de l le fondamenta per 
gli nlt ifonu, per il i eparto de l l e 
acciaici ir, per il repai to del ma
teriale ìe frattano, ecc. 

Ottic 10 000 operai sono occupati 
alla reali/.za/.ioiiu del progetto \ 
per hi line del l 'anno, ad e-ssi se ne 
aggiungeranno altri 5.000. 

Tutti i lavoratori non qualificati 
f icquenteranno dei corsi, che pei 
metteranno loro di specializzarsi 
nei vari mestieri . Alla fine del la 
costruzione, e dopo un periodo di 
insegnamento pratico, essi potran
no essere impiegati presso t vari 
i eparti del lo stabil imento. Parec
chie centinaia di giovani operni 
edili lavorano orn nel reparto d e l 
le macchine, che e già entrato in 
attività. 

Il ministro Bombinsky ha dichia
rato, inoltre, che ne l la seconda 
metà de l 1953, entreranno in at 
tività due cokerie, la sala d e l l e 
caldaie, la centrale elettrica e n u 
merosi altri reparti. Nel gennaio 
1954. entrerà in attività il primo 
altoforno. 

In una corrispondenza dalla ca 
pitale polacca. Vysznacka descr ive 
intanto il nuovo stabi l imento per 
la costruzione di automobìl i eretto 
nel quartiere di Zarani, a Varsavia 

L'articolista met te in r i l ievo che 
prima del la guerra erano in c ir
colazione in Polonia 31.804 auto 
mobili e fi.600 autocarri . Il paese 
non aveva una propria industria 
automobilistica. 

La costruzione de l nuovo .stabi
l imento, degli uffici e del le abi 
tazioni per j suoi operai , è stata 
effettuata in un tempo eccez ional 
m e n t e breve, grazie al l 'aiuto fra 
Icrno del l 'Unione Soviet ica . Stretti 
e attivi contatti sono stati istituiti 
fra il nuovo stabi l imento automo
bilistico polacco e quel lo •< Molo
tov » di Gorki. Un numeroso grup
po di operai, tecnici e ingegneri 
polacchi sono stati mandati a Gor 
ki per essere istruiti dai loro col 
leghi sovietici . 

Nel la primavera del 1951, inge 
gneri sovietici sono arrivati al lo 
stabil imento di Zarani per inse
gnare agli operai polacchi i siste
mi di lavorazione soviet ic i . Nel 
1951. eh operai de l lo stabi l imento 
si sono impegnati a costruire la 

LA CAMERA HA APPROVATO IL RELATIVO DISEGNO DI LEGGE 

Dai documenti dei figli illegittimi 
scomparirà la qualifica "d i N. N.„ 

Quasi unanimità sul progetto contro le evasioni alla legge stralcio 

travolti du una /rana 
Un ingegnere milanese si sfracella su un ghiacciaio del Cervino 

COUHMAYEUK. 17. — Una g r a - . o e l Cervino. Ma mentre s;ava per 
v e ae,agura alpinistica * a w e n u t a l raggiungere la vetta, l ' ingegnere 
su l P i e Eceles, d e l gruppo d e l l aveva incontrato due alpinisti sviz-
Moate Bianco: v i t t ime d u e giovani J zeri che stavano scendendo sul n o 

stro versante . Sono stati proprio 
CSM ad avvisare il custode de l r i 
fugio de l l e Rionde, la guida Ma-
quignaz. dell ' incontro col giovane 
professionista. 

Il Maquìgnaz, non 
tornare r ing . Cascll 

americani: John Churchil l « Hose -
I ice Moore, entrambi di Chicago. 

Una frana è scivolata sul b ivac
co Lampugnani travolgendolo e 
terminando sul Colle del l ' Innomi
nata. verso i l ghiacciaio d e l Brouil-
lard 

Una guida svizzera J. F. Lehner 
ha scoperto in mezzo ai roccioni 
staccatis. . lontani uno dall'altro, 
due cadaveri : que l lo d e l giovane 
Churchil l e que l lo de l la Moore in 
pigiama, i l d i e fa supporre e o e 
al momento della sciagura la don 
na stesse riposando. 

C<mtempoiane«mente un'altra 
mortale sciagura alpinistica si è 
verificata sul Cervino, vittima 
un milanese l'ine- Ferdinando 
Caselli, di anni 3& 

ima- Partendo dalla capanna Amedec 
<'*r.fd- s*«.o,a «? ! aveva ir,-»:it-'i •'ìa 

larroe a Breuil . da dove partiva, 
nel pomeriggio di ieri, una squa
dra dì soccorso. Solo stamane, po 
co dopo l e quattro, l e guide r iu
scivano a trovare il corpo de l l ' in
gegnere, .sfracellato in fondo al 
crepaccio terminale del ghiacciaio 
del Cervino. 

a t i lavoratori addetti ai cantieri di 
sistemazione montana, gestiti dalla 
Cas^a del Mezzogiorno, e, intervenuto 
presso la presidenza della Cassa per 
la sistemazione del rapporto di lavo
ro degli operai interessati. 

La segreteria confederale si e ri
chiamata all'Impegno assunto dal 

Irappresentanti della Cassa del Meat-
rogiorno tu «na rtuntone presso »1 
Ministero del Uworo circa la rapida 
dffinlrton" della vertenza. 

La CGIL per gli addetti 
ai cantieri montani 

La segreteria della 
,-»'•»-.»« <V>T'») I T I M I -Ut» 

CGIL, pTCoc-
rf«-ff-.l-'<V'r <ì^i 

Vttnnlngten, e reventiMi.i «....ente, al srlo, mai ted i mattina. U «calata! trAit.rn.tntu ci»no.nn.o e n..in»-tiv^ 

Partigiani della paee 
rilasciati in Austria 

VltVVNA. l i - Oa autorità 
r-cane ir, Austria «ODO state costret
te a f a s c i a r e 13 partigiani deiia 
pace austriaci arrestati pte .oro or-
d:r.e a-cur,e «-eittmare fa 

L «Oe*»te.-.ech:iCbe Vo.lo«i:n*>T.e»> 
rt>i» che ciò e avveduto tozzo la 
p^asftione de: crescente movlmaato 
di prore«»a cnr.tro Var*'»-* ar>:?rart.i 
•»»..»• .«..:*.sta :.T.e...a;".* 

D e l l e numerosa leggi e proposte 
d i leggi , d iscusse ne l la seduta mat
tut ina al la Camera, una sola ha 
una importanza nazionale, quel la 
che affida a l governo la de lega l e 
gislat iva p e r l'attribuzione di fun
zioni statali d'interesse esclusiva-
niente locale a l l e province, ai c o 
muni e ad altri enti locali e per 
l'attuazione d e l decentramento a m 
ministrat ivo. Le funzioni che il go 
v e r n o è autorizzato a trasferire 
a-sli enti locali riguardano le se
guenti materie: assistenza, igiene 
e sanità: amministrazione degli 
Istituti dì istruzione post -e lemen 
tare e di istruzione artigiana e 
professionale; istituzioni culturali 
provinciali e comunal i ; antichità, 
be l l e arti e tutela d e l paesaggio; 
agricoltura, bonifica e colonizzazio
ne . economia montana, usi civici, 
consorterie, promiscuità per con
domini agrari e forestali; industria 
commercio, artigianato, turismo e 
discipl ina de i prezzi dei generi 
al imentari: caccia e pesca: lavori 
pubblici: uti l izzazione d e l l e acque 
pubbl iche e de l d e m a n i o maritti 
m o : trasporti su strada, filovie e 
funiv ie . 

Gli articoli d e l l a l egge sono stati 
approvati con il voto favorevole 
dei gruppi d- Opposizione annun
c iato dagli on-li TURCHI <PCI» e 
LUZZATTO <PS1), Essi hanno di 
ch i sra to che b e n c h é non sia oppor
tuno affidare al governo l 'applica
zione legislativa di principi costi 
tuzionali , la l e g g e rappresenta p«r 
ora il solo mezzo p a r real izzare 
il decentramento amministrat ivo . 

All'apertura del la seduta p o m e 
ridiana il presidente del Consigl io 
ha chiesto la parola per una c o -
municarione. DE GASPr51I ha d i 
chiarato che poiché la cosiddetta 
Comunità euroDea dell 'acciaio e 
de l carbone rpiano Schuman> sta 
per cost i tuire ì suoi organi è n e 
cessario che la Camera proceda 
alla nomina di n o v e rappresentanti 
(altri nove dovranno essere n o m i 
nati dal Senatoi a l l 'assemblea d e l 
la comunità stessa, l i pres idente 
del Consigl io ha ricordato c h e gli 
ispiratori del Piano Sehuman rac
comandano di e l eggere i nove d e 
legati tra i deputati che rappre
sentano la maggioranza a l l 'assem
blea di Strasburgo. 

Subito d o p o la Camera ha d i 
scusso la proposta di l egge de l 
s«n. Salomone <d . c ) . approvata nei 
g i c m i scorsi da l Senato . Questa 
legge chiarisce c h t ai finì degli 
e sproon previsti dalla l ee?e stral
c io debba e*<»er valutata l'intera 
"rnn-ieià rx-Kceduta la<?li :»srran m 
tutto il territorio n?t .-.-.PIP <> ^n 
l imitataroeute al territorio di a p 
plicazione del la l e g g e stralcio stes-
•"» 1 > r*s«pr...;?'onì "del la lesg«* 
strale-i rra-.n già chiare in Pro-

posito ma una recente sentenza de l 
Consiglio d i Stato — favorevole a l 
la tesi restritt iva c h e avvantaggia 
gli agrari — ha indotto il Parla
mento a stabilire una precisazione 
inequivocabi le . La legge non trovò 
consenziente tutto il gruppo di 
maggioranza. Alla Camera questi 
contrasti non sono emersi durante 
la discussione. Contro la legge 
hanno parlato soltanto i monarchici 
CUTTITTA il l iberale GIOVANN1-
NI e l 'ex d.c. Gerardo D E CARO. 
A favore, il d.c. CONCETTI, il s o 
cialdemocratico CECCHERINI e il 
compagno social ista S A N S O N E . 

L'ultima parte de l la seduta è 
stata occupata dal l 'esame di uno 
stralc io de l l e proposte di legge 
d e l l e on.Ii Maria Pia D A L CAN-
T O N e Bianca BIANCHI per la 
tutela giuridica de i figli naturali. 
L o stralcio approvato ieri mira a 
cancel lare dai document i d i stato 
c iv i l e e dagli altri atti pubblici la 
odiosa indicazione - fistio di N.N. ». 
che nel la nostra società bolla gli 
infelici figli di genitori ignoti . Le 
n u o v e disposizioni stabil iscono che 
ai bambini d i cu," non sono cono
sciuti i genitori l'ufficiale di stato 

c iv i l e impone il n o m e ed i l c o 
gnome nonché, con apposita a n n o 
tazione marginale , u n n o m e p e r 
il padre ignoto, un n o m e ed un c o -
gome per la madre ignota facendo 
precedere, in entrambi i casi, ta le 
attribuzione dal la parola « fu ». 

Subito dopo la seduta pubblica 
è stata chiusa e l 'assemblea s i é 
riunita in comitato segreto per ap 
provare il bilancio prevent ivo de l le 
spese interne de l la Camera per l o 
esercizio finanziario 1952-53 e il 
conto consunt ivo per l'esercizio fi
nanziario 1950-51. 

Oggi la Camera s i r iunirà al le 11 
per e leggere i de legat i a l l 'assem
blea del Piano Sehuman. Questa 
sarà l'ultima seduta del la sess ione . 

Nella seduta segreta d i ieri la 
Camera ha del iberato che la data 
d e l 2 giugno 1946, proclamazione 
del la Repubblica Italiana, sia r i 
cordata nell 'Aula de l l 'Assemblea 
con una targa di bronzo, che c o n 
tenga l e seguenti parole: 

« Il 2 g iugno 1946. per suffragio 
di popolo, a presidio di pubbl iche 
l ibertà e a certezza d i progresso 
c iv i le , fu proclamata la R e p u b -
hVcx Italiana -

ORRIBILE SCIAGURA SUL LAVORO 

Contadino arso vivo 
nel rogo di un pagliaio 

MACERATA, 17. — Il contadi. 
no Enrico Tanoni di anni 37 da 
Recanati è rimasto bruciato vivo 
nell'incendio di un pagliaio, in 
un fondo dì contrada Sant'Ago
stino. condotto dal mezzadro Nat-
zareno Severini. 

Sul naeliaio in formazione la
voravano sei uomini ohe- a dodici 
metri d'altezza, venivano «orore-s: 
dal fuoco. Cmouf» di essi riusci
vano a gettarsi in salvo, riDortan-
do cero erari ferite ner fratture 
o ustioni, mentre il .sesto finiva 
disgraziatamente oroono in mez
zo aì rogo. T feriti sono «tati ri-
crtverst ' aVi\se7s|»-*).ji<» ^; Ppranat i . 

Vaffria rfjst 1W Afm «Mari 
rf*etr?f-> wf»f'a V*»»*» 

PARtGl. 17 — Aicuru cuard.ani 
addetti «Ua dJ-gfi» aaU* Senna a*a-
no - pescato "»«:> acque ' dei fiume. 
a poca distanza n»iirah:t»tto <li Pari

gi. una vsClgetta c o - t e n e n t e looooo 
dollari L* poìizla na tromec&aia-
mente aperto aa*tocbJest». u n por
tavoce ba avanzato l'Ipotesi che et 
pose* trattare di moneta contraf
fatta 

Revocato lo sciopero 
ai « Granai del popolo » 

n ministero de l Lavoro comuni
ca che é in corso di emanazione 
un decrete interministeriale i l qua
l e fissa, per la campagna granaria 
1952-53. l e tariffe di facchinaggio 
peT i - granai del popolo. - nella 
stessa misura ai quel le Intermina
te e co ir i sp ,v ie per ;a d-».-.-»r,-a cam-
oacna 

A '••^•i.t> i ; T„I. O' "il i-«.i\»7;or.* 
i duo ?• • * t:-, - ! •• m 3 c a « f 
goria. ad. io:,i) j'.'.a CGIL e alla 
C1SL, informano di aver revocato 
16 sefnpero ri-">rS!P -n «a-oTe eh* 
avrebbe d< v vito ili .•.••.•. ij.^i, | 

p,iiiu» automobili in occasione d e l 
l'anniversario della Hivoli i i ionc di 
Otlobrc. L'impegno è .stato man
tenuto. Quando 11- primi.- automa* 
bili - Wursraua •• hanno incorniti* 
cinto <i M o n ci e ncllii KII.I di mon-
luggio. i cluni di tutti «li npcnii, 
f lc tecnici i -d i t ' l i i n g e n e r i hanno. 
palpitato più \cl< cernente 

Il 27 apriti* di qui s fanno, lo Ma« 
bilinii'iito h.i compiuto l ninno «-p» 
mi-strale prima «iella diilii Ussita 
ed è d iventato lino dei pruicip;i!| 
st'ihihmonti industriali eletta Po . 
Ionia Assieme con lo .stabilimenti» 
per la fabbricazione d i^ l i alito» 
?nrri d: Lublin e a quel lo di Sta-
lachowic i . che ;ori<> m attività il.i 
tre anni, p ^ o co<htut*ee l.i !>,•-« 
de l l ' inc inqua automohili-tic.i po
lacca 

Ma l.i fabbrica automobilist ica 
no» è il solo stabi l imento di g e 
rani. Sulla tiva della Vi.Mnla. Ma 
sorgendo un'enorme centrale e l e t 
trica e. poro più lontano, è in co
struzione anche un poi lo fluviale. 
Infine, nei pressi è già in attività 
una grande fabbrica per In pr.xlti-
zione di mi l lennio da costruzione 

Il quartiere di Zeiarr . che nel la 
Polonia capitalista era coperto di 
casupole, ora à d iventato l'orgoglio 
degli operai di Varsavia e di tutta 
la Polonia . 

'•fl!»erfì» JttamttffT 

••«B^/1* 

,;il*tnmì tfl r*hmr» »«*t4a1»; t ,J 

A. t.KONTIKV 

L'IMPERIALISMO 
DEL D O L L A R O 
N E L L ' E U R O P A 
OCCIDENTALE 

Edi*. Culturm Social* 
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L'aatoMografU di ana erotea 
combattente della Rivoluzio

ne spagnola che è insieme 
Fappassiooante racco» 
•» delle gloriose (otta 
combattute dal po

polo spagtaoto is 
•oo dei periodi 

fella «sa Ma
ria. >ìa« 
alla cuee-
fa civi

le 

GLORIOSI! 
SP0GOO 

KtHTIOfn mrSASCTTà 

li 
prua» 

libro che 
appaia ha 

Italia recata 
«toma testi*» 

•iaaza, nuova a 
•biettiva calla guer

ra che tnaanguiaò la 
Spagaa dal 1936 al 

1939 - Volani» di 668 
pag, prezzo (. noo, edizioni 
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